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Le Bermnde 
insegnino 

LE CAUSE PROFONDE DELLA CRISI DEVONO ESSERE CHIARITE 

può Togliatti 
dui l'residenli 

Tutti sembrano d'accordo 
nel giudicare che, se la con­
ferenza delle Rcrmude è riu­
scita a riparare alla crisi 
aperta nei rapporti tra Stati 
Uniti e Inghilterra dal con­
flitto di Porto Said, c iò 6 
avvenuto nella misura in cui 
i rapporti anglo-americani 
hanno ricevuto alle Rcrimidc 
una nuova sistemazione sul­
la base dei mutati termini di 
potenza che la crisi aveva 
reso evidenti . L'Inghilterra 
di Macmillan si è rassegnata 
a perdere in generale «niel­
la posizione di parità con 
gli S. U. che l'Inghilterra di 
Churchill e del suo epigono 
ICden aveva avolo l'illusioni 
di poter conservali ' nel!. 
guida del mondo capitalista. 
e in particolare per il Medio 
Oriente ha accettato, pei 
quanto a malincuore, che la 
iniziativa per conto dell'ini 
perialismo sia presa dalla 
« dottrina Kiscnhower ». Se 
queste constatazioni sono 
state ovvie per chiunque ab­
bia letto il comunicato con 
elusivo della conferenza, e 
registrato i commentì soddi 
sfatti di Wrsliinalon e le 
amare reazioni di Londra 
occorre però mettere in ri­
lievo sia le indicazioni chi 
dagli accordi delle Bermudi' 
derivano per l'I-'uropa Deci-
dentale nel suo complesso 
sia la qualifica più precisa 
che quegli accorili danno al­
la politica americana verso 
il mondo arabo. 

La conferenza ha san / io 
nato la necessità dell'Inghil­
terra di ridurre le sue spesi 
di guerra, ma a patto di un 
ridimensionamento delle for­
ze armate britanniche elio le 
integra mollo più strettamen­
te «li quan'o non siano inai 
state nel il'miositivn strate­
gico dc.'li Stati Uniti. 1 mis­
sili guid-iti che i/lì america­
ni forniranno nuli inglesi. 
secondo la formula apnaren-
tenicnle yenerosa degli aflit-
ti e prestiti, e che dovran­
no gradualmente sostituire i 
bombardieri strategici della 
BAU. saranno praticamente 
controllati dalle truppe sta­
tunitensi basate in Inghilter­
ra, alle quali spetterà di in­
nestare negli ordigni le to­
state nucleari su ordine 
esclusivo di Washington. 
Questo significherà la com­
pleta dipendenza britannica 
dalle decisioni militari ame­
ricane in Kuropa. un prezzo 
assai caro in cambio del li­
mitato risparmio che l'In­
ghilterra potrà fare riducen­
do i suoi cIFollivi. E il prez­
zo che Macmillan ha pagato 
avverte anche gli altri al­
leali europei degli Stali Uni­
ti. la Francia e l'Italia, più 
deboli dell'Inghilterra, di c iò 
che li attende nella loro spe­
ranza di alleviare il « tragi­
co lusso » degli armamenti 
r id imensionando i propri 
eserciti con l'aiuto nucleare 
americano. 

E*, in sostanza, l'ambizione 
di un'Europa Occidentale re­
lativamente autonoma dagli 
Stali Uniti, pur nel quadro 
della NATO, che ha fallo de­
finitivo naufragio olle Ber­
mnde. Qualsiasi tentativo 
dell'Occidente europeo di ri­
sollevare le proprie sorti 
economiche e la propria fun­
zione politica mondiale, fin­
che rimane nell'ambito dei 
blocchi militari, non può ri­
solversi che in una accre­
sciuta soggezione all'Ameri­
ca. Anche il Mercato Comu­
ne e rrùirafom vengono ri­
dotti. dagli accordi anglo­
americani . alle loro reali 
proporzioni di ingredienti 
della NATO e di appendici 
del nredominio >ialunilcn<»c 
SllM'Kiiropa c;ipitalis|:i. ('ilij'w r.prr—n rÌM-nc. per il fallo 
« europeisti » ne prendano! r | ic in •—o -i a"cri*ce eM-t-re 
atto. [un rnn-rn-n unanime dei eindi-

Ottanto al Medio Orienterei imorno alla sua l'rc-iilen/a. 
la decis ione più visibi le del-|nia i»r mrurre subito dopo in 
le Bermnde e stata quella de-

Passo del P.C.I. alle Camere 
per le dimissioni di De Nicola 

Togliatti e Scoccimarro da Leone e Merxagora - Sollecitata la pubblicazione dei docu­
menti - E' cominciata la « chiarificazione » per i patti agrari - De Caro mediatore 

A nome ilei gruppo comu­
nista della Camera il compii­

si è recalo ieri 
hte Leone per far 

ItieM'nic la neres-iità — parti-
ttilaruu-utt- -entitj dal gruppo 
riiiuiini-t.i — elle wiuiahu chia­
riti i un- liti ilcllc <limi"ioni ili 
Knrirn l)<- Niiol.i ila l're.»iilfiite 
e ila {titillile della Corte —»»-1i-
tii/ioiule Analogo |>J?»U è «la­
to compililo al Senato pres.-o il 
l'rcMileute Merzagora dal com­
putilo Scoccimairo. La pubbli­
cazione ilei documenti relativi 
alle (limi-Mimi è stata sollecitata. 
al tìne ili un tale chiarimento. 

Si ritiene che i "resilienti del­
le due Camere si consulteran­
no ( ina il mollo impiline ili 
-oililUfare a questa esigenza ili 
cliiariiiieiUo uiu\er«uluiente -vn. 
lila. imr-lcmlo tlfl'a i|llc-tione 
il l'arlameiiio. IMliciahiienie. 
nemmeno i pre-iili-nli delle due 
Camere conoscono i <!orum>-i!tÌ 
relativi alle diluizioni. Una 
parte della stampa fa una di-
-liimone tra la lettera originaria 
inviata a (.ronchi, che sarebbe 
ili carattere «personale», e lo 
-cambio ili lettere tra Uè Nico­
la e la Corte, rhe dovrebbe »*-
«o «olo es-ere re«o pubblico. Co­
me è noto, le dimissioni non -«»• 
lo ila l'rr-iilcutc ma ili giudi-
ce della Corte «olio si.ite pre 
-«•utate ila Uè Nicola a Cromili. 
«•d è allre-j nolo clic i motivi di 
follilo ilflli- ditui-*iniii non -J 
esauriscono nei dir-ensi detcr­
minati-! all'interno della Corte 
e fatti ometto dello scambio di 
lettere tra Uè Nicola e la Cor­
te t-ter-a. Il chiarimento vi ârà 
•=olo >e ?arà compirlo e reale, 
contro OJ:IIÌ tentativo — del rc-
>to da tempo e scopertamente in 
atto — di evitarlo o dì ridurre 
la crisi a motivi secondari. 

Molte e autorevoli sono le vo­
ci che si levano per esprimere 
rammarico e preoccupazione per 
il f.vs\o di Uè Nicola e per la 
cri-i costituzionale che è esplo­
da. Il Presidente Gronchi — in­
forma IVI il s« — ha indirizzato a 
De Nicola una lettera in eui 
manifesta gratitudine per n l'im­
pareggiabile opera » svolta alla 
Presidenza della Corte. Perfino 
Saragat ha telegrafato a Uè Ni-
i-ola e Parriardi ha presentato 
una interrogazione — giudicala 
tuttavia irricevibilc — alla Ca­
mera. Ma appunto, le manifo-
.•tazioui generali di stima di cui 
De Nicola è circondato sottoli­
neano la gravità della crisi clic 
-.i è. aperta*, se queste manife­
stazioni non sono puramente for­
mali. infatti, esse comportano un 
riconoscimento, e cioè che solo 
uno stato di rose in contrasto 
con la legalità costituzionale ha 
potuto costringere l'illustre 'ta-
lista a privare il Paese delle ga­
ranzie che la sua persona of­
fri* a <=ntto lutti gli aspetti. 

Secondo a'eunr informazioni 
da Napoli. l"on. De Nirola -a-
retilie rima*lo -.favorevolmente 
•orpre-o dal fatto che i docu­
menti concernenti le sue dimiv 
-ioni. sia la lettera a Gronchi 
-ia lo «cambio di lettere tra lui 
e la Corte, non siano stati re-i 
noti né dalla Corte né dal Qui­
rinale. Ciò potrà forse mettere 
!o Me-«o Ut- Nirola nella neces-
- ria «lì procedere direttamente 
e di *ii.i iniziali-, a a tale puh-
Idic.izinne. Anche sul romuuica-

|lo della Corte Uè Nicola avreb-

riprova della posizione del go­
verno e delle sue responsabi­
lità — il modo come il governo 
e la maggioranza stanno cer­
cando di peggiorare proprio in 
«pioti giorni al Senato la leg^e 
fa-cista ili P.S. e in particolare 
l'art. 113 in tema di censura di 
polizia sui manife-ti. contrathli-
ceuilo a «llicll.i scnten/a ilei la 
Corte che fu oggetto di diretto 
attacco da parte del Papa Pio 
XII: basta un episodio simile 
non solo a spiegare la « situa­
zione insostenibile o che ho spin. 
to Uè Nicola alla sua protesta, 
ma la crisi più generale che og­
gi oneste di conseguenza gli stes­
si i-tiluti democratici, e che • !!-
ve-te anche il (Quirinale e il Par­
lamento. 

Parlauilo di <• cri-i coMitil/to-
naie ». la Stampa torinese indi» 
ca appunto nel < rapporto fra 
leggi di polizia e Costituzione » 
uno dei dissensi fondamentali Ira 
la Corte e il potere esecutivo. 
incitato quest'ultimo dall'inler 

vento vaticano; e parla di a in­
fluenze extra-statali », ossìa va­
ticane, su una parte degli stessi 
giudici. Questa stessa opinione è 
ripetuta dal Giornale d'Italia, che 
parla di ilisscu-i » cicali urlili-
cio-aineute i> all' interno della 
Corte appunto per mellerc Uè 
Nicola ueirimpos-ibilìlà ili ,'on-
linuare nell'opera sua. creando­
gli difficoltà fittizie e di carat­
tere secondario. A loro volta i 
repubblicani pai limo di « crisi 
di indipendenza dello Stato e 
dei suoi poteri ». Un giornale 
(Iella sera ilei nord ha addirit­
tura pubblicato una intervista 
con una " eminente personalità » 
\icina a Uè Nicola in cui si ri-

(Cont inua In 2. pai;. 9. col . ) 

Tutti t senatori comunisti 
senza eccezione alcuna 
sono invitati ad essere pre­
senti alla seduta di oggi e 
alle due sedute di domani. 

IL DISCORSO DI TERRACINI AL SENATO 

La legge de dì PS 
è quella fascista 

Precise accuse di incostituzionalità - Gli interventi 
del compagno Leone e del socialista Agostino 

ni:\ i iti: H A M J K A V A I /II»KV I»I COSTITI I U S I 

L'ingegnere folle arrestato 
ieri sera in via Valenziani 

Nel corso dell'interrogatorio, il Natali ha sostenuto che voleva distruggere soltanto i 
mobili del suo appartamento e di aver neutralizzato il congegno prima di allontanarsi 

gli americani di aderire al 
comitato militare del patio 
di Bagdad. Il patto era nato 
c o m e una creatura dell'In­
ghilterra. come uno strumen­
to della lattica inglese con­
sistente nel fomenlrire e nel-
l'utilizzare la rivalità di al­
cuni paesi di quell'arca 
contro altri, e tinche il Ira-'-tante la inromp'riezza ilei -uni 

II tentativo della maggio­
ranza governativa di far ri­
vivere o addirittura di peg­
giorare quelle norme fasci­
ste del Testo unico delle 
leggi di Pubblica sicurezza, 
che erano state dichiarate 
il legittime o chiaramente 
criticate dalla Corte costi­
tuzionale, è stato ieri v igo­
rosamente denunciato, nel­
l'aula del Senato, dai com­
pagni Terracini e Leone e 
dal socialista Agostino. 

LEONE ha ricordato co­
me, con il fascismo, l'Italia 
sia stato il primo paese eu­
ropeo a creare una precisa 
codificazione delle norme di 
pubblica sicurezza e come. 
ancora oggi, il nostro sia l'u­
nico paese europeo ad avere 
una cosi vasta definizione 
dei poteri delle prefetture e 
delle questure. 

L'oratore comunista si e 
quindi particolarmente sof­
fermato sui poteri che gli 
articoli 18. 20. 22 e 24 del 
T.U. concedono alla polizia 
per vietare o scioglici e riu­
nioni con la forza. Cosa si 
intende per il ricorso alla 
forza? Molte sono le forme 
di impiego della forza, ed 
esso può giungere fino allo 
uso delle armi. Volete voi 
forse codificare anche que­
sto diritto, continuando a 
porre la vita dei cittadini 
alla mercé degli umori, del­
le concezioni, della maggio­
re o minore resistenza ner­
vosa di un qualunque agente 
di polizia? Noi, con i nostri 
emendamenti, sosterremo la 
inc«istitti/i«inal!ta di questi 
articoli, ma in particolare 
ci batteremo perche venga 
assolutamente escluso che 
per ricorso alla forza si pos­
sa intendere anche l'impiego 
delle armi. Leone ha conclu­
so affermando che le altre 
questioni essenziali che ver­
ranno affrontate dagli e m e n ­
damenti presentati dal grup­
po comunista sono: la d i ­
chiarazione di incostituzio­
nalità dell'art. 2 fordinanze 

'iinz.onarr rezolarmente nono idei prefetti); l'abrocazionc 

duhbio l'esistenza di tale con­
cerno o comunque la necessità 
di e*-o. 

Sull'attuale fa*e d'attività del­
la Corte, inoltre, il presidente 
della Commissione Interrii della 
Camera, il de Marazza. ha *ol-
'exato una formale eccezione al 
falto che il colteiio continui a 

In che cosa consiste la ri­
forma? Se studiamo il pro­
getto della maggioranza, v e ­
diamo che dei 224 articoli 
del testo unico e dei 366 ar­
ticoli del relativo regola­
mento, cioè di 590 articoli 
complessivamente, la mag­
gioranza governativa propo­
ne l'abrogazione soltanto di 
nove articoli (poiché altri 21 
già erano stati abrogati dal­
la Corte costituzionale); e 
di altri 17 articoli si propone 
la modificazione, al solo 
scopo di presentare, sotto 
nuova forma, proprio le 
norme contenute negli arti­
coli abrogati. Non è questa. 
dunque, una riforma, ma 
una parodia della riforma. 
che mantiene integra, in 
tutte le sue parli fonda­
mentali, la fisionomia del 
testo unico fascista. 

Dopo avere affermato che 

(Cont inua in fi. pag. 9. col . ) 

Crisi 
a Milano? 

Una noia apparsa sull'edi­
zione milanese dell'.-!conti!, 
ispirata dagli ambienti re­
sponsabili della locale fede-
ta/toue socialista, ha infor­
mato ieri che « il PSI, a 
chiarimento di una situazio­
ne equivoca e confusa, ha 
chiesto la verifica della mag­
gioranza su cui si regge la 
attuale amministrazione, e 
quindi, a parità di diritti e 
di doveri, il riconoscimento 
uUìciale ed esplicito di mem­
bro di tale maggioranza a 
tutti gli elVetti. ivi compresa 
la piesen/a fisica in Giunta. 
Se non si accettano queste 
sacrosante richieste — con­
clude il giornale — che si 
porranno in modo decisivo 
a chiusura della discussione 
del bilancio, la crisi sarà 
inevitabile ». 

A tale nota ha reagito 
con rapidità e notevole vio­
lenza il quotidiano della cu­
ria milanese. Negli ambienti 
comunisti milanesi la nota 
del quotidiano socialista è 
stata invece ritenuta logua 
per un partito che rappre­
senta 173 mila elettori e 
che non può assoggettarsi al 
ruolo di « salva-giunta > o, 
peggio, di avallo della poli­
tica antipopolare dettata dai 
clerico-moderati e dai f idu­
ciari del grosso padronato. 

La segreteria del PSI, in 
una riunione tenuta ieri, ha 
esaminato altri problemi lo­
cali ed elettorali con par­
ticolare .riferimento a 1,1 e 
prossime elezioni a Rimini 
e a Ravenna. Mentre a Ri­
mini il PSI si è presentato 
da solo, e stato deciso di af­
frontare le elezioni a Ra­
venna unitamente al PCI: 
trattandosi di elezioni pro­
vinciali, infatti, una divisio­
ne potrebbe far perdere 
l 'amministrazione provin­
ciale alla sinistra, dato il 
sistema elettorale non pro­
porzionale. 

Le elezioni a Ravenna, che 
erano state fissate per il 12 
maggio, sono state rinviate 
dal prefetto al 26 maggio, e 
per la stessa data sono s ta­
te fissate le elezioni comu­
nali a Albano, Tivoli e Ma­
rino. già fissate per il 19. 

Una delegazione del P.C.I. 
visita la Cecoslovacchia 

Oggi parte per la Cecoslovacchia una delegazione del 
Partito comunista italiano composta dai compagni mancarlo 
Pajetta. Arturo Colombi. Pietro Secchia. Aldo Natoli. Giulio 
Spallone, Alfeo Corassorl, Renzo Silvestri. La delegazione 
avrà una serie di colloqui con I dirigenti del Partito comu­
nista cecoslovacco per procedere ad uno scambio di informa­
zioni sulle esperienze dei rispettivi Partiti e sui problemi 
attuali del movimento operaio internazionale. La delegazione 
visiterà successivamente la Cecoslovacchia per approfondire 
la conoscenza delle questioni relative all'edificazione del 
socialismo in quel Paese. 

I.'unica foto M'aitala pochi minuti dopo l'irresto. Ottorino Natali M copre il «IMI cui un giornale 

Ottorino Natali mentre viene condotto in Questura 

li mistero di Cremona spiegato al POH. La Malfa 

nionlo dcll'inihieii7.;i britan­
nica sul mondo arabo non 
era diventalo evidente gli 
Stati Uniti avevano rifiutato 
dì parteciparvi. Ora c h e vi 
hanno aderito, nessun com­
mentatore responsabile a 
Londra ha osato presentare 
la cosa come un successo per 
Macmillan. Se Washington 
entra nel patto di Bagdad 
e perchè, nella preponde­
ranza che il suo imperiali­
s m o ha definitivamente ac­
quistato rispetto a quello 
britannico, pensa di potersi 
servire di quello strumento 
per i suoi propri obicttivi . 
La « dottrina- Kisenhower » 
cos i , incorporando nel suo 
meccanismo qncl patto, mo­
stra con maggiore chiarezza 
il suo contenuto, che non è 
di portare stabilità, pace e 
benessere ai paesi arabi, ma 
di mantenere vivi nel Medio 
Oriente tutti t m o l i \ i di di­
scordia e di attrito, e di 
installarvi la potenza ameri­
cana da arbitra e ila padro­
na. Il nuovo colonial ismo 
degli Stali Uniti si palesa, 
al di sotto delle sue false 
pretese umanitarie, nient'al-
tro che una continuazione 

quadri; M.irazza ha fatto preven­
ir che l'art. 13ì della Costitu­
zione chiaramente stabilisce -he 
la Corte è composta di quìndici 
ciudiri. mentre ora — con De 
Nicola dimissionario e non già 
semplicemente a««ente — è dì 
quattordici. 

Il mistero di cut si cerca di 
circondare la crisi della Corte 
per minimizzarla non fa peral­
tro ehe confermare il sottofon­
do pohtiro d^Ha cri*i. Clamo-
ro-o può r-*err ron'ioVrato — a 

e uno svi luppo del vecchio 
colonial ismo britannico. 

All'Egitto, alla Siria ed 
agli altri paesi arabi in cui 
è più matura la volontà del­
l ' indipendenza non è sfuggi­
to il senso della decis ione 
che Eiscnhower ha annun­
ciato alle Bermude, ed il lo­
ro rifiuto della « dottrina » 
ne è stalo rafforzato. Si può 
ancora credere che , acco­
dandosi alla politica ameri­
cana nel Medio Oriente. 
l'Italia ne tragga qualche 
vantaggio per la sua amici­
zia con quei popol i? Ne 
prendano atto i « mediterra­
nei » alla Fanfani . 

FRANCO CALAMANDREI 

dell'art 113 (autorizzazioni 
a manifesti e stampati): la 
incostituzionalità dell'art. 25 
(sulla libertà di culto) . 

Seguono il socialista AGO­
STINO e. quindi, il com­
pagno TERRACINI. Il s e ­
natore comunista ha o s ­
servato subito che il d ise­
gno di legge presentato dal ­
la maggioranza governativa 
dà una chiara misura della 
involuzione antidemocratica 
del regime democristiano. 
sia per il contenuto del te ­
sto. sia per il ritardo (un 
ritardo di dieci anni!) con 
il quale finalmente il Par­
lamento è chiamato a « ri­
formare » le leggi fasciste di 
pubblica sicurezza. Ed è e v i ­
dente la ragione di questo 
ritardo: poiché, infatti, il te ­
sto unico si è dimostrato lo 
strumento il più idoneo per 
rendere tutti i servizi possi­
bili e immaginabili prima al 
regime fascista e poi ai g o ­
verni democristiani, perchè 
dunque bisognerebbe cor­
reggerlo? 

Ma la stessa maggioranza 
si è resa conto che, tutta­
via, « qualcosa > bisognava 
fare, e questo « qualcosa > 
ora essa chiama « riforma >. 

» Concertando giorni /a con 
Giuseppe Saragat ». ha scritto 
Ugo La Malfa nell'editoriale 
di ieri della Voce Repubbli­
cana. - plt diceco che, se do­
po la destalinizzazione ed i 
fatti di Polonia e di Ungheria. 
i democratici italiani non era­
no capaci di determinare la 
riduzione della forza e della 
importanza del Partito comu­
nista in Italia, non erano de­
gni di questo nome ». Vn col­
loquio davvero ad alto livello. 
questo, e per la personalità 
dei due interlocutori e per la 
acutezza delle argomentazioni; 
e La Malfa ce ne ha rivelato 
il contenuto per giungere alla 
amara conclusione che » le 
elezioni di Cremona, denun­
ciando un certo aumento di 
voti comunisti, suonano il 
campanello di allarme prima 
che sia troppo tardi ». 

E qual'è. dopo queste pre­
messe. il giudizio che l.a Mal­
fa dà del grande successo elet­
torale che i comunisti hanno 
riportato a Cremona? Eccolo. 
San si è stati capaci, in Italia. 
di offrire alla - porera gente » 
una piattaforma accettabile, si 
è avuto il torto di polemizzare 
con il Partito socialista quan­
do si trattava invece di * aiu­
tarlo », non si è favorita l'at­
tuazione dell'uni/icarione so­
cialista. Questa, la colpa delle 
' forze democratiche - italia­
ne. Solo il Partito repubbli­
cano non se n'è macchiato. 

Al solito. La Malfa ragiona 
per schemi astratti Per lui. il 
Partito comunista è il portato 
di uno strano equivoco col­
lettivo, della colorita attinsti-
ca di un gruppo di uomini 
protervi. Per lui, il Partito 
socialista è una istituzione 
sentimentalmente apprezzabi­

le, momentaneamente fuor­
viata. ma comunque recupe­
rabile. E quella inde/inibite 
entità che lui chiama 'demo­
crazia» potrebbe riuscire, so­
lo che ci mettesse un po' di 
buona rotondi, a ricondurre 
all'orile le masse elettorali il 
cui piusfo malconfenfo verso 
l'attuale reggimento della co­
sa pubblica viene sfruttato dal 
PCI. per i suoi fini miste­
riosi Ragionando in questo 
modo, accede a Ita Malfa di 
affermare che in Italia » il 40 
per cento degli elettori è fuo­
ri del quadro costituzionale »: 
il 40 per cento, s'intende, rap­
presentato da coloro che vo­
tano per il PCI. e per il PSI. 
dato che quest'ultimo non si 
è ancora soddisfacentemente 
'sganciato •. Nell'altro 60 per 
cento, che rientra » nel quadro 
costituzionale », ci sarebbero 
evidentemente De Micheli e 
Gedda. Mirhelini e IAIUTO. la 
- triplice ' e Malagodi. i mo­
nopoli e Togni. 

Ugo La Malfa ignora cioè 
completamente la realtà di 
classe che è alla base dello 
orientamento dell'elettorato e 
del comportamento delle 
forze politiche. Per questo i 
suoi dialoghi con Saragat so­
no così pieni di angoscie e di 
stupefatte costatazioni. Per 
questo, al termine del suo ar­
ticolo. quasi colpito da una 
folgorazione, incredulo egli 
stesso di quanto scrive. La 
Malfa si pone il dubbio che vi 
siano indiridu4 i quali » sotto 
la bandiera dell'anticomuni­
smo hanno ben altri interessi 
da tutelare -. Approfondisca 
questo punto, il parlamentare 
repubblicano: e scoprirà la 
verità sui risultati di Cre­
mona. 

Se ci siamo soffermati sul­
l'articolo della Voce Repub­
blicana. è perché esso rias­
sume bene il fono generale 
della stampa borghese, oscil­

lante tra lo sbalordimento, gli 
ultimi tentativi di maschera­
mento. e la vaga speranziclla 
che. nonostante tutto, la Giun­
ta a Cremona non si faccia. 

In questo quadro, un discor­
ro a parte merita l'ampio ser­
vizio dell'incinto del Mcssi.i;-
Coro. il quale scopre che a 
Cremona si è fatto, nienteme­
no. il ' fronte popolare », e 
che i socialdemocratici cre­
monesi si sono schierati su 
posizioni che sono molto più 

a sinistra di quelle nazionali 
del PSDI. E* a questo atteg­

giamento che il Messaggero 
attribuisce la flessione subita 
dal partito saragattiano e dal­
lo stesso partito socialista. Se 
i socialdemocratici cremonesi 
— e i socialisti con loro — si 
fossero 'differenziati • rfi più 
fini comunisti, te cose screb • 
bcro andate diversamente Per 
esempio — ayijiunyc il gior­
nale dei Perrone — se eres­
sero seguito gli oricnfnmcnti 
' autonomistici » di Riccardo 
Lombardi e di Luigi Renato 
Sansone. Ma l'esempio è quan­
to mai infelice perchè nello 
stesso giorno in cui i sociali-

Il dito nell'occhio 
Domande senza risposta 

Max D.ivul. *ul Corr.fn- «Iella 
Srr.ì. racconta ri,> che tia ve­
duto tn Somalia. I.a rota che 
lo preoccupa di' più e che ti 
siano speti per la amministra­
zione fiduciaria settanta mi­
liardi: - Il mio cervello sarà 
magari più sprovveduto di 
qualsiasi altro cervello, ma 
tutte le volte che vengo in So­
malia me lo spremo fino a ri­
durlo peggio di un cencio nel 
tentativo di capire perche si e 
accettata la amministrazione 
fiduciaria, e non nosco a tro­
vare una mezza rf?p*%<ta ra­
gionevole -

noi dispiace molto che 
Max Darid si sprema il ccrrel-
!o. A furia di' fremere, «t *a. 
i cerref/i non durano più dei 
limoni. Afa l'errore non lo tra­
verà mai in questo modo. In­
tatti ha sbagliato ad andare in 
Somalia; se rimaneva a Roma 
trovava tutte le risvolte che 

r n'era. Fnrve trnrai i -luche 
qualcosa «lei t c t ' c n ' n u::l>;ril i 

Rilancio rimandato 
-Tutto lascia ritenere — »cri-

re la Stampa — che il govemo 
riuscirà ad arrivare senza trop­
pe scosse (ino a giugno, quan­
do il leader socialdemocratico 
dovrà scegliere tra rilancio del 
centrismo e rilancio dell'unifi­
cazione socialista -. 

Prorerbio socialdemocratico: 
Se di giugno azzecchi rilancio 
diventi ministro del Bilancio. 
Il fesso del giorno 

- Alzando la gamba del suo 
pantalone il Ministro degli 
Esteri tedesco Von Brentano 
ha risposto ad una domanda 
<li un giornalista: -Portano i 
diplomatici tedeschi le mutan­
do lunghe? -. La risposta del 
Ministro è stata affermativa -. 
Da Time. 

ASMODEO 

sti cremonesi subivano una 
flessione limitata dei lo­
ro voli, i socialisti napoletani 
guidati, guarda caso, proprio 
dal citato on. Sansone vede­
vano (purtroppo) i loro voti 
pressoché dimezzati. Non si 
capisce, poi come alta luce di 
questo ragionamento il Mes­
saggero riesce a spiegare il 
risultato di Lecco dorè l'on 
Itartescghi. sincero amico dei 
comunisti, ha raccolto il suc­
cesso clamoroso ch<" tutti san­
no. oppure quello di Arenzano 
dove ì socialisti sono andati 
indietro nonostante (o pro­
prio perchè) si sono confusi 
con i locali socialdemocratici. 
La rerità è che il successo 
dei comunisti, apparentemen­
te cosi strcordinar:o e - in­
coerente -. dipende in realtà 
da un fatto as*ai semplice: 
gli elettori hanno compreso 
che il PCI è il partito raf­
forzando il fjucle <;! rt:*for*«: 
l'intiero schicriimeito di s:-
nutn;. i- il pirtìto irdcb^Wn-
rfo il quale si dà un colpo a 
tutto il morimcnto popolare e 
progressista I lavoratori han­
no su questo terreno una 
estrema sensibilità e hanno 
già fatto in proposito preziose 
esperienze. Essi hanno affer­
rato chiaramente che il pro­
cesso di unificazione socialista 
è utile se porta aranti tutto 
il settore democratico e ne 
favorisce il cammino verso 
ura p'ù larga unità, mentre 
«e riene armato sulla base 
della polemica contro il PC 1 
e del renfatiro di isolare il 
PCI è un processo che non 
serre ai fini del propresso, in 
quanto indebolisce lo schie­
ramento di classe. 

E," tutta qui la spiegazione 
del • mistero - di Cremona. 

L'ingegner Ottorino Natali. 
l'uomo che per impedire un 
sequestro giudiziario avc\a 
preparato una trappola dia­
bolica tale da far esplodete 
l'intero palazzo di via Sevc-
rano 32 dove abitava, è stato 
catturato ieri sera poco dopo 
le 21 in via Augusto Vale:i-
ziani. nella zona di Piaz/a 
Fiume, a un tiro di fucile dal­
l'abitazione del suo avvocMy-

L'uomo, che" indossava "un"" 
cappotto nero e stringeva con­
tro il petto alcuni giornali del­
la sera recanti a grandi titoli 
la notizia della sua assurta 
impresa, camminava a capo 
chino, assorto nei suoi pe"-
sicri, lungo la breve strada 
che congiunse via Piave a 
Corso d'Italia. 

Lo ha riscosso di colpo l i 
voce del dott. Grevi, un fui -
zionario del commissariai > 
Castro Pretorio: » Ingncr Na­
tali? ». — « Sì. sono io ». — 
« Mi segua, per favore ». --
« Cosa c'è? ». Della risposi ì 
non c'è stato bisogno; l'inge­
gner ha guardato in volto 11 
interlocutore e gli altri tre 
uomini che lo circondavaro 
poi ha scosso appena le spa."-
le: * Ho capito ». 

Senza opporre la minimi 
resistenza Ottorino Natali ha 
seguito gli agenti al vicino 
commissariato di Castro Pre­
torio, in via Goito, dove h-i 
subito il primo interrogatori->. 
Appariva stanco, ma calmo: 
solo il volto pallidissimo, eh • 
spiccava ancora di più s i i 
cappotto e la cravatta scuri. 
tradiva l'interna emozioni-. 
« Non volevc uccidere nessi • 
no. Avevo preparato Io scop­
pio solo per sconquassare 
quei mobili che mi vogliono 
sequestrare. Non sono un 
pazzo ». 

Ad un tratto la mano scar­
na e rugosa che continuava 
a serrare i giornali ha allen­
tato involontariamente la pre­
sa e dai quotidiani sono sfug­
giti alcuni foglietti coperti da 
una larga scrittura: una spe­
cie di primo memoriale di­
fensivo che il Natali ha ab­
bozzato durante le 30 ore di 
latitanza. « Volevo preparare 
il congegno perchè funzionas­
se alle 14. Poi, mentre stavo 
lavorando mi sono accorto 
che si stava facendo tardi. 
Allora sono sceso dal portie­
re Ernesto Pascucci per c r e ­
dergli l'ora. Mi ha detto The 
erano le 14,30 e che alle 15 
sarebbero arrivati l'ufficiale 
giudiziario. la mia figliastra 
e il suo avvocato. Mi sono 
preoccupato, perchè ho pen­
sato che tutte quelle persone 
avrebbero potuto rimanere fe­
rite e sono risalito nel mio 
appartamento. Ho svitato 1<* 
lampadine, ho tagliato l fili 
del campanello per neutra­
lizzare il congegno e me ne 
sono andato. Lo ripeto, non 
volevo fare del male a nes­
suno ». 

II primo, sommario inter­
rogatorio è finito qui. Alle 
22.15 una « alletta » nera del­
la polizia si è fermata in via 
Goito. dinanzi al portone del 
commissariato Cinque minu­
ti più tardi Ottorino Natali ha 
preso posto sul sedile poste­
riore fra due agenti in bor­
ghese Con un rombo prolun­
gato l'auto e partita a tutta 
velocità verso la questura 
centrale dove l'arrestato è 
stato introdotto immediata­
mente negli uffici della Mo­
bile. 

LTn nuovo e lungo interro­
gatorio protrattosi fino a not­
te inoltrata è stato iniziato 
oal dott. Saetta e dal dottor 
Macera. L'ingegnere ha man­
tenuto la sua linea difensiva 
ripetendo le dichiarazioni già 
rese e aggiungendo nuovi par­
ticolari « Quando sono uscito 
tli casa verso le 14.45 ho cam­
minato un po' senza meta. 
Volevo solo evitare di incon« 
trarmi con coloro che stava 
no arrivando per prendersi i 
miei mobili. Perchè sono miei, 
U ho pagati anche io e posso 

(Continua (n i. pag. «. «•>> 
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L'UDIENZA DI IERI A VENEZIA HA APERTO UN AMPIO SPIRAGLIO SULL'ORIGINE DELLE VOCI 

Piena conferma che i «guai» di Montagna e Piccioni 
erano conosciuti negli ambienti dell' Immobiliare 

L'avventuriero e il figlio di Spataro trafficavano da anni col monopolio edilizio - DalVing. Natili all'ing. Gualdi, tramite il 
direttore della Radio-Televisione e il vicedirettore dell' "Osservatore Romano „ le notizie pervennero al tenente colonnello Ztnza 

L'utile o la verità? 
(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA,"27 — Altre tes­
sere del mosaico dell 'affare 
Moritesi sono state collocate 
al loro posto nel corso della 
udienza di stamane: sono 
quel le che riguardano lo stra­
no e inesplicabile interesse 
di certe alte personalità del 
mondo cattolico e del Vati­
cano per questa vicenda. 

Meriterebbe di riportare 
integralmente la deposizio­
ne del prof. Federico Ales­
sandrini, un maturo signore 
dalla voce misurata e dalla 
sobria eleganza, che da mol­
ti anni ricopre il posto di 
vice-direttore de l l 'Osserva­
tore Romano. Nel marzo del 
'54, quando era ancora nel 
l'aria l'eco del processo Mu 
to, egli fu avvicinato dal 
l'allora direttore generale 
della RAI, ingegner Giovan­
ni Battista Vincentini il qua­
le gli raccontò una storia 
assai in te ressante . L ' innegncr 
Gualdi, presidente della So­
cietà Genera le Immobi l iare , 
di emanazione vaticana, ave­
va avuto notizia di confi­
denze fatte da Ugo Montagna 
all'ingegner Ugo Natili, fun­
zionario della Società che 
egli presiedeva. Il « marche-
se di San Bartolomeo > as­
seriva di essere nei guai per 
aver aiutato Piero Piccioni 
a sottrarsi alla giustizia. 
Gualdi era anche in grado 
di ricostruire l'accaduto: la 
povera Wilma Montesi si era 
recata tra le dune di sabbia 
della Capocotta insieme con 
il figlio del ministro e, im­
provvisamente, era stata 
colta da malore, proprio in 
riva al mare: il Piccioni spa­
ventato a morte, era fuggi­
to lasciando che le acque del 
mare uccidessero la sventu­
rata. 

Il prof. Alessandrini ten­
ne per sé queste gravissime 
rivelazioni e se ne ricordò 
soltanto nel mese di giugno, 
quando l'istruttoria del dott. 
Sepc era già a buon punto. 
Anzi, dette incarico a due 
altri redattori del foglio del­
la Città del Vaticano, Ivan 
Aprea e Flores D'Arcais, di 
mettersi in contatto con lo 
allora maggiore Z tn ra . In 
quel momento nessun cro­
nista della • capitale sapeva 
dell'incarico affidato dal dot­
tor Sepc all'ufficiale dei ca­
rabinieri. la cui identità ven­
ne scoperta molto tempo do­
po, all'epoca dell'interroga­
torio di Natalino Del Duca. 
Aprea e D'Arcais, attraverso 
un canale sotterranea, giun­
sero egualmente fino all'in­
vestigatore e lo pregarono 
di ricevere l'Alessandrini. 

Perché il vice - direttore 
del l 'Osserva tore Romano non 
riferì subito ciò che sapeva 
alle autorità? Come mai i 
redattori dell'aulico foglio 
(che normalmente non si in­
teressano di cronaca nera e 
non hanno contatti con la 
polizia e con i carabinieri) 
erano al corrente dell'inca­
rico conferito a Zinza? Chi 
consigliò il prof. Alessandri­
ni ad agire in tale modo? 
L'udienza di oggi ha lasciato 
senza risposte queste do­
mande. Alessandrini ha con­
fermato parola per parola i 
verbali a suo tempo sotto­
scritti dinanzi al presidente 
della Sezione istruttoria ed 
ha assunto lei paternità di un 

pro-memoria fatto pervenire 
al colonnello Zinza, ma di 
più non ha detto. 

L'ex direttore della RAI, 
Vicentini, ha anch'cgll con­
fermato la sostanza delle 
confidente. L'ing. Gualdi non 
si è presentato e l'ingegner 
Natili ha approfittato di que­
st'assenza per dare all'acca­
duto una versione scarsamen­
te attendibile: ha dichiarato, 
tra il seccato e il sorridente, 
che egli non avrebbe fatto 
altro che riportare le ch iac­
chiere che circolavano in 
tutti gli ambienti, senza ri­
ferimento a fatti precisi. 

Ora, tutto e pensabile, fuor­
ché attribuire a un pettego­
lezzo l'insorgere di queste 
voci riguardanti Montagna e 
Piccioni. Ve lo immaginate 
voi un direttore generale 
della RAI un presidente de l ­
l ' Immobi l ia re e Mti ' t ' icc-dt-
rettore de l l 'Osserva tore R o - | redazione o dalla duttilogru 

mano riuniti uttarno al ta­
volino di un caffè, intenti a 
tagliare i panni addosso a 
un qualsiasi Ugo Montagna 
e al figlio di Piccioni, al so­
lo scopo di ingannurc l'at­
tesa del pranzo? 

Delle due, una: o questi 
tre personaggi hanno imba­
stito una costruzione nell'in­
tento di danneggiare politi­
camente l'onorevole Attilio 
Piccioni e il mondo di Mon­
tagna, partendo tuttavia da 
qualcosa di concreto, oppu­
re non tianno fatto altro che 
riferire la verità. Sarebbe 
ingenuità imperdonabile as­
segnare a uomini responsa­
bili e a dirìgenti di delicati 
organismi il ruolo delle mus­
sale chiacchierone. Resta da 
vedere soltanto se il terzetto 
agì di propria iniziativa, op­
pure se vi furono del sugge­
rimenti dall'alto (poiché è 
altrettanto assurdo credere 
clic essi siano usi a ricevere 
imbeccate dal fattorino di 

fa). Per dare maggior forza 
alle smentite dell'ingegner 
Ugo Natili ha testimoniato 
(incile il figlio dcll'on.le Giu­
seppe Spataro, quell'Alfonsi­
no « caro tesoro » — come 
con paterno affetto Monta­
gna usava chiamarlo — che 
del « ninrchcse di San Bar­
tolomeo > era amico, com­
mensale e socio d'affari. Al­
fonsino « caro tesoro », un 
giovanottone alto e grosso, 
in possesso di una impreve­
dibile vocimi fessa da al­
lievo d'oratorio salesiano, ha 
reso omaggio a Montagna, 
confermando una circostanza 
non del tutto priva di signi­
ficato: vale a dire i rapporti 
di affari che correvano, fino 
al tempo dell'istruttoria, tra 
l'azzimato mediatore sicil ia­
no e la Società Genera le Im­
mobil iare . Un altro legame 
che permette di valutare ap­
pieno lo sconfinato terreno 
sul quale il < marchesi ' > po­
teva spaziare con la sua in­
dustria delle amicizie. 

ANTONIO FFIIHIA 

Risalendo la trafila delle "voci 
55 

(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA. 27. — Non molto 
pubblico stamane all'inizio 
della decima tornata del di­
battimento Intitolato a Wilma 
Montesi. Si comincia con una 
richiesta dei difensori di Uno 
Montagna i quali chiedono la 
citazione del dottor Giuseppe 
d a n n a r l o , ex capo dell'uffi­
cio passaporti della questura 
di Milano, in relazione all'epi­
sodio Agnesina. Gianuarlo sa­
rebbe il funzionario che la 
Caglio scambiò per I'cx-que-
store Agnesina e dal quale si 
recò per oltcnere il rinnovo 
del suo passaporto. Il presi­
dente del Tribunale accoglie 
la richiesta dogli avvocati di­
sponendo che il Gianuario. che 
abita a Milano in via Archi­
mede 89. venga interrogato 
venerdì prossimo. 

Successivamente, dopo che 
il cancelliere Destino annun­
cia che il presidente della 
« Società Generale Immobi­
liare». ingegner Gualdi, ha 
fatto sapere telegraficamente 
di essere impossibilitato a re­
carsi a Venezia per deporre, 
viene chiamato il generale 
Ermanno Pazzi, uno dei testi­
moni citati da! difensori per 
ivvalorare l'alibi - morale -
dell'imputato. Il Pazzi è un 
mastodontico vecchio di 79 
anni, dagli occhietti luccican­
ti, la voce cavernosa e il ba­
vero adornato da una ventina 
di nastrini corrispondenti ad 
altrettante medaglie. E' un 
personaggio da operetta, vo­
ciante. chiassoso, largo di con­
fidenze amatorie (- Darci un 
occhio — confida ai giornali­
sti. squadrando cupidamente 
il recinto del pubblico pullu­
lante. come al solito, di belle 
signore — per avere vent'an-
nl di m e n o - ) . 

Quando il presidente gli 
chiede che cosa abbia da dire. 
declama di conoscere Ugo 
Montagna da vent'anni. da 
quando cioè gli fu presentato 
nella clinica Morgagni e co­
minciò a frequentare la sua 
casa. Assicura che i pranzi si 
svolgevano fra soli uomini (e 
data l'età del testimone la co­
sa non meraviglia affatto) e 
cita qualcuno dei commensali: 
il generale dei carabinieri 
AdemoKo, l'archiatra pontifi­
cio Riccardo Galeazzi Lisi, il 
defunto proprietario del "Gior­
nale d'Italia" conte Armenise. 
il professor Attili, il prefetto 
Mastrobuono. il senatore Ci­
polla. il senatore Abisso e 
numerosi nitri. 

PRESIDENTE: Lei fu aiu­
tato da Montagna durante la 

occupazione nazista? 
PAZZI: Quando i tedeschi 

volevano prendermi, il mio 
amico Montagna mi offri ospi­
talità nella sua abitazione di 
via Isonzo. Ma io preferii ag­
giustarmi altrimenti. Debbo 
anche dire che una volta fui 
chiamato a testimoniare In fa­
vore suo. per difenderlo da 
una accusa di connivenza con 
i tedeschi. Montagna, signor 
presidente. 6 un gentiluomo e 
ora Io stimo più di prima. 

Il presidente interrompe il 
panegirico e dà la parola agli 
avvocati 

Avv. VASSALLI dogale di 
Montagna): Qualche giorno fa 
lei ha ricevuto una telefo­
nata? 

PAZZI: S). un tale mi con­
sigliava por il mio bene di 
non testimoniare a favore di 
Montagna; io. però. l'ho man­
dato a quel paese. 

Licenziato il vecchio irre­
quieto. il dottor Tiberi fa in­
trodurre nell'emiciclo il socio 
fondatore della Società di 
Sant'Uberto. Carlo Dotto, di­
rigente del PLI a Roma, an-
ch'egli amico di vecchia data 
di Ugo Montagna, al quale 
vengono rivolte domande sul­
l'episodio accaduto alla Ca­
pocotta e di cui furono prota­
gonisti l'attore Guido Celano 

e il guardiano Venanzio Di 
Felice. Il Dotto afferma di 
avoro incontrato il Celano 
nell'armeria romana di Fran-
chillucci e di aver appreso 
che l'attore era assai seccato 
por essere stato allontanato 
dalla band ita di caccia da Mon­
tagna. tramite uno dei suoi 
guardiani. 

PRESIDENTE: Guido Cela­
no le disse di aver parlato con 
DI Felice della morte di Wil­
ma Montesi? 

DOTTO: No. nei modo più 
assoluto 

PRESIDENTE: Mi scusi, ma 
c'è un verbale che lei sotto­
scrisse in istruttoria che af­
ferma esattamente il contra­
rio. 

DOTTO: Forse dipende dal 
fatto che firmai senza rileg­
gere ciò che il cancelliere ave­
va scritto. Non ricordo, anzi 
escludo che Celano mi abbia 
detto cose simili. 

A questo punto il P.M. chie­
de un confronto del teste con 
l'attore Celano. 

VASSALLI: Grazie, signor 
pubblico ministero. Anche noi 
intendevamo sentire nuova­
mente l'attore. 

Al testimone vengono rivol­
te contestazioni in merito alla 
sua lettera che egli scrisse al 
dottor Sepe ed egli- risponde 

prof. Alessandrini, dell'* Osservatore Romano > 

che fu spinto dal sentimento 
di amicizia che lo lega a Mon­
tagna. Quindi gli vengono 
chiosiI usi e costumi vigenti 
nella tenuta di caccia della 
Capocotta di cui tuttavia il 
Dotto non può essere troppo 
informato avendo cessato di 
far parte della S. Uberto fin 
dalla fino del '49. «Capitò an­
che a me — egli dice — come 
a Celano. Dovetti allontanar­
mi dalla tenuta una volta che 
ini ci oro recato insiemo con 
il campione automobilistico 
Luigi Mus-so » 

Dopo l'amico liberale di 
Montagna, viene chiamato a 
deporre il vice-direttoie clel-
l'«Osservatore Romano-, pro­
fessore Federico Alessandri­
ni. il quale, dopo essersi in­
chinato davanti al presidente. 
aver prestato giuramento ed 
essersi accomodato davanti al 
microfono, rapidamente espo­
ne ciò che sa in mento alla 
vicenda 

ALESSANDRINI- Una do­
menica verso la fino del mese 
di marzo del 11)54 trovai l'in­
gegner Giovanni Battista Vi­
centini e il di.scoiso venne a 
cadere; siili'- affare Moritesi ». 
Vicentini, che allora ora di­
rettore generale della RAI. mi 
disse che Gualdi, presidente 
della «Immobiliare^, sapeva 
qualcosa in merito alle con­
fidenze fatte da Montagna a 
un funzionario della sua so­
cietà. Secondo queste confi­
denze. la signorina Montesi 
avrebbe amoreggiato con Pie­
ro Piccioni sulla spiaggia di 
Torvajanica. Dopo si sarebbe 
avvicinata alla riva e sarebbe 
stata colta da malore II Pic­
cioni. proso dal panico, l'a­
vrebbe lasciata morirò Qual­
che mese dopo, (piando già 
era cominciata l'istruttoria del 
dottore Sepe, mi parve oppor­
tuno comunicare ciò che sa­
pevo a chi di dovere. Attra­
verso due giornalisti mi misi 
in contatto con il colonnello 
Zinza. dopo aver naturalmen­
te chiesto il parere dell'inge­
gner Vicentini. 

PRESIDENTE — Mi può di­
re il nonio del funzionario? 

ALESSANDRINI — S). si 
tratta dcH'ing Natili 

PRESIDENTE — Sa. lei. da 
quando datava l'amicizia tra 
Natili e Montagna? 

ALESSANDRINI — No 
Avv. AUGENTI (difensore di 

Piccioni) — Come faceva, lei. 
a sapere che nel giugno del '54 
il colonnello Zinza dirigeva le 
indagini per conto della Sezio­
ne istruttoria? 

ALESSANDRINI — La cosa 
era di pubblico dominio. 

Avv. AUGENTI — Sarà. Co­
munque. consegnò a Zinza. at­
traverso duo giornalisti, un pro­
memoria sulla faccenda? 

ALESSANDRINI — Ho fatto 
qualcosa del genere, ma non 
ricordo con esattezza i parti­
colari. 

P M — Chi erano i due gior­
nalisti? 

ALESSANDRINI — Ivan A-
pren e Flores D'Arcais. Fui pre­
sentato al colonnello Zinza da 
questi duo giornalisti nei pres­
si del caffè Ronzi e Singer di 
piazza Colonna. 

AUGENTI — Il promemoria. 
lei lo depositò prima o dopo il 
suo incontro con Zinza? 

ALESSANDRINI — E' stato 
scritto sotto dettatura . 

AUGENTI — Da chi? 
ALESSANDRINI — A detta­

re fu forse lo stesso Zinza. 
AUGENTI — Allora il pro­

memoria non è di sua inizia-

ALESSANDRINI — Il mio 
ricordo è molto indistinto. Di­
rci che non ho scritto io il 
promemoria. 

AUGENTI — Ma ne ha una 
copia? 

ALESSANDRINI — No. Non 
mi pare comunque che si tratti 
di roba uscita dalla mia penna. 

AUGENTI — Aprea e D'Ar­
cais sono stati solo i presen­
tatori di Natili e di Zinza? 

ALESSANDRINI — Si 
AUGENTI — Quanti incontri 

ebbe con il colonnello Zinza? 
ALESSANDRINI — Tre: uno 

di essi avvenne nel mio ufficio. 

l'HItSOWGtii DEE PROCESSO Di IKXE7AA 

Il generale che condannò Ar is tarco 
cons idera Montagna un gent i luomo 
«,Un bicchiere d'acqua fresca per lo sbocco di sangue di Michele Simola 

(Da uno dei nostri Inviati) 

VENEZIAr~27. — Tra 
sorprese e sbadigli, tra cla­
mori e delusioni, siamo 
giunti, dunque, alla cento-
settantesima testimoniamo. 
A fianco di questo numero 
innegabilmente cospicuo an­
che per un processo come 
quello veneziano la mano del 
destino (che non è la mano 
del fato o del caso, ma sem­
plicemente la mano del di-
Ugentissimo cancelliere il 
quale si chiama proprio co­
si: Michele Destino) ha ver­
gato un nome, quello di Al­
fonso Spataro. che ricorre 
con sorprendènte frequenza 
nei verbali, nei rapporti con­
fidenziali e nelle inchieste o 
fra quelli dei commensali ai 
pranzi del « marchese di S. 
Bartolomeo » o tra i cointe­
ressati delle sue società di 
affari o come oggetto di ma­
liziosi pettegolezzi o tra quel­
li degli amici e protettori di 
Montagna e non si sa in 
quante altre salse ancora. 

La deposizione di questo 
avvocato figlio di ministro 
che ai successi poco pro­
babili della politica e ai 
successi, forse ancor meno 
probabili dell'avvocatura ha 
preferito la via degli affari 
facili non ha arrecato né 
chiarezza né conforto. 

Del resto nessuno atten­
deva risultati vistosi da una 
udienza riservata all'audi­
zione di testimoni come Car­
lo Dotto, fondatore della so­
cietà venatoria Sant'Uberto 
o come il generale medico 
Armanno Pazzi, che com­
parso davanti ai giudici in 
borghese ma con i moltepli­
ci e variopinti distintivi del­
le sue onorificenze all'oc­
chiello prima di allontanarsi 
dall'aula si è fatto premura 
di qualificarsi « buon amico 
del Montagna » che egli 
« stima ora come prima ». 
Dopo il generale Calabro — 
«irìeiafe di ferma intransi­
genza e di alta sensibilità 
patriottica, come dimostra la 
condanna inflitta dal tribu­
nale da lui presieduto ai 
giornalisti Renzi e Aristarco 
— ecco, dunque, un altro 
generale che vede in Mon­
tagna un cittadino esempla­
re, specchio delle più lusin­
ghiere virtù civili e morali. 
Nel fatto, ormai provato che 
vi siano delle amicizie ca-
capaci di sopravvivere a cer­
te bufere e a certi rovesci 
vi è qualcosa di commo­
vente. 

Né meno commovente si 
può considerare, se pure per 
altri motivi, il saggio testi­
moniale offertoci dall'ex di­
rettore della RAI ing. Vicen­
tini, e dall'ing. Mario Natili, 

della « Immobiliare » (la no­
ta e benemerita società edi­
lizia a cui va il merito di 
aver contribuito alla rico­
struzione della Capitale con 
francescano disinteresse e 
amorevole sensibilità verso 
le esigenze cittadine). Da 
Natili e da Vicentini — di­
cevo — i quali ci hanno gar­
batamente dimostrato quan­
te poche cose si possano di­
re con molte parole. 

Forse qualcuno suppone 
che la definizione della ve­
rità sia una questione tec­
nica come l'acquisto e la 
vendita di aree fabbricabili? 
Eh. no: là si lavora sulla ma­
teria inerte, sul terreno ara­
bile. umilmente e disinte­
ressatamente trasformato in 
terreno da costruzioni. Ma 
qui è in gioco la coscienza. 
anzi la coscienza cristiana. 
che dà qualcosa di più. Una 
impresa — r e lo assicuro — 
da far tremare le r ene ai 
polsi. E ben lo sa il redat­
tore capo de « L'Osservatore 
Romano », Federico Alessan­
drini (giunto in aula con 
l'abito blu da mezza cerimo­
nia, severo e ben nhfootfo-
nato e un poco fuori moda, 
come il suo giornale), a cui 
le vene, durante la deposi­
zione, tremavano tanto forte 
da produrre quasi un suono. 

Tra la denosirtone di Vi­
centini C quella di Natili, 

l'aula e stata percorsa da un 
altro suono, gutturale e sof­
focato: un grido di Simola. 
Fino a quel momento il gio­
vane. raggomitolato in un 
angolo tra due carabinieri. 
con la sua uniforme a stri­
sce di carcerato, aveva se­
guito attentamente le diffici­
li esercitazioni verbali dei 
testi: improvvisamente im­
pallidì. allungando le gam­
be gettando la testa indietro 
e cominciò a smaniare. 

Trascinato fuori dell'aula 
e coricato sul tavolaccio del­
la cella adiacente alla salet­
ta dei testimoni, ebbe un 
nuovo, più profondo sussul­
to e le sue labbra si impor­
porarono di sangue. Il gene­
rale Pazzi lo raggiunse a pic­
coli balzi e si chinò su di 
lui formulando una rapida 
diagnosi: emottisi e attacco 
epilettico di origine isterica, 
provocato dalle violente 
emozioni della mattinata. 

I pochissimi presenti, co­
me accade sempre in queste 
circostanze, cercarono di 
rendersi utili e offrirono le 
medicine che i rialati, veri o 
immaginari, portano sempre 
appresso: cardiotonici, cal­
manti, neorogeìatori e pasti-
gliacci simili, che il generale 
respinse con paterna bono­
mia dicendo: • Non è nulla, 
non e nulla: basta un bic­
chiere d'acqua ». 

Dalla bocca di Simola con­
tinuava a colare un filo di 
sangue misto a bava: il suo 
volto era penosamente ce­
rco. come quello di un mor­
to. ti carabiniere giunse in 
fretta con un bicchiere di 
acqua riempito fino all'orlo. 
ma il giovane non riuscì 
neppure ad avvicinarlo alle 
labbra. 

Confesso la mia scarsa in­
formazione in tema di tera­
pie: ignoravo che l'acqua 
fermasse le emottisi e arre­
casse beneficio agli epilet­
tici. (Forse è per questo che 
le ditte farmaceutiche ne 
fanno tanto spreco sceglien­
dola come materia prima di 
tante loro « specialità ») ; co­
munque mi pare che. in tut­
ta la complicata vicenda na­
ta dall'* affare Montesi », tra 
i mali rilevati nella nostra 
società e le medicine scelte 
da chi dovrebbe curare quei 
mali, vi sia lo stesso rap­
porto che vi è tra quel bic­
chiere d'acqua e l'emottisi 
di Simola. E fosse almeno 
sempre acqua di fonte! Al­
meno si potrebbe essere cer­
ti che se non guarisce non 
nuccc. 

Invece no; a volte si at­
tinge l'acqua torbida dagli 
stagni e dalle paludi fan­
gose. 

GUIDO NOZZOLI 

nella redazione dell'Osservato­
re alla Città del Vaticano. 

P.M. — Vorrei che mi spie­
gasse se è solito scrivere ciò 
che sa sotto dettatura degli 
altri. 

ALESSANDRINI — No dav­
vero! Comunuque debbo spe­
cificare che nel promemoria 
le notizie erano mie ed è sol­
tanto la forma che è stata ste­
sa sotto dettatura 

AUGENTI — Lei ha. per 
caso, un'opinione diversa dei 
fatti? 

ALESSANDRINI — SI. 
AUGENTI — Come mai non 

iia ritenuto di formulare que­
sta opinione nel corso del suo 
interrogatorio con il col Zinza 
e nella stesura del promemoria? 

ALESSANDRINI — Io ebbi 
dal dott. Zingale, capo della 
segreteria di Piccioni, notizie 
sulla malattia di Piero, ma non 
ritonni opportuno di riferirle 

AUGENTI — Ma queste con­
fidenze lei le comunicò all'al­
loro maggiore Zinza? 
ALESSANDRINI — Mi paro 

di si. Non credo, però, di aver 
fatto nomi 

Avv. CARNELUTTI — Eh. 
già' Lei ricorda l'episodio di 
Vicentini e Domenico Zingale 
Strano. Perchè non l'ha scritto 
nel promemoria? 

ALESSANDRINI — Volevo 
limitare la mia esposizione al 
solo aspetto riguardante le 
- voci ». 

II posto del prof. Federico 
Alessandrini viene preso dal­
l'ing Giovanni Battista Vicen 
tini clic all'epoca dell'istnittoria 
del dott. Sepo era direttore 
generale della RAI Però, pri­
ma che il teste venga interro­
gato. l'avv. Augonti fa istanza 
che si chioda al col Zinza il 
promemoria integrale che gli 
era stato dato dal prof. Ales­
sandrini. 

PRESIDENTE (con ironia ri­
volto ad Auycnti) — E lei non 
ha la copia? Possibile? 

Avv. AUGENTI — Qui non 
l'ho. 

PRESIDENTE— Beh! Allora 
se la faccia mandare e l'esi­
bisca lei filciritàj II presidente 
chiede quindi ai teste Vicen­
tini di riferire ancora una vol­
ta come si svolse il suo collo­
quio orni l'ing. Gauldi. diretto­
re generale dell'immobiliare. 

VICENTINI — Incontrai l'in­
gegner Gualdi. di cui sono ami­
co. ed egli mi raccontò che 
uno dei suoi ingegneri aveva 
sentito dire da Montagna dei 
particolari sull'episodio di Wil­
ma Moritesi. Montagna avrebbe 
aiutato Piccioni dopo che la 
ragazza era morta. 

PRESIDENTE — Quando sep­
pe tutto ciò? 

VICENTINI — Nei primi me­
si del 1954. 

PRESIDENTE — E quando 
ne riferì al piof. Federico Ales­
sandrini? 

VICENTINI — Dopo circa un 
mese. • 

PRESIDENTE — Quando fu 
interrogato da Zinza? 

VICENTINI — Verso la me­
tà di luglio del 1954. La cosa 
mi fu prospettata come un col­
loquio amichevole, non già co­
me ima deposizione. 

PRESIDENTE — L'ing. Gual­
cii fece il nome del suo funzio­
nario che avrebbe raccolto le 
confiodonzo di Ugo Montagna? 

VICENTINI — SI. In un se­
condo tempo seppi che si trat­
tava dell'ing. Natili. Parlai con 
lui ed egli, tuttavia, non con­
fermò la cosa negando di aver 
fatto la confidenza a Gualdi. 

PRESIDENTE — Lei sa del­
l'esistenza di una vecchia ami­
cizia tra Natili e Montagna? 

VICENTINI — Lo seppi dallo 
stesso ing Gualcii 

AUGENTI — Quante volte 
lei parlò con il col. Zinza? 

VICENTINI — Che io ricordi. 
tre volte 

AUGENTI — Chi è che lo 
mise in contatto con il colon­
nello? 

VICENTINI — Il prof. Ales­
sandrini mi chiese se avessi 
voluto incontrarmi con l'uffi­
ciale dei carabinieri ed io a-
deni alla riducila. 

AUGENTI — Dove avvenne 
Il primo colloquio? 

VICENTINI — A palazzo Sal-
viati, in via della Lungara. do­
ve allora c'era un albergo per 
i pellegrini cattolici. Io sono 
un membro del Consiglio d'am­
ministrazione di questo albergo 
e Io consideravo un posto assai 
riservato 

AUGENTI — Il colonnello 
Zinza lo pregò per caso di fa­
re un appun'o? 

VICENTINI — No. Mi limitai 
semplicemente a fare presente 
al colonnello che riferivo tutto 
ciò che sapevo, con una riser­
va di conferma da parte dello 
ing. Gualdi 

AUGENTI — Il secondo col­
loquio fu determinato per caso 
dall'incontro avvenuto più tar­
di tra Zinza e Natili? 

VICENTINI — No. Seppi che 
il col. Zinza aveva parlato con 
l'ing Natili soltanto dopo il 
mio terzo colloquio. 

AUGENTI — Vi furono tre 
colloqui: tutti sul medesimo 
argomento, allora? 

VICENTINI — Proprio cosi 
CARNELUTTI — E perché 

tre colloqui? Il col. Zinza non 
si sarà fatto ripeter per caso 
ogni volta le stesse cose? 

VICENTINI — Eppure è an­
data proprio cosi. 

CARNELUTTI — Il secondo 
colloquio, dove avvenne? 

VICENTINI — Nel mio ufficio 
illa Radio-Televisior.e. 

CARNELUTTI — E il terzo'' 
VICENTINI : A casa mia 
AUGENTI - I! col Zinza 

non le chiese, per caso, infor 
mazioni su Picconi, ed esatta­
mente informazioni specifiche 
sulle qusli lei poteva fornire 
una risposta essendo direttore 
-iella RAI? 

VICENTINI — No. lo escludo 
AUGENTI — Il col Zinza le 

disse che il colloquio con lei 
sarebbe stato reso pubblico? 

VICENTINI — Mi disse che 
sì trattava di un rapporto con-
'idenziale e che non sarebbe 
itato portato in istruttoria 

AUGENTI — Ha mai chiesto 
il col. Zinza di far rimanere 
segreta la sostanza dei suoi col­
loqui? 

VICENTINI - No. 
Subito dopo l'ing Vicentini. 

<ale sulla pedana l'ing. Ugo Na-
'ili II col. Zinza interrogò l'ing 
datili dopo aver ottenuto le con­
fidenze del prof. Alessandrini 
e dell'ing. Vicentini e dopo aver 
interrogato anche il presidente 

dell'Immobiliare, Ing. Gualdi. Il 
colloquio tra il Natili e lo Zin­
za venne registrato su un filo 
magnetico. Natili disse con le 
lacrime agli occhi di poter dire 
alcune cose confidenzialmente. 
senza che venissero poi portate 
in istruttoria, ma il col. Zinza 
lo avvertì che tutto ciò che a-
vrebbe detto sarebbe stato fe­
delmente riportato ai magi­
strato. 

PRESIDENTE - Che cosa le 
chiese il col. Zinza? 

NATILI — Aveva ricevuto 
un esposto su un colloquio che 
sarebbe avvenuto tra rne e lo 
ing Gualcii. In effetti, si riferi­
va soltanto al colloquio che 
concerneva i personaggi di que­
sto affare Montesi. 

PRESIDENTE - Ma. lei. che-
cosa disse specificatamente allo 
ing. Gualdi? VENEZIA — Alfonso Spataro entra nel Tribunale (Telefoto) 

Amico di Montagna da 20 anni 
NATILI — La versione dei 

fatti e basta Secondo quanto si 
diceva allora, Piero Piccioni a-
vrebbe portato con sé la ragazza 
a Capocotta e avrebbe avuto 
contatti con lei. La ragazza sa­
rebbe andata a lavarsi in riva 
al mare e sarebbe stata colta da 
un malore. Piccioni sarebbe fug­
gito e avrebbe poi chiesto lo 
aiuto di Montagna. Sembrava 
che questa versione fosse aval­
lata dallo stesso Montagna. 

PRESIDENTE — E chi dice­
va queste cose? 

NATILI —- Dovunque andavo 
udivo queste voci. 

PRESIDENTE — Ma lei cosa 
disse con precisione a Gualdi. 
le parole precise? 

NATILI — Quello che ho det­
to. nulla di più . 

PRESIDENTE — Il col. Zin­
za le contestò questi fatti appre­
si da Montagna? 

NATILI — No. 
PRESIDENTE — Ha mai par­

lato con Ugo Montagna di que­
ste cose? 

NATILI — No. 
PRESIDENTE — Che rappor­

ti c'erano tra lei e Montagna? 
NATILI — Soltanto rapporti 

di affari Montagna veniva da 
me nel mio ufficio dell'Immobi­
liare per offrirmi terreni o 
stabili. 
Giud ALBORGHETTI — Da 
quando conosce Ugo Montagna? 

NATILI — Saranno quasi 20 
anni, dal l'J38 o dal '39. 

P.M. — Che rapporti aveva 
fuori d'ufficio? 

NATILI — Qualche volta so­
no stato a pranzo con lui. 

P.M. — Lei dava del tu a 
Montagna? (La circostanza ri­
guarda una telefonata che è sta­
ta contestata all'ing. Natili nel 
corso della quale egli avrebbe 
detto una frase: * Ugo, Ughetto, 
sei nei cjuai» n d.r.). 

NATILI — Mai. 
PRESIDENTE — Lei che rap­

porti aveva con Alfonso Spa­
taro? 

NATILI — Gli stessi che con 
Ugo Montagna. Venivano spes­
so insieme da me per vendere 
dei terreni Quando cominciò la 
istruttoria e il nome di Monta-
mia divenne pubblico, chiesi a 
Spataro di venire da solo. Io 
stesso durante queste visite gli 
chiesi notizie di Ugo Montagna 
ed egli mi disse semplicemente 
che egli era seccato e che era 
soltanto una testa di turco che 
pagava per gli altri. 

PM. — Ma lei, al maggiore 
Zinza. in istruttoria disse che 
Spataro gli avrebbe detto che 
Montagna - s i sacrifica per gli 
altri w. 

NATILI — Non ricordo con 
esattezza la frase. 

ALBORGHETTI — Parlò lei 
con Alfonso Spataro del caso 
Montesi? 

NATILI — Indirettamente. 
ALBORGHETTI — Si faceva­

no delle versioni? 

NATILI — SI ed frano tutte 
versioni che accennavano a una 
presunta colpa di Piccioni 

AUGENTI — Vorrei che ve­
nisse sentito il nastro magnetico 
nel quale è incisa la conversa­
zione avvenuta tra l'ing. Ugo 
Natili e il col Zinza. 

PRESIDENTE — Avvocato. 
quanta diffidenza nei nostri 
confronti.. 

CARNELUTTI — No. signor 
Presidente, si tratta di diligen 
za da parte nostra 

Il Presidente sospende la se 
duta per cercare questo nastro, 
ma di esso non si trova traccia 
Evidentemente è rimasto negli 
uffici della Sezione istnittoria 
oppure nell'archivio del colon­
nello Zinza. Il nastro, comun­
que è stato richiesto ai compe­
tenti uffici e verrà ascoltato in 
aula. L'udienza viene ripresa e 
il testimone sottoposto alle con­
testazioni degli avvocati. 

Avv. VASSALLI — Si parla 
di una telefonata che lei rivol­
se a un Ugo o Ughetto. Chi è 
costui? 

NATILI — E' l'ine Ugo Luc-
cichenti dell'Immobiliare. 

PRESIDENTE — Lei disse: 
- Upo. sci net onai? ». Perché? 

NATILI — Tre anni prima 
Luccichcnti aveva subito una 
operazione a un polmone e stava 
male. 

VASSALLI — Zinza noi cor­
so del suo colloquio, vedendo 
che lei stava male ed era turba­
to. non le chiese per caso se 
faceva uso di cocaina? 

NATILI — Si trattava soltanto 
d'uno scherzo. 

PRESIDENTE — Lei disse 
mai all'ing Natili che * Monta­
gna paga sempre per gli altri»? 

SPATARO — In un colloquio 
avuto con l'ing. Natili, della 
Immobiliare, posso senz'altro 
aver detto che Montagna era 
vittima della campagna in corso 
Devo averlo detto perché avevo 
l'impressione che si trattasse di 
una campagna politica e si cer­
casse, attraverso Ugo Montagna. 
di colpire uomini e schieramenti 
politici. Escludo, comunque, di 
averlo detto in stretto riferi­
mento alla vicenda di Wilma 
Montesi. 

PRESIDENTE — Lei parlò 
con Montagna della morte della 
ragazza? 

SPATARO — Lo escludo nel 
modo più assoluto. 

PRESIDENTE — Lei ha con­
dotto degli affari con Ugo Mon­
tagna? 

SPATARO — Certamente. 
Avv. VASSALLI — Ci fu un 

pranzo da « Alfredo -, in Piaz­
za Augusto Imperatore, e in 
che data? 

SPATARO — Non ricordo 
esattamente tale data, ma ri­
cordo il pranzo. Vi partecipam­
mo io. il procuratore generale 
Guarnera. Polito e lo stesso 
Montagna. 

Per confermare questa circon-

Lo scrittore Nekrasov 
ospite di Italia-U.R.S.S. 

Al Consiglio nazionale dell'Associazione, che si 
terrà sabato e domenica, saranno presenti anche 
il biologo Oparìn e il musicista Screvstnikov 

Ieri sera in una salc i ta 
del tea t ro Eliseo il sena tore 
J a u r c s Busoni. vice s eg re ­
tar io genera le del l 'Associa­
zione I t a l i a -URSS, ha tenu to 
una in teressante conferenza 
s tampa pe r annunz ia re i t e ­
mi del prossimo Consiglio 
nazionale dell 'Associazione 
che a v r à luogo a Roma sa ­
bato 30 e domenica 31 ed al 
qua le sarà presente una d e ­
legazione di intel le t tual i s o ­
vietici. 

La r iunione del Consiglio 
si ap r i r à nel la sala de l l 'As­
sociazione ar t is t ica i n t e rna ­
zionale in via Margu t ta 54. 
con un discorso dei professor 
Franco Antonicel l i . in com­
memoraz ione dell 'on. prof. 
Piero Ca lamandre i . L 'ordine 
dei lavori p revede quindi 
una prolus ione del professor 
Beniamino Segre , o rd inar io 
del l 'Univers i tà di Roma, a t ­
tua lmen te pres idente della 
Associazione, sul t ema « P r o ­
blemi e possibilità nuovi per 
gli scambi i talo-sovietici » 
ed una relazione del s eg re ­
tar io genera le on. Orazio 
Barbieri sul l 'a t t iv i tà e com­
pit i a t tua l i dell 'associazione 
I t a l i a -URSS. 

Il d iba t t i to sulla re lazio­
ne sa rà concluso dal sena­
tore prof. Antonio Banfi. 

Della delegazione sovie t i ­
ca che assisterà ai lavori 
fanno pa r t e Victor Nekrasov. 
d i re t to re della rivista L'eroi­
na sovietica di Kiev, au to re 
del romanzo « La mia ci t tà » 
che ha riscosso un vasto in ­
teresse e susci tato anche in 
Italia vivaci polemiche, l ' ac­
cademico A. Opar in , d i r e t ­
tore del l ' i s t i tu to di b iochi ­
mica del l 'Accademia del le 
scienze de l l 'URSS, del qua le 

è s ta ta t radot ta ir, i taliano 
una impor t an te opera d ivu l ­
gativa sul l 'or igine della vita. 
e il professore A. U. Sc rev­
s tn ikov. d i re t to re del conser­
vator io di Mosca. 

I r appresen tan t i della cu l ­
tura sovietica si t r a t t e r r a n ­
no in Italia a lcune se t t ima­
ne d u r a n t e le quali Io scr i t ­
tore Nekrasov si incontrerà 
in va r ie ci t tà t ra le quali 
Tor ino. Roma e Palermo. 
con gli scri t tori i taliani. Il 
biologo Opar in visi terà gli 
ist i tuti di genetica di Pavia. 
Napoli e Milano ed il m u s i ­
cista Screvs tn ikov il conser­
vator io di San ta Cecilia e 
l ' is t i tuzione della Scala di 
Milano. 

Nel corso della conferen­
za s t ampa il sen. Busoni ha 
i l lus t ra to la vasta a t t iv i tà 
svolta dall 'associazione. Egli 
ha ricordato il g rande suc ­
cesso riscosso in URSS dalla 
se t t imana del cinema i ta l ia- 'V 
no. l ' interesse d imost ra to perì" ' . . . . . . 
la mos t ra del l ibro i t a l i ano !P«V , b , , l " 
e pe 
Tut t i 
sono in ta t t i s ta t i acq 
dal le istituzioni cul tural i so ­
viet iche ed a l t r e mos t re e 
scambi sono s ta te richieste. 
Il s ena to re Busoni ha quindi 
sot tol ineato la necessità di 
g iungere al più pres to da 
pa r t e del governo i tal iano a 
concludere un accordo cu l tu ­
rale con il governo sovietico 

Da pa r t e sua — ha con­
cluso Busoni — l'associazio-
ne r i t iene di dover cont inua­
re a s t imolare tu t t e le inizia­
t ive che tendono a sv i luppa­
re l 'amicizia t ra l 'Italia e 
l 'URSS in piena autonomia 
dai partiti. 

stanza l'avv. Ungaro esibisce la 
foto del registro dove al risto­
rante di - Alfredo ». alla Scrofa, 
tutti i commensali del 2 ottobre 
1054 apposero le loro firmo. 

PRESIDENTE — In che mo­
do si trattavano, durante il 
pranzo. Montagna e Polito? 

SPATARO — Ebbi l'impres­
sione che i due si conoscessero 
da poco tempo. All'uscita dal 
ristorante. Polito espresse la sua 
indignazione per essere stato 
mandato in pensione mentre 
aveva ancora molte energie. 

VASSALLI — Ricorda per 
caso una lettera di raccomanda­
zione fatta alla Caglio per la 
TV di Milano? 

SPATARO — Io fui soltanto 
tramite nella raccomandazione 
Ugo Montagna mi sollecitò spes­
so quella raccomandazione e 
per questo lo ricordo La rispo­
sta della RAI pervenne poi di­
rettamente a Montagna 

L'udienza praticamente si con­
clude qui. anche se per un'altra 
ora vengono esaminati i corpi 
del reato II presidente logae 
un lungo elenco, comprendente 
pozzi anatomici, il reggicalze di 
Wilma Montesi e numerosissi­
me altre cose che sono state ro-
nertate nel corso della lunga 
istruttoria Domani mattina 
udienza assai importante, do­
vendo essere affrontata l'- ope­
razione Giuseppe ••. 

A. Pe. 

L'on. Palazzolo 
e il pranzo con Frank Coppola 

L'on. avv Giovanni Palaz­
zolo ci ha inviato una smenti­
ta all'affermazione del nostro 
Perria, secondo la quale egli 
avrebbe insieme all'on. Bella­
vista, partecipato ad « un pran­
zo dato nella villa anziate di 
Frank Coppola in occasione 
del matrimonio della sua fi­
gliola -. 

Convegno della CGIL 
per il Mezzogiorno 

SI apre domani :i Napoli-
Bagnoli (Cinema Terme), il 
Convegno Sindacale del Mez­
zogiorno e delle Isole che 
tratterà I problemi inerenti al 
miglioramento delle condizio­
ni di vita dei lavoratori e allo 
sviluppo dell'economia e della 
società meridionale. 

Il Convegno promosso dati* 
Segreterìa della CGIL prose­
guirà il giorno 30 e si chiuderà 
la mattina di domenica con 
un comizio di Di Vittorio. 

nuMra <iei MUTO u a i i a n c i ; . . 
;r la most ra dei disegni.! p J '*' 
ti gli esemplar i espostili**!.0 

) infatti s ta t i acquistat i 

PASSO DEL P.C.I. 
(Continua/ione dalla 1. pag.) 

sale ai motivi delle veerhie di-
mi-sioni di De Nicola dalla Pre­
sidenza della Repubblica e dal­
la Presidenza del Senato: moti­
vi clic, nel primo raso, sono in­
dicati in un « urto insanabile n 
Ira De Nicola. De Capperi e An-
dreotti per il fatto che questi 
ultimi consideravano il Capo del­
lo Stato espressione della mag­
gioranza che lo aveva eletto e 
quindi soggetto ai desideri po­
litici di tale maggioranza; e che, 
nel secondo raso, sono indicati 
in pressioni che De Nirola ri-
cevelle perchè vcni«c applicata 
« una rerta procedura per l'ap-
prn\ azione di una certa lecce ». 

Ce in sostanza una conver­
genza di opinioni molto va&ta 
-lilla portata e In causo della 
rri-i. anrhc «e pochi ne traggono 
le conseguenze e rhiamano le co. 
?e col loro nome: è l'integra­
lismo rleriralr. è il prnre*«o di 
rleriralizzazione dello Malo per-
-ecuito dalla D.C «otto la co­
pertura a tripartita », ma'azndia-
na e sopr.itutto *ar.ic.iti:.Mij. che 
ha gettato in crisi la Coft*. 

I.a questione dri patii atrari 
continua ad c-«crr l'inillrc po­
litico principale di que-to «tato 
di tc~r. La Direzione della D.C., 
riunitaci ieri, se ne è occupata 
alla presenza di Segni. 5i diro 
che Fanfani avrebbe propo-to on 
compromesso al compromesso, 
con-ìstente nello stralciare dalla 
legge governati*a la parte rela­
tiva alla mezzadria povera per 
farne oggetto di nna legge a 
parte, e nell'allontanare di due 
anni la piena libertà di di-detta 
per gli agrari l'erte sì attuerebbe 

lira otto anni an7irhè tra sei). 
ogni non avrebbe e»c!u-i> la 

di fare aceettjre a 
Mal.tgodi que-ta « reltitirJ » se 

re l.i accetterà a sua volta. 
accettazione da p ine di 5a-

ragat di qual-ia<i ro-a non si 
hanno dubbi. De Caro si è a 
-uà volta impegnato con >ceni a 
far diserire a Malagodi gli emen­
damenti di ricambio cui s'è ac­
cennato. Segni sarebbe anche 
favorevole a nna riunione 
i tripartiti » ad alto livello per 
trovare l'accordo, purché pre­
ventivamente vi sia un accordo 
nel'a D.C 

Il gruppo dei deputati co­
munisti è convocato nella 
sede del gruppo stesso a 
Montecitorio per oggi 2S 
marzo alle ore 9.30 predi*. 
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La tradotta del Brennero 
Conoscevamo in Ruggero 

Zangrandi il c ronis ta di una 
generazione (si veda / / lun­
go viaggio, appa r so nel '18) 
e il moral is ta dei costumi 
della nostra epoca (si r icor­
di / / dizionario il e Ila paura, 
in col laborazione con Mar­
cello V e n t u r o l i ) : non ci at­
tendevamo il na r r a to re , an­
che se su un p iano d'auto­
biografia, «piale ora ci si 
presenta con La trallallà ilei 
Brennero (ediz. Feltr inell i , 
Milano) : un l ibro nato dalla 
personale vicenda dell 'auto­
re , che, dalla pr ig ionia poli­
tica di Regina Cucii, fu de­
porta to in ( ìcrmunia sul fi­
ni re del l 'o t tobre del 'LI. di­
venendo insieme personag­
gio e osservatore della d ram­
matica vicenda dei & campi « 
pr ima e della memorabi le 
disfatta tedesca poi . 

Su questo sfondo autobio­
grafico, lo Zangrandi ha co­
strui to le figure e la storia 
di numerosi personaggi (due 
fondamenta l i . Paolo e Aldo, 
ai (piali si uniscono altr i , ita­
liani e s t ran ie r i , in una fitta 
e incalzante avventura uma­
n a ) , i cui elementi costitu­
tivi si legano e si intreccia­
no. sotto il segno della prov­
visorietà p ropr ia del mon­
do in guerra , per r iversar­
si essenzialmente, a t t raverso 
scart i e strat if icazioni , nella 
storia pesante del maggior 
protagonis ta . Si che il colo­
re dominan te della storia 
non e tanto la vicenda del 
« reduce », il su») r i to rno e 
l ' impossibile r iconci l iaz ione 
col vecchio m o n d o familiare 
e sociale, (pianto la cresci ta 
umana der ivan te dagli »n-
contr i matura t i nella d ram­
matica avventura e la conse­
guente t rasformazione del­
l ' individuo protagonista in 
una specie di s t rano mondo, 
fuor del comune e del con­
sueto e fin del l 'opinabi le ; 
che giust i f icherà logicamen­
te e a r t i s t i camente insieme 
la conclusione del l ibro, con 
il d is tacco di Paolo dalla 
moglie e la sua evasione pe r 
un qualsiasi p iccolo e sco­
nosciuto paese, alla r i ce rca 
di una casa quals iasi , di una 
por ta che ancora una volta 
(e qui si finisce add i r i t tu ra 
nel s imbolo) si ch iuderà 
st izzosamente d inanzi al «re­
duce » che r icerca se stesso. 

(Queste osservazioni var­
r anno anche a far compren­
dere come il ca ra t t e re auto­
biografico di questo raccon­
to di guerra e di prigionia 
sia qualcosa di diverso da 
quella le t teratura a sfondo 
autobiograf ico che fiori da 
noi negli ann i fra le due 
gue r r e ; s iamo anche questa 
volta, come nel Lungo viug-
ilio, di fronte, se inai, alla 
autobiografia di una gene­
raz ione . Perc iò non desterà 
s tupore t rovare che il l ibro 
di Zangrand i , che pure è 
nar ra t iva alla fine, non si 
present i agli occhi del let­
tore come un l ibro organiz­
zato, cost rui to in precisa 
a rch i te t tu ra , con rilevabili 
r appo r t i e proporz ion i fra 
personaggio p r inc ipa le e se­
c o n d a r i . con armonica di­
s t r ibuzione di pa r t i . K* vero 
che un «prologo» e un «epi­
logo ». si tuati secondo una 
tecnica di t ipo c inematogra­
fico. pa iono sment i re questa 
ul t ima nostra osservazione. 
offrendoci il da to immedia­
to del « r i to rno a casa » e 
dell '* evasione » nel giro di 
poche pagine , e in mezzo le 
p iù che t recento pagine del­
la g rande avventura nella 
Germania feroce e disfatta. 
quasi un intermezzo della 
memor ia , una lunga paren­
tesi che unisce il « r i to rno » 
all'« evasione * del protago­
nis ta . Ma il fatto è che al­
l ' in terno di questa elementa­
re a rch i te t tu ra fatti e im­
press ioni , r acconto e rifles­
s ione si in t recc iano , si sus­
seguono senza nessuna or­
ches t raz ione prestabi l i ta , si 
che ti r i t rovi davanti una 
.sorta di dislesa annotazione 
c ronìs t ica , non dominata 
dalla press ione del l 'autobio­
grafia, ina p ron ta a sugge­
r i r e visioni general i di fatti 
« storici » e s tor ie indivi­
duali di uomini e donne in­
cont ra t i nel l 'avventura , di 
fronte ai (piali la passione 
dell '* io » scompare , o alme­
no si t rasferisce in essi. 

Ten t i amo di esemplif icare 
, p e r il p r imo pun to e pe r il 

secondo . Se, in tanto nella 
p r i m a par te del l ibro l 'av­
ventura immedia ta p redomi­
na e il q u a d r o « s tor ico » pa­
r e .subalterno, dobb iamo os­
servare che ciò avviene na­
tura lmente , come per una vi­
ta clic si r icos t ru isce da 
pr inc ip io , in condizioni ab­
n o r m i . dal momento che il 
viaggio si inizia dal ch iuso 
di una cella di fronte a un 
m o n d o non più afferrabile 
o ident i f icabi le : si trat ta co­
me di nascere nuovamente . 
a l l 'usc i re dal c a r r o best iame 
c h e prosegue le condizioni 
della cella. Ma ceco che . p ro ­
p r i o a l l ' apr i rs i della secon­
da pa r t e , q u a n d o per incon­
tr i e legami un mondo uma­
no si è già cominc ia to a r i ­
cos t ru i r e . la riflessione si 
sposta sul l 'es terno visto in 
un complesso s to r ico : « Ber­
l ino e ra . ins ieme, un c a m p o 
«li rov ine e un r a m p o t r in­
ce ra to . A perd i la d 'occhio , si 
stendeva lo scenar io delle 
d is t ruz ioni , ecc. ». 

Quanto al secondo pun to 
che no tavamo, del l ibero 
svolgersi di s tor ie individua 
li non oppresse dal peso «lei 
personaggio autobiograf ico, 
bas te rebbe gua rda re alle fi-
mire di Polo il francese, di 
Virginie , dell ' inglese Ar thu r : 
ognuna con la p ropr ia storia 
e la p ropr i a vita e ognuna 
capace «li aggiungere in 

la p r imavera del 1915 e, poi , 
nell 'estate e per tut to l'au­
tunno , to rme di sbanda t i 
pe rcorse ro la ( ì e rmania . Fra­
no un popolo di profughi , 
seppure appa r t enen t e a tan­
te nazionali tà , che faceva 
pensare a an t iche , b ib l iche 
migrazioni , e c c . » ) ; dove la 
espress ione «lei «piatirò ge­
nerale tocca un pun to più 
alto, che è p repa ra t a «la tut­
ta «niella car ica di fatti , di 
sensazioni dei personaggi , di 
framment i di i\n tut to da in 
ch ioda re lilla logica ma che 
alla logica con t inua a sfug­
gire, che è nelle pag ine pre­
cedent i . 

Ma a proposi to di queste 
parl i descr i t t ive dal valore 
corale non si può t r a s c u r a r e 
una in teressante ca ra t t e r i ­
stica : l ' annotare r a p i d o . 
schivo «l'effetti r e to r ic i , la 
secchezza ed essenzial i tà 
delle immagini c h i a m a t e a 
compor r e il q u a d r o , senza 
la pretesa (cosi f requente in 
una let teratura del genere) 
di voler t r a r r e affrettate 
conclusioni s tor ico-pol i t iche 
o di volersi po r r e in fun­
zione «li p red ica to re . I* pur 
anche senza nessuna pretesa 
di « bella prosa »: anzi , a 
volle, la scr i t tura «'• s tentata , 
e lementare il l inguaggio. 
specia lmente nelle campi tu­
re paesis t iche per le «piali 
l 'autore usa con disinvoltu­
ra un linguaggio frequente 
«li luoghi comuni «la pi t tura 
romant ica minore (« La vol­
ta del cielo era soffusa «li 
una luce m a g i c a » ; « a l hi-

Chaplin nel nuovo film 

me della luna , i r ip id i cr i 
nali dei mont i si co loravano 
«Ielle chiazze rossas t re «lei 
g ran i t i e «lei b run i macchio­
ni «Ielle a b e t a i e » , ecc . ) . 

I*cco perc iò che , al termi 
ne della nostra anal is i , ci 
sembra di poter r iaf fermare 
che il vero valore na r ra t ivo 
«lei l ibro inni sta nell ' im­
p ian to es terno del « prolo-
go» ci! «epilogo» legati «lai-
la c ronaca della d r a m m a t i c a 
v icenda «li Paolo e «lei suoi 
amic i , «pianto (ni ' pa r rà più 
con t radd iz ione ) in quella 
c r o n a c a stessa. In «piesto 
senso La trallallà del tìren-
nero si diU'crenzia «lai mol­
ti l ibri che si sono avuti 
sullo stesso soggetto, inni 
mi ra né alla re tor ica «lel-
l ' invetl iva, né a quella «Iella 
t rucu le i i / a : la mater ia è ilo-
minata . E neppure c'è .'.'am­
bizione del romanzo, ma, se 
mai , come si notava p r ima , 
il col legamento «li una non 
sempl ice vic ini la generale a 
una conseguenza di indivi­
duale crisi e .smarr imento. 

Kliminato allora il r i sch io 
più grave, quello a p p u n t o di 
una re tor ica in più d 'un sen­
so, il difetto di fondo resta. 
a pa re r nostro, «piello di una 
«•erta esuberanza di mater ia 
e. ta lora , di una tal «piale 
fretlolosità di a n n o t a / i o n e 
(che sono i pericol i , del re-I Questa r- la prima foto del uuo\ o nini di Ch.ulie fluipliii. 
sto. insiti nel l 'e lemento pò- « i n re a New York», girato ;i Londra in cr.in M-tiretti e 
sitivi», che pure si notava, presentalo finora solo a i|uindiei persone, l'iiarlul è qui 
di UH rifiuto ad ogni ar- eoa suo figlio Michael. clic interpreta il ruolo di un radazzo 
chitet t l i ra generale schema- perseguitato dal Comitato per le attività antiamericane 
t i camente p r e m e s s a ) . eil accolto in rasa del protagonista, it sovrano in esilio di cui 
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Le ghirlande di confetti 
sola ricchezza di Sulmona 

Di nuovo, in Abruzzo, ci sono i monopoli elettrici e la Cassa del Mezzogiorno 
Le acque del Hiferno - L'azione unitaria per la rinascita - Realtà, della Regione 

vi 
SULMONA, marzo. — Un 

commerciante agghinda la 
sua vetr ina . L" un negozio 
di confetti , i confetti più 
fantasiosi d ' I tal ia; spighe. 
ghir lande, fiori e cesti di 
confetti , confetti in fornii' 
di sassi e di g iappol i d 'uva, 
colmat i e imbott i t i . 

1" un ' indus t r ia che a Su l ­
mona si perde nella notte 
dei tempi : e il coniniercian-
te li o td iua a uno a uno i o ­
nie se la sua fosse la ve ­
trina di un gioielliere. Nel-
l ' amorevo le / za con cui li 
dispone c'è come un dispe-
ìa to a t taccamento alla vita. 
pei elio Sulmona ulti e i suoi 
confetti non possiede al t ro 
Lo stesso sent imento che ha 
spinto ì siilmouesi due mesi 
la .i ì ibc lhus i in ditesa di 
un d is t ie t to mil i ta le . 

La scia c'è il eonu/ io di 
Terracini . P i n n a che co­
minci. si taccolgono nella 
piazza gì oppi ili lavointori 
con gli abiti poveri come 
solo nelle cont rade più po­
vere ilei Mezzogiorno, Ac­

canto al palco c'è un car ­
tellone dove e disegnata 
una car ta della regione. Un 
disegno ingenuo, alla buo­
na; ma al centro spicca 
Sulmona e ne risulta con 
immediata evidenza il suo 
dir i t to a van ta re un rango 
eguale a quello di a l t re cit­
ta capoluogo ili piovutela 

ecografia diversa 
Quelli che per pi imi si 

situo raccolti in at tesa del 
comizio fissano il disegno 
muti , ma con uno sguardo 
cosi intenso come se aves­
sero dinanzi non una car ­
tina geomafica ma il qua -
dr«t di tu t te le ingiustizie 
sittferte e . scopr i se lo un 
nuovo confine alle loto spe­
ranze Ai margini della 
piazza anche ì piet i a>col-
tano il comizio Quando i>s-
sn ha tei mine, il comitato 
ci t tadino, che e pres ieduto 
da un colonnello a riposo. 
si incontra con Terrac in i , al 
uuale intanto sono slati of­
ferti a nome dei piccoli in­
dustr ia l i confettici i «lue 
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Uno spettacolo dell'Opera di Belgrado 
ha inaugurato il Teatro delle Nazioni 
tiratali v<»Ètifl<>ssi r attori iti ouni imrsr. ita Laureavi* Olivier a Vittoria #*ff.v.v ritmili. a !<>«'-
ilrirh ìlarvh - Veli'hraziaai ufficiali ili Itcrtolt Hrerìit - il Titas Atulroaicus ili ShaL-rsprarr 

(Dal nostro corrispondente) 

PARK;!, 27. — Questa fera, a 
Parigi, -otto la cupola del Sanili 
llcrnhurdi ehi: ricorda — con ì 
suoi ori stinti e appa.--iti — i 
fasti di una tramontala « belle 
epoque », l'Opera «li Belgrado 
ha inaugurato il primo teatro 
stabile interna/.ionale «lei mondo. 

Abbiamo sotto gli occhi, au­
rora fre-co di stampa, il pro­
gramma stagionale: un « cartel­
loni; » cori ricco e di un co-ì 
alto intcre.-'e «la a«.-icurare fin 
d'ora, a quoto straordinario in-
conlro di teatri (lei più lontani 
pae.-i e delle più diverge for­
mazioni culturali, una vita lini-
plii^ima e gloriola. 

Nel breve giro dei pro>-imi 
quattro mt'-i. infatti. Parigi ospi­
terà, oltre all'Opera di Belgra­
do. il Berliuer Kn-einlile della 
Germania democratica con Ili-Ie­
ne Wcigel. il S-liatispielliaus 
•Iella Krpulililiea federale tede­
sca con il grande Mor-emer, i 
Italletli ili Wuppcrtal. il Schil­
ler Thealre di Berlino.ovest. Io 
Shakc-pcare Memoria! Tilt-atre 
con Laureine Olivier e Vivici» 
l.eigli. l'Opera Comica di Ber­
lino-est. la compagnia dei Nò 
gi.ippone-Ì, e Frcdrich Marcii. 
Florence Klilridge, Vittorio 
(»a-Mnann. la celebre Bovina 
.~ou il comples-o dcH'Habimali 
Tlieatre di Tri-Aviv: qualcosa 
in-oiuma clic va al «li là dei 
l'olirmi ste.-si tiri teatro per di-
\ colare ti'-tinioiiiaura vi \a tirila 
chil là culturale dei pae-i par­
tecipanti. 

La nascita di un teatro -I,d'i­
le internazionale (piale il « Tea­
tro tifile Nazioni » risale al 
PJ5.Ì. In un giorno di luglio 
di quell'anno, trovandosi riuniti 
a Dubrovnik, i rappresentanti 
delle venticinque nazioni affi­
liate all'I-tiluto internazionale 
del teatro tlrri-ero la creazione 
ili un fi palco-emiro mondiale » 
-ul qu.de potr-srro incontr.ir-i 
o-ni anno, per rappresentarvi le 
loro più ritiraci e -ignifiralne 
realizzazioni. le compagnie 
drajnniaticlir e liriche di ogni 
pae-e. 

Come scile di questa organiz­
za/ione permanente, la scelta 
cadde, ancora una volta, su Pa­
rigi e. a Parigi, sul Teatro Sa­
rah Bernhard! che dal l^at ospi­
tava il già famoso Fr-tival in­
temazionale d'arte drammatica. 

Qualcuno, è vero, aveva obi>'t. 
tato che Parigi rra già -iifli-
cientemenie ricca di attrazioni e 
di motivi culturali e che. di con. 
-eglirnza, meglio sarebbe -IJK» 
puntare sii altre rapitali, sii !«(»-
ma o Vienna, per esempio, so­
litamente trascurate dai grandi 
incontri internazionali. 

Intelligente ricerca 
Ma Parigi è forse l'nnica «•il­

io: del mondo capace di conci­
liare tutti i contraili e. del re­
sto. i suoi titoli di merito v«*r-
-o il teatro I ' fanno sede qiu-
-i naturale per una manife-l.i-
/ione del tenere. 

In più. a quanto ri ri-'dl i. 
ne-un teatro poteva accollar-»'do. del volapiik e di altre pri ciarlatani. 

elle, alle-lendo il primo carlcl-
loue. hanno dedicalo il ine-e ili 
aprile alla celebrazione della vi­
ta e delle opere tli Berteli 
Brecht. 

Parigi, tempo fa. aveva già ri­
cordato la li pura dello scompar­
so con mi eccezionale spettacolo 
antologico: ma s'era trattalo tli 
una iniziativa privala, quasi 
clandestina, anche se coronata 
da un granile successo. 

Il « Teatro drlle Nazioni o ha 
voluto rendere un omaggio uf­
ficiale e internazionale a Bertolt 
Brecht con un programma pieno 
tli amorosa venerazione e di 
intelligente ricerca. Giovedì I 
aprile gli uomini di teatro pre­
senti a Parigi parteciperanno a 
una serata commemorativa del 
grande poeta e drammaturgo te­
d e r ò : Francióse Kosay e Ger-
maine Monterò diranno e cau­
te ni uno testi brechtiani, i regi-ti 
con Jean \ ilar, i decoratori e 
scenografi col pittore Pignoli, i 
tecnici, i macchinisti, i critici e 
tutti coloro che vivono nel mon­
do dello spettacolo si assole­
ranno a questo omaggio mentre 
una lapide sarà scoperta -sili pai. 
co-ccniro che ville Brecht in-
terpretare Madre Corapn:o e 
una esposizione della s in vita 
-ara inaugurata nel ridotto del 
Sarah llernhnrdt. 

Dal 5 al 10 Helene W.-ij.-l 
moglie di Brecht — e il com­
plesso del Berliuer F.n-emhle 
r.ipprr-riilr ranno la l'ila di da 
litro Galilei e Madre Corazzi» 
seguiti, dal 1.1 al 21. dal Sellali-
-piel!ia::s di H»rhum cuv. /•"«»««•-
ra da /re soldi. 

I/aver pennato di celebrare 
Bertolt Brecht invitando a rap­
presentarne le opere più famo-e 
i romplrs-Ì delle due Germani'-
non è soltanto una testimonian­

za d'amore per il -no genio tea­
trale. ma anche una prova tli 
granile -cil-ihililà politica e cui. 
turale. Bertolt Bori l i , poeta del 
popolo tede-co, e-pre.-sione del­
la sua cultura più avanzata, uni. 
rà cosi, e non solo idealmente. 
-lille tavole del Stirali llcrnhanll. 
la genie ilei suo paese ancora 
divi-ir dagli artifìci della guerra 
fredda. 

Il mc-i- di maggio — conclu­
sa-i la partecipazione germani­
ca con una ripresa del Diavolo 
e il buon Dio tli Sartre interpre­
tato da Han» Me-semer — sarà 
ceni rato sii un altro eccezionale 
spettacolo: il 7"IIIM Andronicits 
tli Shakespeare nella presenta­
zione di l.aurelicr Olivier, Vi­
vici» beigli e della compagnia 
dello Shakespeare Memoria! 
Theatre. 

La presenza italiana 
Vivici! Leigh non aveva inai 

recitalo a Parigi prima d'ora e 
farà quindi il -no < debilito » 
nella più terribile e -clvag::ia 
tragedia scc-piriana. Titus Alt-
ilrimicii-i è il ilramma dell'amo­
re inre-tuo-o ilei cintpiantenne 
generale romano per la figlia La­
vinia. Appunto per l'audacia del 
suo contenuto, la tragedia non 
veniva rappresentata da olire 
duecento anni eil era -tata final­
mente rie-umata nel P>.~>6 il.i-li 
«tc--i allori in orca-ione del Fe­
stival sce-piriano di Strattoni 
-lill" Avon. 

La regia è affidata a Peter 
Brook che a Parigi, nell'animi-
no -, or-.s. a i t i ; ; :::fr=;: ir: scena 
il di'cii--o e liclli--imo Krqmeni 
per una monaca di Faulknrr. 

Il che, tra l'altro, offre più 
di un motivo di iutrrcs-antc con­
fronto per il fatto che il dram­
ma di Faulknrr .-ara il» program­

ma nello sle.-.-o in ili mag­
gio. portato a Parigi dallo Schil. 
ler Tlieatre ili Berlino-ovest con 
la regia tli Pi.-cator. 

Il mese di giugno punterà ul-
l'Orrsie ili Alfieri, interpretalo 
ila Vittorio (ia.-sinaiin l i l le ha il 
difficile compilo di difendere i 
valori teatrali italiani dopo i 
pas-ati succes-i tli \ isconti e 
De Filippo) e -u una settimana 
dedicata ni Nò giappone-i. un 
teatro poeticissimo e antichissi­
mo che in Italia coiio-ceiiimo - -
-e nini andiamo errati — attor­
no agli anni 'IO-'12. 

Luglio infine chiuderà con 
l'America queMo primo ciclo in­
ternazionale: saranno di turno 
Freilrich March e Florence Kl­
ilridge nella l.unfia piornata vvr. 
K» la nitlle tli Kugeiu; O' Neill. 

Naturalmente, in que-to rapi­
titi e-ame. ri siamo tenuti agli 
-pellai idi di più v.i-la risonan­
za: ma non bisogna Ira-curare 
il re.-to: i balletti, i melodram­
mi. le marinili Ite e, dal 21 al '2') 
maggio, il primo incontro in­
ternazionale ilei tecnici tlel tea­
tro. chi' riunirà regi-ti, sceno­
grafi. decoratori, compositori. 
tecnici ilelle luci e dei suoni. 
macchiiii-ti e co-tuiuisti di quin­
dici pae-i ilivcr-i. 

Nel campo musicale, per esem­
pio, hi-ogiia ricontare le cin­
que rappresentazioni del I «tipi/io 
inlrlliprnlr di J.inarek che «ara 
portato a Parigi dall'Opera Co­
mica di Berlino-Kst coi suoi 127 
per-onaggi e la « troupe » ili 
quaranta bambini. 

! 'mier.i ilei i-nuUtii-itiire cr­
eo Janacek è poco o niente ro-
no-ciula in Occidente e c'è da 
credere che il l'alpino inlrlli-
grnlr, con la sua grandio-a co­
reografia. il «in» tono fiabesco. 
il suo simboli-mo e la sua mil-

-ica di sliaoriliii.iiia fre-chez/a 
e potenza, avià il sapore ili una 
gioio-a scoperta. 

A quanto ci ha detto il signor 
Julien, direttore tlel Sanili llrr-
nli(ir(lt o, più pieci-amenle, del 
« Teatro delle Nazioni », altre 
atle-ioui sono in cor.-o per que­
sta o la prossima stagione: si 
parla dei sovietici, tlel teatro 
polacco, della Cina popolare... 

« Noi iii-omma — è il suo pen­

siero — vogliamo dare a tulli 
coloro che lavorano o amano il 
tealro la po--ibililà di incon­
trare altri uomini, di capirli e 
ili farsi capire da e--i perchè è 
così elle scaturisce l'energia crea­
tiva. Kit è ad un inteii-o scam­
bio ilelle culline, senza frontie­
re, che il no-lro lavoro lentie in 
-eno a que.-lo " Teatro dell»! Na­
zioni " ». 

AV'Cil'STO PANt'AI.OI 

Helene IVPIRCI. vedova di Berlolt Brecht e attrice famosis­
sima del Berliuer Knscmblr. nelle vesti di Madre Coraggio 

grossi omaggi di confett i . 
La geografia politica, d i -

fatti, appa re in Abruzzo 
ben diversa che a Roma. 
Non molti giorni fa era in­
det to a Isernia il comizio 
di un al t ro p a r l a m e n t a r e 
comunis ta . Fon. Amiconi , 
d i e av rebbe par la to sulla 
isti tuzione della provincia 
e l'Unte regione. Accanto ai 
manifesti del PCI spiccava­
no sui mur i della c i t tadina 

anche quell i firmati dal s in­
daco democris t iano, che in­
vi tava la popolazione a r e ­
carsi in massa ad ascol tare 
l 'oratore. A Isernia anche i 
consiglieri comunali l ibe ra ­
li — e uno di essi ò anche 
consigliere nazionale del 
suo par t i to — votano per la 
Beguine molisana, e la se ­
zione del MSI add i r i t t u ra si 
e sciolta per protesta con­
tili le posizioni ilei d i r i ­
genti nazionali . 

Sono troppi anni — ilice 
un d i r igente s indacale — 
che la gente ascolta qui alla 
radio le notizie delle grandi 
opere che s tanno t rasfor­
mando il Mezzogiorno, poi 
.-i ' gua rda a t to rno e nel le 
propr ie case e nelle tasche; 
e nulla è cambiato . Il c ine ­
ma e la televisione gli fan­
no conoscere invece come 
davvero il mondo si t r a ­
sforma e diversa ó ormai la 
misura del la vita. Accanto 
alle grandi central i cos t ru i ­
te dalla SMK resta eguale 
tu t t ' in torno il paesaggio, 
non sol tanto quello geogra­
fico, ma sociale. 

L 'Abruzzo esporta oggi 
duecento milioni di k i lo-
wat tor i di energia e le t t r ica 
l 'anno. Ma li espor ta e n ien­
te a l t ro : sul luogo il consu­
mo di energia è pressoché 
stazionario, segno certo, 
dunque , che nessun proces 
so di industr ia l izzazione è 
in corso. I profitt i , invece. 
sono tut t i della SMK. Te r ­
minata la costruzione di 
una cent ra le , quell i che la 
hanno costrui ta d e v o n o 
emigrare . L 'emigrazione è 
oggi in Abruzzo par i quasi 
a quel la degli anni t ra il 
'10 e il '14, quando si v e r i ­
ficarono le più a l te fughe. 
C'è poi la montagna , e lo 
Abruzzo è in g ran pa r t e 
montagna . 

Gli avven iment i di S u l ­
mona hanno fatto scopr i re 
anche agli inviati della 
s tampa borghese la crisi 
della montagna , i m o n t a ­
nari che nel Parco naz io­
nale d 'Abruzzo vivono a d i -
ciasset temila l ire l 'anno e i 
villaggi che si spopolano. 
Qui. difat t i , più che in ogni 
a l t re pa r t e d 'I tal ia, la crisi 
della montagna ò ev idente . 
perché un processo ili d e -
paupcrizzazione, che inve ­
ste ormai tu t t e le zone a l te 
del cent ro , si incontra in 
Abruzzo con la miser ia m e ­
r idionale . 

Hi nuovo, quindi , ci sono 
sol tanto i monopoli elet tr ici 
e gli in tervent i della < Cas ­
sa »; ma i primi agiscono al 
di fuori di ogni in teresse 
locale — al punto che gli 
stessi democris t iani votano 
nelle amminis t raz ioni p u b ­
bliche ordini del g iorno che 
condannano la < politica di 
monopolizzazione del le a c ­
que » — e la seconda allo 
stesso modo di un 'au to r i t à 
muni ta «li poteri baronal i . 
Di esempi ce ne sono molt i . 
ecco l 'u l t imo. 

C'è oggi una ques t ione . 
quel la del la uti l izzazione 
delle acque del Biferno, u l ­
t imo f iume che ancora a p ­
par t iene al Molise. La Cas-

D A L V O L A P U K A L L ' E S P E R A N T O . A L M O D E R N I S S I M O BASIC E N G L I S H 

Tentativi seri e folli per una lingua mondiale 

sa ha un suo proget to , ma • 
i molisani lo respingono. I 
di r igent i d e l l a Cassa r i ­
spondono al lora con ques to 
discorso: o voi acce t ta te il 
nost ro proge t to , o p p u r e 
dal la Cassa non av re t e più 
niente . P r e n d e r e o lasciare, 
e i molisani in ques to m o ­
do sono per il governo di 
Roma sempre suddi t i , mai 
ci t tadini . 

Dovunque, d 'a l t ra par te-
si manifesta la stessa vo ­
lontà di vita. Nei giorni del 
Mercato comune e dcH'Eu-
ra tom, una piccola s tazione 
turis t ica, ancora inesis tente 
ma tu t ta da a t t rezzare , v i e ­
ne definita sui giornal i l o ­
cali come « l'asso nella m a ­
nica » ili un ' in te ra p rov in ­
cia. Ment re a Roma si i l lu­
s t rano le mirabolant i p r o ­
spet t ive ape r t e a l l 'Europa 
dalla messa in comune de l ­
l 'Atomo, a Isernia si discu­
te se e possibile o t t enere 
una rete di condu t tu re , a l ­
meno, che assicuri l 'acqua 
al le p r iva te abi tazioni . Nel ­
l 'I talia 1957 occorre che una 
ci t tà divenga capoluogo di 
provincia e vi giunga un 
prefet to , perchè l 'acqua en ­
tri nelle case. 

Servitù anonime 
In questo modo chi non 

sapesse che in Abruzzo la 
SME ha impian ta to a lcune 
centra l i e che la Cassa vi 
esegue a lcune opere pubb l i ­
che, non ignorerebbe alla 
fine nul la di essenziale. 
Quell i che vede a t to rno so ­
no < tu t t i poveri fatigatori , 
braccial i e adde t t i a a l t r e 
fat iche pe r possere v ive­
re », cosi come li desc r ive ­
vano i viaggiator i di t re 
secoli fa. Alle an t iche o b -
bliganze e gabel le , in cui si 
compl icavano e consol ida­
vano i pesi feudali, si sono 
sost i tu i te nuove servi tù , più 
anon ime ma non meno rea ­
li. alla SME, alla Cassa: e 
nuovi pagament i fiscali. Ma 
la vita di chi vive del p r o ­
prio lavoro non è molto d i ­
versa, e gli analfabet i sono 
ancora oggi il t r e n t a q u a t t r o 
pe r cento. 

Da sola le denuncia non 
ò sufficiente però a di re 
come gli abruzzesi r isco­
prono oggi la loro regione. 
Questo avv iene lungo u n 
processo, che in quest i d i e ­
ci anni ha por ta to s empre 
più in pr imo piano le masse 
dei lavorator i , le loro lotte. 
la loro organizzazione e 
l ' indirizzo, che le ha g u i ­
da te , di un 'azione comune 
un i ta r ia per la Rinascita 
del Mezzogiorno. 

L 'Abruzzo, e più ancora il 
piccolo Molise, ne olirono 
un esempio ben significati­
vo. II Corriere della Sera 
che domenica ha dedicato 
un nuovo art icolo a s p a r ­
la re della Regione difficil­
m e n t e pot rà comprender lo . 
L 'uni tà nazionale di cui e s ­
so scr ive ò una uni tà c r i ­
stal l izzata ormai negli i n t e ­
ressi di de tc rmina t i g rupp i 
e ceti . Questa invece è la 
uni tà nella qua le pe r la 
pr ima volta en t r ano come 
protagonis t i anche i l avo­
rator i e le popolazioni m e ­
r idional i . più c o n c r e t a . 
quindi , e reale. 

NINO SANSONE 

1 viiicilori del concorso 
del '•riinlfinpiininon,, Ira i maestri 

Salve di fischi dei pubblico romano accolsero nel lontano 1884 lo stravagante progetto del professore 
Rosental, inventore di un linguaggio basato sui numeri - bn alfabeto fonetico di ventotto lettere 

E' passata quasi inosscr-ienlo senr.' 
rata la notizia della morte,ca assai 
dell'illustre glottologo in­
glese C.K. Ogden. creatore 
del Basic engl ish. o inpfese 
basico, specie di estratto 
lessicale della lingua ingle­
se, elaborato sin dal 1930, e 
consistente in una serie di 
ottocentocinquanta vocaboli 

Proposto ventisette anni 
or sono, come metodo per 
agevolare V apprendimento 
e la diffusione nel mondo 
della lingua inglese, il basic 
si presenta oggi come la più 

so. con una casisti-
complessa. e spes­

so ccrreìlotica, X h a t h e r , 
Schcmied. Micthammer. 
Stein ed altri tentarono, con 
ponderose opere, di creare 
una lingua universale, per 
dotti. Il Gigli, e Para, Paic, 
De Gablenz. Odiando, Hol-
mar, Lclcllicr. Rudcllc e 
tanti altri glottologi si ci­
mentarono nel vano tentati­
vo di creare un sistema pra­
tico di lingua mondiale. 

mimica, rappresenterà di­
versi caratteri e diversi ti­
pi personali, u rio provare 
con un avvenimento l'utili­
tà pratica delle si'o inren-
zioni roscntalografiche >. 

/ romani accolsero queste 
< produzioni roscntalianc > 
con una salve di fischi, al 
Metastasio. < Ilo fatto una 
raccolta delle idee più usate 
e delle frasi più comuni. 
disse al rumoroso pubblico 
accorso a teatro, e le Ilo nu­
merate. . - I r rc r lo . del resto. 

le *j«e»e relative allo -nn-tamen-
to di romple^-i teatrali dal­
l'America, dalla Oro-lovacchia o 
semplicemente dall'Italia e quin­
di e«por«i con matematica cer­
tezza a nn bilancio in enorme 
pa«ivo. II Sarah Ifcrnhtirdt in­
vece poteva far fronte a qne-la 
prospettiva rrarie al contributo 
intelligente del «tovemo france­
se e del ron«i»dio municipale di 
Parigi che fi erano impegnati a 

umani tà e in esperienza al ver-are led hanno regolarmente 
vergato) ottanta milioni di fran­
chi a titolo di sovvenzione an-

protagonis ta . 
A un cer to pun to , l ' intrec­

c io d i queste «lue vie di rac ­
con to trova una sua fi%'»a-
z ionc ; come nell ' inizio delia 
tcrxa pa r t e del l i b r o : (« Ncl-

nitale. 
Dello que:iu, un altro ricono­

scimento va re<o agli organizza-
tori del « Teatro delle Nazioni » 

lingue mondiali. secondo' Il 10 ottobre del 1884 sul-
quanto dichiarano gli stu- la Gazzetta d'Italia eppori-

Fra questi studiosi e pro­
pagandisti della lingua uni- che la lingua roscntalografi 

moderna lingua universale.: versale, non mancarono de-'.cn non pretende d'imporsi. 
assai piii felice (icJl'cspcrnn-jpJr esaltati, o dei veri e pro-\Macché'... non è che una lin­

gua suppletoria; ognuno r 
padrone di parlare come 
meglio crede ("dal loggione: 
€ Grazie! >). Le idee e le 
frasi sono m o b i l i t a t e come 
le lettere tipografiche. Die­
tro un sistema io applico una 
idea, e dietro un'idea io ap­
plico un numero che presso 
ogni popolo rappresenta la 
stessa idea, e le do il n. 10. 
o il n. 13. o il n. 1S. o il 
n 16... (dal loggione: e Tom­
bola.'»). è indifferente... 
Quando, dunque, dietro la 
idea, poniamo il caso, ho 
messo il n. 16, dietro il n. 16 
metto la chiave della lingua 
roscntalografica e quando 
tutti voi avete Videa numc-

diosi e specialisti 
L'abate Mcrscnnc presen­

tò a Descartes un sistema 
per una l ingua wnicersale , 
nella metà del XVII secolo. 
Più tardi, il filosofo Leibnitz 
concepì un altro sistema di 
lingua mondiale. Tentativo 
ripetuto, con qualche suc­
cesso, anche dal vescovo in­
glese Wilkins, il quale ulti­
mo scelse alcune centinaia 
di radici, ed ideò di creare, 
da queste, il nome, l'agget­
tivo e il verbo, con alcune 
semplici modificazioni. Sul­
l'esempio di Wilfctns, nel se­

va la seguente notizia: « Sta­
sera, nel teatro Metastasio, 
negli intervalli, il professor 
F~A. Rasentai farà eseguire 
vari esperimenti di compo­
sizione e traduzione mecca­
nica d'idee, frasi, telegram­
mi, biglietti, lettere in lin­
gue straniere, senza necessi­
tà di conoscerle e d'impa­
rarle. Esporrà alcuni cenni 
della sua Lingua mondia le . 
basata sull'italiana. Final­
mente. per la prima volta 
qui produrrà stariate icene 
drammatiche estemporanee 
e, cambiando positura, voce, 

rata (dal loggione: « Deflettere, e nella filiale snstan-ì luti, i mici omaggi, i miei 
terno a lotto'... >l basterà.] tiri, aggettivi, avverbi. rcr-\ rispetti). 
è chiaro, che io dica: * 16 *.\bt sono conlraddistmti da\ A Londra sorgeva la Bri-
c tutti voi capirete che ^desinenze fisse ( tutti i >•<»-] tish esperanto associamoti, a 

Stoccolma FEspcranti:>ten. a cosa intendo d're » 
Due anni dopo 

glottologo folle licenzio al 
le stampe un Appel lo gene ­
rale rosental iono. d o r o e 
detto che « la lingua roscn­
talografica suppletoria, ideo­
logica. meccanica, centrale. 
economica, è talmente sem­
plice e facile ed alla portala 

stantici. ad esempio, fini-
questo scono in o. come p.itro. pa­

dre. knfo. catjé. skr ibo , 
.scrittura, tuffi i r c rb i , al­
l'infinito. in i. e al presei-ic 
indicativo, in as, come la­
bori. lavorare, mi le.qas. io 
ieggo, ecc.). 

Il movimento degli espe-
, ,, . . . . ... raiifisfr. «toh inizi, limitato 

delle pn, limitate intelligen- „ „ „ K l / „ , n , „ , ,„ ( ; t , r m , ; r , ;„ 0 
ze che. pa primi ed infimi ,,„ Sr,,:w F, atlaro„ ,„.„ 
aradi: persino fanciulli tniprcsVì ,„ fì1tr, paco.'Il pri-
cinquc minuti la possouoi mu r „ n r , r i , „ f , , . , f 4 . r n n r i o I i n , r 
imparare success» immenso., u , , . , , „ , r a n t o . tenutosi a lim­
ai quale finora mente uma-\luqnc^ur^J(,r n r , m , s j f | . 
na neppure, da lontano pen- u;ressn „ n / o I f o nruvpn (li 

glottologi. Malgrado la pro­sava ». 
Ma torniamo ai tentativi 

seri di creare una lingua 
universale. Sei 1886 Ker-
ckoff pubblicava una gram­
matica Volapiik. L'anno suc-
erssiro. il 26 luglio, il me­
dico polacco L.I.. Zamenhov. 
dava alle stampe la prima 
grammatica organica della 
lingua internazionale, per 
uso dei russi, con lo pseu­
donimo di Dot tor Esperan­
to. cioè * speranzoso », pseu­
donimo da cui prese il no­
me la nuova lingua, formata 
di un alfabeto fonetico di 28 

paganda attiva. però, il 
nuovo sistema non attecchì 
molto. « Tutto l'esperanto in 
un foglio 35 per 25 >. diceva 
uno dei tanti soffietti pub­
blicitari. Persino delle car­
toline postali vennero im­
messe tn commercio, ai fini 
della propaganda, con frasi 
come questa: * Sin)orino. mi 
havas la honoron saluti f in . 
mi prczentas al vi miajn so-
lutojn, miajn respektojn > 
(Signora, ho l'onore di sa­
lutarla, le porgo i mici sa-

Xeiy York il F leming II r e -
veli company, ecc. Case edi­
trici. come la Ilachctte. pub­
blicavano grammatiche, sin­
tassi. frasari, dizionari per 
lo studio dell'esperanto. Sul­
le vetrine apparivano, nella 
prima decade di questo se­
colo. opere come i 'Hamleto 
t ragedio en kvin a k t o . di 
Shakespeare, le Fcbelo. 
Andersen. La revizoro 
revisore) di Gogol. e simili. 
Ma il movimento non incan­
ti ava un successo di pub­
blico. perche ancora al tem­
po del 24. congresso, tenu­
tosi a Parigi due anni dopo 
l'annuncio del basic, secondo 
i calcoli del dottor J. Dict-
terle non si contavano nel 
mondo oltre 127 mila espe­
rantisti. 

Oggigiorno, almeno ai 
congressi, col sistema delle 
cuffie e delle traduzioni im­
mediate. il p rob lema delta 
lingua universale non si po­
ne più. per i dotti o i poli­
tici che vi partecipano. E 
meno che mai un Rasentai 
a v r e b b e qualcosa da dirci. 

RICCARDO MARIANI 

11 concorso bandito tre mesi 
or sono dal Contemporaneo sul 
tema - Esperienze e condizioni 
di vita dei maestri e lementar i -
è stato vinto, nell'ordine, dai 
maestri elementari Silvestri» 
Maone del Circolo Didattico di 
Somma Vesuviana Oòpoli" . 
Giovarmi Tozzoli del Convitto 
Nazionale di Aosta. Giuseppe 
Camano della scuola di San 
Pietro del Gallo «fraziona di 
Cuneo). Sono stati segnalati gli 
scritti dei maestri elementari 
Carmela Mungo della scuola 
- Giovanni Pascoli - di Roma. 
Renato Borelli di Roma, S i ra 
Gresti di Romasnano di Grez-
zena ( Verona>. Nedo Canotti di 
Civezzia «Imperia). Giacinto • 
Gemiti?'» di Camporelle (Paler­
mo). Maria Sparacene di Bu-
snaco «Milano». Antonio Kboh 
di P.iol.i iCo.-er.za> e Dea Gian­
nini di Prec.tsio (frazione di 
Trrmo?ir.c -ni Garda. Bre5cia>. 

Si tratta d: ir» materiale di 
>traordin.trio interesse ohe il 
ContcmporcTico andrà via via 
ptibblio.-ìndo e dal cui quadro 
generale risulta nei termini del­
la più sincera e spregiudicata 
biografìa come il male più gra­
ve dei maestri italiani sia la 
miseria Dalla miseria, afferma 
la signora Carmela Mungo, for­
te di una trentennale esperien­
za delie scuole della capitale. 
nrs'ce l'ig-ertezza del proprio 

i iwenire . Io scevieismo. la pau-
d'Ira- - p tura del domani, paura 

(Il di formarsi i : ; i f ingiglia, paura • 
di comprarsi i libri, paura di 
enmniir.are. di viaggiare, di re­
spirare. perfino di desiderare. 
perchè il compenso di quel la­
voro conquistato con enorme 
fatica e lotta non è sufficiente 
per vivere una vita mediocre-, 

l 'no dei bambini vici colle­
gio diede a me una lettera — 
scrive Silvestra Maone — (le 
lettere spedite sono censurate 
dai monaci); in essa diceva con 
espressione sintetica "Ci tratta­
no come le bestie". Di questo 
appunto si parlava r.el treno: 
mi sono sentita rispondere: 
- Cerca di non pensarci: io 
quand'esco dalla scuola dimen­
tico tutto quello che ho visto 
o sentito -. 

11 numero 13 del Contempo­
raneo. in vendita in tutte 1« 
edicole, pubblica i t re 
premiati. 

^ à a J f e ^ y ^ 
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E' COMINCIATA L'INDAGINE DIRETTA ^ S E T T O R E EDILE 

La Commissione parlamentare 
oggi nei cantieri della SOGENE 

Ieri sono stati interrogati gli impiegati della direzione 
Il sopralluogo odierno viene effettuato ai Prati Fiscali 

L'inchiesta parlamentare sul­
lo condizioni di lavoro e di 
vita dei lavoratori, che una 
delegazione di parlamentari 
stn svolgendo a Roma, da ie­
ri e penetrata n*l tessuto delle 
miriadi di società edilizie, pic­
i-ole e crandi. alle cui dipen­
denze operano circa CO.000 la­
voratori. C51i nn. Buttò, l ic i to­
li. Caroleo e il compagno Ca-
prara, da ieri hanno infatti 
iniziato l'indagine diretta alla 
SOGENE. il cui pacchetto azio­
nario è interamente di proprie­
tà della Immobiliare. 

La delegazione di parlamen­
tari si è insediata presso la 
direzione, in via De Pretis, co­
minciando il sopralluogo di­
retto con i colloqui con gli 
impiegati della direzione della 
SOGENE; quest'oggi 1 parla­
mentari si recheranno diretta­
mente nei cantieri di costru­
zione ai Prati Fiscali. 

I quattro parlamentari han­
no interrogato parecchi impie­
gati deila direzione 1 cui no­
minativi erano stati estratti a 
sorte; significativo il fatto che 
anche una delegazione di im­
piegati della direzione untila 
chiesto volontariamente, otte­
nendolo. un colloquio con 1 
quattro parlamentari. Natural­
mente gli argomenti trattati si 
ignorano poiché, come è noto. 
ogni lavoratore ha garantito 
il segreto sulla propria testi­
monianza. 

Nei cantieri di Prati Fiscali. 
dove oggi si recherà la Com­
missione parlamentare, sono 
occupati circa 300 lavoratori; 
anche qui si procederà al sor­
teggio dei nominativi dei la­
voratori per interrogarli; d ò 
non esclude, naturalmente, che 
i lavoratori possano chiedere 
volontariamente di parlare con 
i deputati. 

Come è noto la Commissio­
ne parlamentare, secondo il 
progromma a suo tempo reso 
noto, dovrebbe effettuare il 

hanno consegnato un memo­
riale redatto sulla base di ma­
teriale raccolto dallo stesso 
sindacato e da quel lo aderente 
alla UIL. Nel memoriale nono 
denunciate vigorosamente le 
infrazioni della legge sul col­
locamento, la insufficiente pro­
tezione antinfortunistica, le in­
frazioni contrattuali e la v io­
lazione del le leggi previden­
ziali che giornalmente vengo­
no compiute in decine e deci­
ne di cantieri. Basti pensare 
che nel corso di dieci mesi. 
nel 1955, furono avanzate ,'JOO 
denunce per omessa iscrizione 
di altrettanti lavoratori alla 
Previdenza Sociale, per intui­
re l'ampiezza e lo proporzioni 
delle violazioni stesse. 

Inoltre noi corso di una 
Indagine effettuata l'estate 
scorsa dal sindacato in I"II0 
cantieri risultò In seguente 
situazione: 

81 Imprese non applica­
vano sul libretto ilcll'INI'S 
le marche di taglio corri­
spondente ul salarlo reale del 
lavoratore; 

78 imprese non provve­

devano Il cantiere di acqua 
potabile in misura sufficien­
te al numero degli operai 
occupati; 

84 Imprese non datano 
ai lavoratori ultra possibili­
tà di lavarsi se non «lucila 
di utilizzare II secchione 
dell'acqua per la calce; 

95 imprese avevano Im­
piantato nel cantieri gabi­
netti assolutamente antigie­
nici; 

100 Imprese non avevano 
provveduto ad Installare nel 
cantiere alcun refettorio, 
nemmeno rudimentale; 

100 imprese non avevano 
provveduto u mettere In 
oprra i sottoponi!; 

18 Imprese non avevano 
messo in opera I parapetti al 
ponti. 

Questi ciati cosi eloquenti 
non sono che una piccola par­
te di quelli contenuti nel me­
moriale del sindacato; essi sa­
ranno indubbiamente arric­
chiti dall' indagine diretta che 
ì parlamentari della Commis­
sione d'inchiesta hanno inizia­
to nel settore dell'edilizia. 

Ripescato a Ponte Sisto 
il corpo di un suicida 

Si tratta del giovane che si gettò nelle 
acque del Tevere il 17 febbraio scorso 

Una macabra scoperta è stata 
fatta ieri, verso le 9,30, nelle 
ncque del Tevere, dal pescatore 
Rolando Grassi, abitante a Lar­
go Toniolo, il quale si era an­
nona staccato dalla riva con la 

sopralluogo diretto complessi- s ia piccola barca a remi, quando 
vamente in 12 cantieri. na scorto una massa oscura che 

era trascinata dalla corrente. 
Il Grassi, con pochi colpi di 

L'altro giorno la Commis­
sione parlamentare aveva ri­
cevuto il Sindacato provincia-
Io edili aderente alla CGIL I 
cui rappresentanti, oltre ad 
esporre verbalmente la situa­
zione del settore dell'edilizia. 

Convegno dei dirigenti 
per il Congresso della FGCI 

Oggi giovedì. I segretari. 
gli organizzativi, le respon­
sabili femminili del le se­
zioni. partecipano al Con­
vegno che Inlzlerà ulte ore 
18, per discutere la prepa­
razione del Congresso pro­
vinciale della FCiCI nel lo­
cali della sezione Salario 
(Via Sehlno) . 

remo, si è avvicinato a epici 
corpo galleggiante ed ha costa­
tato con orrore che si trattava 
del • cadavere di un uomo, in 
avanzato' stato di putrefazione; 
egli allora ha agganciato il cor­
po con un arpione, cercando di 
portarlo a riva, ma non c'è riu­
scito, per quanti sforzi facesse. 

Nel frattempo una folla tre­
pidante stava seguendo la sce­
na, assiepata lungo i muraglio-
ni di Ponte Sisto e sugli argi­
ni del Tevere, mentre un pas­
sante aveva provveduto a ri­
chiedere telefonicamente l'in­
tervento della polizia fluviale. 
che è giunta sul posto con una 
motobarca. 

Dopo non pochi sforzi gli 
agenti sono riusciti ad affer­
rare il corpo con degli uncini 

e a trarlo a riva. II cadavere. 
era ricoperto da uno spesso 
strato di fango nerognolo, ed 
aveva ancora indosso un paio 
di pantaloni all'americana, una 
camicia, una cravatta con una 
spilla e calzava mocassini dì 
pelle. Gli indumenti presenta­
vano in più punti delle lacera­
zioni. evidentemente prodotte 
dall'attrito del corpo sulle pie­
tre del fondo del fiume. 

Da indagini svolte dalla Squa­
dra mobile, il cadavere è stato 
identificato per quello del mu­
ratore Romano Sestili , di 24 
anni, abitante in via Prenestina 
295, il quale — come si ricorde­
rà — si gettò il 17 febbraio 
scorso, da ponte Cavour, dopo 
aver scritto una lettera alla fi­
danzata e alla famiglia, per 
chiedere loro perdono del suo 
folle gesto 

1 / IKTEBROCATORIO DEL, DIABOLICO IttGECiiVEItE DI VIA SEVEItAXO 

Tranquillo e quasi sorridente Ottorino Natali 
dichiara di essere vittima di un'ingiustizia 
"Avevo contribuito anch'io ai pagamento dei mobiii,, - L'altra notte era partito per Cassino ed è ritor­
nato ieri mattina - Vagabondaggio per la città - Un'oscura vicenda - Le origini del contrasto familiare 

PER IL RICONOSCIMENTO DELLA PENSIONE 

Riunite a convegno 
le donne casalinghe 

Provenienti da quasi tutte le 
province, si sono incontrate 
, _ _ ; . ^ _ . « l 11 _ — • _ . J . I I . A -

i tr i i • • • a l l i n e i iitriici a m a i ivat n a -
sociazione artistica internazio­
nale di via Margotta, le delega­
zioni di donne casalinghe, con­
venute a Roma per sollecitare 
il Parlamento e il Governo ad 
approvare un disegno di legge 
che conceda la pensione alle 
casalinghe. L'incontro di ieri, a 
cui hanno partecipato oltre 250 
donne, è la risultante di un lar­
go movimento che si è svi lup­
pato in Italia in questi ultimi 
quattro anni, tendente a ricono 
scere la qualifica di lavoratrice 
al le donne che accudiscono al­
l e faccende domestiche 

L'iniziativa parti dal Congres 
so della donna italiana che ebbe 
luogo nel 1953 In quel le assi­
s e venne posto decisamente il 
riconoscimento del diritto alla 
pensione per le vecchie casalin­
ghe. Oggi, a soli quattro anni di 
distanza, passi avanti sono sta­
ti fatti per far accogliere agli 
organi legislativi una legge che 
riconosca il diritto i.lla pen­
s ione per le casalinghe flast.1 
ricordare a questo proposito 
che ben «piatirò sono i progetti 
di l egge già giacenti alla segre­
teria della Camera, i quali, pur 
partendo da considerazioni di­
verse e proponendo soluzioni 
diverse, in linea di principio 
tendono a sancire l'assistenza 
al le vecchie donne di casa A 
questi quattro progetti si è ag 
giunto poi recentemente un di 
segno di legge, non ancora prò 
sentanto ma già elaborato dal 
ministro del Lavoro, on. Vigo-
relli. il quale si propone di al­
largare l'assistenza a tutti i vec­
chi indigenti, che non perce­
piscono nessuna pensione 

Il convegno di ieri aveva ap 
punto lo scopo di discutere i 
quattro progetti di legge già 
presentati , per trovare un pun­
to di incontro che permetta 
di elaborare un unico progetto 
da porre al più presto al voto 
del la Camera dei deputati. Ap 
pare del resto anacronistico — 
c o m e ha ri levato Elsa Bergami­
ni durante la sua relazione in­
troduttiva ai lavori del con­
v e g n o — che su un problema 
che ha suscitato un largo movi­
mento fra le masse femminili 
Italiane, esistano diversi pro­
getti Questa unita di intenti si 
d e v e ovv iamente concentrare MI 
u n unico disegno di legge che 
accolga le giuste richieste del­
l e donne casa l ingnc 

L'unita che è stata raggiunta 
Su questo importante problema 
c h e tende ad attuare un pre­
c iso art icolo della Costituzio­

ne sulla sicurezza sociale a tut­
ti i cittadini italiani, è rispec-
eiiuiin cìii.iriinifiiif nel c u m c -
gno di ieri Donne di tutte le 
tendenze e di numerose orga­
nizzazioni femminili erano pre­
senti all'incontro Oltre a nu­
merose parlamentari di sini­
stra e alle dirigenti dell'UDI. 
sono state notate la sig ra Flora 
Favilla, dei gruppi femminili 
del le ACLI. le signore Madon­
na e Bernahei del PSDI. l'av­
vocatessa Nicolai. dell'Associa­
zione donne giuriste: la signora 
Sandeski Scolba. dell'Alleanza 
femminile: (a signora Torraca 
del Consiglio della donna: Leda 
Petrarca, della Lega delle coo­
perative. la dott ssa Giovanna 
Barcellona delI'INCA. la con 
tessa Maria Caporiacco e molte 
altre 

Nel pomeriggio le delegate 
sono state ricevute a Munteci 
torio dal sottosegretario on le 
Delle Fave, dall'on le Rapelli e 
dal Con le Storchi I parlamenta 
ri si sono impegnati a far pre­
sente alla Presidenza della Ca­
mera le richieste delle casalin­
ghe e di far sollecitare la com­
missione Lavoro affinchè siano 
posti al più presto in discus 
sione i progetti di legge e sia 
elaborato in quel la sede un 
unico progetto che verrà poi 
presentato in Parlamento 

Vigili e Mobile mobilitati 
per un inesistente suicidio 
Alle 21.30 di ieri una donna 

ha telefonato al la Squadra m o ­
bile. dichiarando che al quinto 
pianto, intorno 13. del lo stabile 
sito in \ ia S. Valentino 4. c'era 
un uomo, tale Kenno Seholoo-
ckerlam di nazionalità tedesca. 
chiuso in casa, intenzionato a 
togliersi la vita 

Mobile e Vigili del tuoco. 
prontamente avvertiti , sono 
giunti sul posto e. con una cor­
da assicurata alla terrazza del 
piano superiore, a quello del 
presunto suicida, si sono calati 
fino ad una del le finestre del­
l'appartamento. 

Ma la sorpresa e stata gran­
de allorché i vigil i hanno do­
vuto costatare come nell'appar-
tame ito non vi fo«?e alcuno. 

Omonimia 
II signor Luifci Casabianca a-

bitante al vicolo di Casal ber 
ione 13 rende noto di non aver 
nulla a che vedere con l'omo 
nimo Luigi Casabianca arre 
stato domenica scorsa dalla pò 
lizia a G r o t t a f e m t a . 

Giunti ieri a Roma 
i ladri di via Flavia 

Ieri mattina, alle ore 0, sono 
giunti in treno alla stazione 
Termini, provenienti da Geno­
va. due dei tre ladri, respon­
sabili del furto alla gioielleria 
di via Flavia. 

Il Tamburini e il Mastrbto-
taro. sono stati poi tradotti in 
questura e rimarranno a di ­
sposizione del d o t t Ugo Ma­
cera, che dovrà accertare la l o ­
ro eventuale responsabilità, in 
merito ad alcuni furti in dan­
no di negozi, verificatisi in 
questi ultimi tempi. 

Olindo Caccaro. i l cervel lo 
della - gang - . evaso dal mani­
comio criminale di Avcrsa, 
tutt'ora ricoverato all'ospedale 
psichiatrico di Genova, sarà, 
quanto prima, tradotto nella 
M O a l l r t C i l i c i <1 

ambulanza. 

I semafori funzionano 
per tutta ta notte 

La notte scorsa, i semafori 
hanno continuato a funzionare 
in tutti pli incroci della città 
anche oltre le ore 22. Qualche 
automobilista. non avvertito 
della norità. ha tirato di lungo 
e solo doiio si è accorto del 
rinfrarionc commessa. A"on 
sappiamo se si tratti dì un e 
sperimento o di una disposi-
rionc definitiva: sarebbe bene 
che l'assessore lo chiarisse. La 
misura, comunque, sembra op­
portuna: 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

dimostrarlo. In piazzale delle 
Province sono entrato nel bar 
Moka e ho preso un caffè 
trattenendomi per una mez­
z'ora. Poi ho girato a lungo. 
Ero tranquillo perchè sapevo 
che in casa mia non sarebbe 
successo nulla. Verso le 23 
ho raggiunto fa stazione Ter­
mini e mi è venuta l'idea di 
partire. A mezzanotte infatti 
ho preso il treno per Cassino 
deve sono arrivato tre ore 
più tardi. Non volevo fuggire, 
ero solo a m a r e g g i a t o e scon­
volto perchè mi a v e v a n o por­
tato via tutto e non sapevo 
bene che fare. A Cassino sono 
rimasto nella sala d'aspetto 
a scrivere, poi alle 5 sono ri­
partito per Roma. Ho c a m ­
minato tutto il giorno pensan­
do a quello che avrei dovuto 
fare. Restando s e m p r e nei 
pressi della stazione ho man­
giato un panino in una ro­
sticceria ed ho cercato di te­
lefonare al mio legale , avvo­
cato Calè. Ero dec i so a co­
stituirmi perchè a v e v o sapu­
to dai giornali che mi cerca­
vate. ma pensavo di farlo do 
mani matt ina. P e r controbat­
tere tutte le sc iocchezze che 
sono state scritte sul m i o con­
to volevo p r c p a i a r c prima 
una documentazione per di­
mostrare che sono vitt ima del­
la mia figliastra. Vuole to­
gliermi tutto perchè mia mo­
glie l'ha nominata erede uni­
versale , m a per pagare l'ap­
partamento e i mobil i ho ver­
sato anch'io il denaro. E' una 
Ingiustizia ». 

All'una di questa notte Ot­
torino Natali è uscito dalla 
stanza del capo della Mobile 
per raggiungere le c a m e r e di 
sicurezza. E r a sorridente e 
s embrava sostenere valida­
mente il peso dei suoi 6IJ an­
ni. aggravato dai disturbi de­
rivati dall'angina pcctoris. Te­
nendo gelosamente sotto il 
braccio sinistro una piccola 
cassetta di legno, dove custodi­
sce 1 documenti che provereb­
bero i suoi buoni diritti, l'in­
gegnere ha salutato con un l ieve 
cenno della destra il figlio del 
suo avvocato che lo aveva rag­
giunto nel frattempo. 

Questa mattina il Natali sarà 
trasferito al carcere di Regina 
C o d i sotto l'imputazione di a-
ver tentato di provocare dolo­
samente un disastro. L'articolo 
434 del codice penale, sulla ba­
se del quale sarebbe sostenuta 
l'accusa, d i c e testualmente: 
- Chiunque commette un fatto 
diretto a cagionare il crollo di 
una costruzione o di una parte 
di essa, ovvero un altro disa­
stro è punito, se dal fatto de­
riva pericolo per la pubblica 
incolumità, con la reclusione da 
uno a cinque anni *. 

Le indagini comunque prose­
guiranno oggi per accertare la 
consistenza del le affermazioni 
fatte dall'imputato. Innanzitutto 
i funzionari della Mobile tor­
neranno neil'appartamento di 
via Severano per stabilire se 
effettivamente l' ingegnere ave­
va neutralizzato l'infernale 
congegno dopo averlo costrui­
to. Gli argomenti dell ' interes­
sato. in proposito, sembrano 
alquanto labili. Egli infatti ha 
asserito di aver svitato alcune 
lampadine e di aver reciso 
qualche filo quando sarebbe 
stato molto più semplice e bre­
ve togliere la corrente elettri­
ca in tutto l'appartamento ab­
bassando l'interruttore centra­
le. Inoltre resta il fatto che il 
Natali non ha pensato mini­
mamente a scongiurare il pe­
ricolo derivante dallR presenta 
del gas chiudendo le bombole 
e spalancando le finestre prima 
di allontanarsi. Tutto ciò. si 
intende, anche accettando per 
buone le dichiarazioni dell'in­
gegnere. 

Gli investigatori hanno in­
terrogato la domestica dell' in­
gegnere. Alba Severini di 45 
anni. Costei ha affermato che 
non riceveva il s a l a n o da mol 
to tempo e che continuava a 
prestare servizio nella casa in 
cambio solo del v i t to e del­
l'alloggio. In m e n t o al le abi­
tudini ed alla vita del Natali 
la donna non ha saputo dire 
nulla di particolare, tranne il 
fatto che l'uomo negli ultimi 
tempi trascorreva gran parte 
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W accaduto 

Licenza rovinata 
Chi non ha fatto il solda- — dicera con voce tonante 

LA DOMESTICA DELL'INGEGNERE — Alba Severini do­
mestica di Ottorino Natali che è stata Interrogata dalla polizia 

del tempo chiuso nel la sua 
stanza. 

Le ricerche di Ottorino Na­
tali erano proseguite per tutta 
la giornata di ieri, rese più 
febbrili dall'emozione suscitata 
in tutta la città dalla notizia 
che IH famiglie avevano ri­
schiato di rimanere sepolte sot­
to le macerie dello stabile in 
cui abitano. Le tracce del dia­
bolico vecchietto erano molto 
labili. Poco prima della mez­
zanotte di martedì l'autista Ma­
rio Maltoni, amico di Ernesto 
Pascucci, portiere dell'edificio 
di via Severano. lo aveva in ­
contrato in via Cavour a poca 
distanza dalla stazione Termi­
ni. Nella stessa serata l ' inge­
gnere aveva telefonato ad una 
zia della figliastra Linda Wolf 
pronunciando poche e aspre 
parole contro la congiunta. Ieri 
mattina infine egli aveva chia­
mato, sempre per telefono, il 
suo avvocato chiedendo: « Pos­
so venire da lei? Ilo bisogno di 
parlarle «. Al diniego del lega­
le il Natali aveva aggiunto: 
- 1 giornali dicono un sacco 
di cose false ». 

Dopo aver diramato fono­
grammi di ricerca a tutte le 
questure d'Italia, gli investi­
gatori hanno disposto un at­
tento servizio di vigilanza in­
torno al palazzo dì v ia Seve ­
rano. Nel pomerìggio agenti 
in borghese sono comparsi an­

che in via Castelfidardo dove. 
al n. 41. abita l'avvocato Calè-
Si pensava infatti che 11 ricer­
cato tentasse di mettersi in 
contatto o addirittura di rag­
giungere il legale che lo ha 
sempre assisitto nella vicenda 
giudiziaria con la figliastra. 
Alle 19.30 il capo della Mo­
bile dott. Saetta e il capo della 
Sezione omicidi dott. Macera 
sono saliti nell'appartamento 
della famiglia Calè per avere 
un colloquio con l'avvocato e 
sollecitarlo ad indurre il suo 
cliente, nel caso si fosse fatto 
ancora vivo, a costituirsi. Il So ­
stituto Procuratore della Re­
pubblica dottor Vessichell i ave 
va già spiccato il mandato di 
cattura. 

Frattanto anche i cronisti e 
i fotografi cominciavano ad ac­
calcarsi. sotto lo sguardo incu­
riosito dei passanti e degli abi­
tanti del luogo, dinanzi al por­
tone di v ia Castelfidardo. 

Sulla figura di Ottorino Na­
tali e sulla vicenda giudiziaria 
che è all'origine del clamoroso 
episodio abbiamo chiesto noti­
zie ieri sia all'avvocato Calè 
che all'avvocato Monterisi. 
Quest'ultimo assiste la signora 
Linda Eichelberg Wolf nel giu­
dizio civile in corso con il pa­
trigno. La giovane signora, che 
da pochi mesi si è separata dal 
marito, sì è resa irreperibile. 
Colta da un grave collasso 

nervoso, al momento in cui ap­
prese della spaventosa trappo­
la preparata dal congiunto e 
della quale ella stessa avreb­
be potuto restare vitt ima, ella 
aveva abbandonato nella sera­
ta stessa di martedì l'apparta­
mento in via del le Milizie 12 
o si era trasferita in casa di 
amici. 

L'ingegnere, che fra l'altro 
sembra avere acquistato la lau­
rea a Liegi in Belgio, sposò la 
signora Zelinda Eichelberg 
quando costei, vedova del pri­
mo marito, aveva già avuto la 
unica figlia Linda — La bam­
bina non ebbe molti contatti 
con il patrigno giacche visse 
per molti anni in un collegio 
della Svizzera, del paese cioè 
di cui è oriunda la famiglia 
materna. 

A sua volta l'uomo rimase 
lontano dalla famiglia per un 
lungo periodo partecipando co­
me volontario all'aggressione 
fascista contro la Repubblica 
spagnola nel 193G-37. 

Tornato da quella guerra egli 
ebbe alcuni incarichi presso la 
federazione fascista di Roma. 

Il primo violento contrasto 
con la figliastra si manifestò 
nel 1953 allorché la signora 
Zelinda Zichelberg, malata di 
cancro, si aggravò notevolmen­
te. L'uomo vol le escludere la 
ragazza dal capezzale della 
madre moribonda si che ella 
sporse una denuncia presso il 
commissariato di zona. Il dis­
senso si acuì quando, morta la 
signora Eichelberg. fu rinve­
nuto in una cassetta di s icu­
rezza del Credito Italiano il te­
stamento olografo della defun­
ta redatto nel 1949. Con esso 
veniva nominata erede univer­
sale la giovane donna, sposa­
tasi dal 1948 con il conte Rug­
gero Wolf un italiano di ori­
gine svizzera. Al Natali sareb­
bero quindi spettati, secondo 
la legge, i c inque dodicesimi 
dell'usufrutto sulla proprietà 
dell'appartamento di via Se­
verano e del relativo arredo 

L'attribuzione dell'eredità 
produsse una vicenda giudi­
ziaria — che si trascina da 4 
anni — affidata al giudice Bo-
nadonna, della prima sezione del 
Tribunale civile. In un primo 
momento, anche per accordo 
delle parti, il magistrato asse­
gnò la custodia del patrimonio 
all'ingegnere. Ma un successi­
vo episodio inasprì ulterior­
mente i rapporti fra i conten­
denti. La contessa Linda Wolf 
scopri infatti, in un negozio 
di via Quattro Fontane, due 
stampe attribuite a Bartolomeo 
Pinelli che facevano parte del­
l'arredo dell 'appartamento ma­
terno. Ciò fece pensare alla 
signora (il negoziante affer­
mò di avere acquistato rego­
larmente i due quadri da Ot­
torino Natali) che il patrigno 
stesse dilapidando l'eredità af­
fidatagli. Altre notizie apprese 
sul fatto che l ' ingegnere non 
pacava da tre anni né le quo­
te di condominio né il contri­
buto per il riscaldamento ac­

crebbero le preoccupazioni 
della giovane donna inducen­
dola ad ulteriori azioni giudi­
ziarie. 

Il giudice pertanto nominò 
custode dei beni la signora 
stessa ed emise un decreto di 
sequestro per tutta la mobilia, 
l'esecuzione del provvedimen­
to però fu rinviata p:ù volte 
giacché il Natali non si foce 
mai trovare in casa. L'altro 
giorno, con la scoperta della 
terrificante insidia esistente 
nell'appartamento, è stato rile­
vato anciie che gran parte del­
l'arredo non esiste più 

Gli argomenti che l ' ingegne­
re ha usato contro la figliastra 
sono numerosi. Egli afferma 
che l'immobile di via Severano 
fu acquistato, con denaro in 
parte suo in parte della moglie , 
dopo la vendita di un altro 

alla luce di tali fatti giacché ha 
infranto improvvisamente i li­
miti di una privata controver­
sia. Se, a parte le tesi difen­
sive. verrà stabalito che il mi­
cidiale congegno preparato da 
Ottorino Natali era efficiente e 
non ha funzionato solo per un 
caso fortuito resta il fatto che 
43 persone hanno rischiato di 
essere coinvolte in un disastro 
immane. L'artefice non è clini­
camente pazzo — e fatti e per­
sone lo testimoniano in modo 
concorde — ma deve avere agi­
to in un momento di lucida 
follia reso possibile magari da 
una senile ostinazione e dispe­
razione. Saranno i giudici a de­
cidere in ogni caso. A noi spet­
ta il compito di registrare il 
profondo senso di soll ievo che 
ha accompagnato la notizia del-

SCAMPATO ALLA MORTE — L'avvocato Monterisi che ha 
accompagnato l'ufficiale giudiziario e la signora Wolf ne l ­

l 'appartamento di Ottorino Natali 

appartamento in v ia Aqui le ia 
pagato allo stesso modo. En­
trambi tuttavia risultano inte­
stati alla defunta signora Ei­
chelberg. Quanto al particolare 
dei quadri il Natali ammette 
di averli ceduti per far fronte 
ad alcuni debiti della mogl ie 

Queste le vicende controver­
se e diversamente valutabili che 
stanno all'origine del clamoro­
so episodio avvenuto' nel po­
meriggio di martedì. Esso però 
non può esser valutato soltanto 

Come gli inquilini di via Severano 32 
hanno appreso dell'arresto del Natali 

Un nostro cronista ha portato la notizia alle famiglie in ansia — «Temevamo che facesse 
del male ai bambini » — Due giorni di incubo — L'assedio tei giornalist i e dei fotoreporter 

to? Chi lo ha fatto sa ccr- il fratello alla moglie — si 
tornente cosa accade quan- devi move anche 'na paia, 
do il comando concede m'hai da chiede er permes-

-, qualche licenza: uno non so ». E tanto per sottoli- w 
£ sta più nella pelle fino a neare la sua autorità, giù\ % 
$ che non ha messo piede uno sganassone alla povera $ 
$ sul treno. Se poi il treno donna, e poi un altro e un * 
' lo porta verso Roma e altro ancora mentre la mal-

questa è ta città dove ahi- capitata cercava di riparar­
la. il soldato, come mini- si alla meglio da quel di­
ma, si avvia alla stazio- Invio. « .4 sor coso — ha 
ne canticchiando sottovoce detto l'artigliere avvicinan-
« ..JVanni. A'annè... ». Così dosi al fratello, cercando di 
ha fatto l'artigliere M. G. calmarlo e sottrarre la co-

% partendo da una nebbiosa gnata ai suoi colpi — che Z 
% città del nord. Nello scom- me voi rorinà 'sta licenza? 4 
£ partimento del treno pen- Piantela de mena e fa la 4 

4 sava già al bel sole di Ro- pace co' tu mojel ». « Che 
% ma e al vino dei Castelli, c'entri tu? Levete da torno, 
£ Abbracci all'arrivo, pac- che qui commanno io ». E 
4 che sidle spalle, baci, e via già altri pugni, questa vol-
4 in brigata coi vecchi ami- ta contro il povero Af. che , 
i ci del quartiere: bella vita ha dovuto ricorrere alle $ 
4 per qualche giorno. Tutto cure dei sanitari dell'ospe- $ 
i. bene fino a ieri sera, quan- dal e di S. Giovanni. Se la 
$ do M. G. e rincasato e ha caverà con tre giorni. Più 
4, trovato il fratello G., con grave è. però, il suo attac-
i il quale coabita, più bur- co di bile: « Puro in licen-
| bero di un caporale di gior- :a devo da trova chi ro' 
£ nata :« Qua te devi mette commannà! ». 
4 'n testa che commanno io romoletto 

Alle 22,40 di ieri, l'incubo 
che per quasi due giorni ave­
va gravato come una inuisible 
ma terribile spada di Damocle 
in via Severano 32, sull'edifi­
cio dove Ottorino Natati aveva 
apparecchiato con diabolica 
lucidità il suo apparecchio di 
morte, si è dissolto in un at­
timo, lasciando negli tnrolon-
tari protagonisti di una trage­
dia, mancata per pochi minuti. 
un senso di sbigottimento ed 
insieme di gioia 

Ottorino Natali ancora r.on 
era slato trasferito negli uffici 
della Squadra Mobile quando 
oli abitanti dello stabile han­
no appreso da un nostro croni­
sta la notizia dell'arresto. .Alcu­
ni di essi, nonostante l'ora ab­
bastanza tarda, si trattenevano 
ancora nel vasto ingresso del 
palazzo a conversari. Quasi te­
messero un improvviso ritorno 
dell'ingegnere assetato di una 
assurda rendeffa. 

Il portiere. Ernesto Pascucci, 
è stato il primo a sapere. Era 
esausto: per tutto il giorno 
aveva dorufo rispondere alle 
mille domande dei giornalisti 
e degli agenti dt polizia; deci­
ne e decine di rolte opera do­
vuto salire e discendere te due 
brevi rampe di scale che con­
ducono all'appartamento dove 
due stanze erano state trasfor­
mate in gigantesche bombe 
pronte ad esplodere all'ora i s ­
sata: - E' stato arrestato? » ha 
mormorato quasi temesse di 
non arer compreso bene il 
senso delle parole che gli era­
no state rirolte, come in atte­
sa di una conferma. E poi. su­
bito dopo: - Finalmente! Cosi 
non avrò più tanta gente d'at­
torno a interrogare, a preten­
dere descrizioni e piantine del­
la casa, a domandare informa­
zioni sull'ingegnere, su sua 
moglie, suila figliastra. Non ne 
potevo davvero più - . 

A questo punto, Ernesto Pa­
scucci è rimasto silenzioso per 
qualche attimo con gli occhi 
bassi, come se la sua attenzio­
ne si fosse d'un tratto concen­
trata su una questione di mot­
ta importanza, ma della quale 
non arerà ancora ben afferra­
to il valore. - Vede — ha poi 
detto — abbiamo corso tutti 
un pericolo cosi grande che 
quasi non ce ne rendiamo an­
cora conto. Certo, ora che so 
che il Natali non può tornare, 
mi sento come sollevato da un 
peso che mi schiacciava, ma 
oggi è stato per me u n giorno 

più sognalo che vissuto - . 
Diversa e la reazione degli 

abitanti del palazzo. Chiusi 
nelle loro case, o fuori, in uf­
ficio, raccontando la terribile 
avventura ai colleghi ed agli 
amici, essi hanno vissuto con 
una maggiore partecipazione 
questi due giorni, punteggiati 
nel loro lento rolger di ore da 
domande e risposte che si in­
crociano, dalla presenza muta 
ma opprimente dei passanti 
che alzano la testa verso le 
finestre dei loro appartamenti 
alla ricerca di quelle che po­
tevano da un attimo all'altro 
saltare in aria, dagli arrivi e 
dalle partenze quasi ininterrot­
ti di giornalisti, dei fotorepor­
ter, degli operatori cinemato­
grafici e degli agenti -di po­
lizia. 

L'avvocato Domenico Bon-
santi. un uomo alto e massic­
cio ed estremamente cordiale, 
non può trattenere un sospiro 
di sollievo. - A v e v o paura — 
dice — specialmente per la 
mia bambina. Il Natali ci odia­
va tutti, noi del condominio, e 
non passava giorno che non 
trovasse un appiglio per discu­
tere e per minacciare. Ieri non 
mi sono reso conto del tutto 
del pericolo che avevo corso 
insieme con la mia famiglia 
tanto la cosa ci pareva assur­
da; ma oggi ripensandoci e 
parlandone, ho capito e — de­
vo confessarlo — ho sudato 
freddo Soprattutto temevo che 
l'ingegnere tornasse e facesse 
del male a qualcuno, ai bambi­
ni specialmente Ora finalmen­
te il terrore è svanito e stanot­

te posso dormire tranqui l lo- . 
L'architetto Francesco Fa­

nello alle ore 15,40, ora in cui 
doveva presumibilmente reri -
ficarsi l'esplosione, stava ripo­
sando nel suo studio, che è si­
tuato esattamente sopra a una 
delle stanze dove il Natali 
arerà preparato la sua bomba. 
~ Certo — dice —- mi sento v e ­
ramente sollevato. A dirle il 
vero non pensavo che l'inge­
gnere potesse tornare, ma non 
si sa mai... - . Entra a questo 
punto nell'edificio un altro in­
quilino. - Sapete — grida — lo 
hanno arrestato! Ho telefonato 
in questura per sapere qualco­
sa e me l'hanno detto! - . 

Adesso quasi tutti gli abitan­
ti dello stabile sono usciti dai 
loro appartamenti e ad ogni 
piano si intreccia una accesa 
conversazione, si ride, si ricor­
dano tanti minuti episodi nella 
vita del condominio che hanno 
avuto il Natali come collerico 
protagonista. Cala cosi il st­

ipano . in ur.a atmosfera quasi 
Rallegra, su un dramma minu-
\ziosamentc previsto e prepara­
lo e che solo per pochi minuti. 
per un gesto di prudenza più 
istiutiro che ragionato di un 
agente, non e esploso in tutta 
la sua terribile e distruttiva 
violenza. 

la cattura. E" stata quasi la l i ­
berazione da un incubo, e non 
solo per gli abitanti di via 
Severano. 

Manifestazioni 
comuniste 

Conferenze 
sullo statuto 

Sul tema: « Lo statuto 
strumento di rafforzamento e 
rinnovamento del partito » 
avranno luogo domani le se­
guenti conferenze: CASAL-
BERTONE, ore 20, Mario 
Franceschelll; V A L M E L A I -
NA, ore 20, Angiolo Marroni; 
PORTO F L U V I A L E , ore 20, 
Carlo Evangelisti. 

Dibattiti 
sulla legge speciale 

Sulla legge speciale avran­
no luogo domani i seguenti 
dibattiti: C A M P I T E L L I , ore 
20, Edoardo Perna; T E -
STACCIO. ore 20, Gianni 
Gandolfo. 
La stampa comunista 

Sul tema: « L* stampa co­
munista e I suoi compiti » 
domani alle ore 20 m SALA­
RIO parlerà il compagno 
Alfredo Reichlìn, direttore 
dell '- Unità -. 

Feste 
del tesseramento 

Domani alle 20,30 avrà luo­
go a C A P A N N E L L E la fe­
sta del tesseramento: parte­
ciperà il compagno Pietro 
Ingrao. Sempre domani, alle 
20.30, a TESTACCIO festa 
della IX cellula: interverrà 
il compagno Mario Mammu-
cari. 

POTEVA SALTARE IN ARIA — I.o stabile di v ia S e v e ­
rano. 32. dove il Natali aveva costruito II ano diabolico 
congegno. I.a freccia Indica la finestra di nna de l le dne 

s t a m e trasformate l a • camera di scoppio • 

Culla in casa Della Vida 
I.a ca«=a del dott. Carlo I-evi 

Della Vida noto organizzatore 
sportivo ramano e « general ma­
nager » della A. S. Roma è sta­
ta allietata ieri dalla nascita di 
una Ivlla bimba Al dinamico 
dott. Della Vida e alla m a gen­
tile consorte signora Donstclla 
e al primogenito Fabio giunga­
no le nostre vive congratula­
zioni e alla piccola neonata i 

inostri migliori auguri-
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l MOVI TF.SSUTI PER SIGNORA 

Via Tomacelli. 1B4 

« « » » « ! • > • • 

Catnurri e Monaco 
Agli acquirenti di un taglio di abito per uomo 

REGALERÀ' 
un secondo taclio di pari importo 

a scelta del cliente 

Via Tornaceli!. 154 
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CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Cavando denti sanissimi 
intascava laute parcelle 

Walter Chiuri e Valeria Valeri in tribunale per 
la rivista « Saltimbanchi ». Reclamano risarci­
menti a vicenda. 

Sabato Darix Togni dovrà rispondere dinanzi 
ai giudici della tragica fine della trapesista 
Jaqueline Dubois. 

Il f a l s o d e n t i s t a - m e d i c o g e ­
n e r i c o M a r c e l l o C a r r a r a , d i 4 6 
a n n i , è c o m p a r s o i e r i m a t t i n a 
d i n a n z i a i g i u d i c i d e l l a I X s e ­
z i o n e d e l t r i b u n a l e p e n a l e . E" 
u n u o m o c o r p u l e n t o , q u a s i i n ­
t e r a m e n t e c a l v o , e n e r g i c o . In 
c o m p l e s s o u n t i p o s b r i g a t i v o 
D e v e r i s p o n d e r e d i a v e r p r a t i ­
c a t o l a d e l i c a t a p r o f e s s i o n e d i 
d e n t i s t a a b u s i v a m e n t e - C u r ò -
m o l t e p e r s o n e , e s t r a s s e d e c i n e 
d i d e n t i , r i l a s c i ò r i c e t t e , t r a l e 
q u a l i u n a c o n f i r m a f a l s a d i u n 
m e d i c o a u t e n t i c o . 

L ' a t t i v i t à d e l C a r r a r a , n o n 
s a n i t a r i o n i a ( s e c o n d o l e i n d a ­
g i n i d e i c a r a b i n i e r i » •• m u s i c i ­
s t a e r a p p r e s e n t a n t e d i c o m ­
m e r c i o •-. s i s v o l s e p o r u n a n ­
n o i n t e r o , d a i m a g g i o d e l 'S5 
a l m a g g i o d e l 5 0 D i n a n t e d o ­
d i c i m e s i n e l K J ' n m P U o d e n t i ­
s t i c o d i v i a C a v o u r , s i p r e s e n ­
t a r o n o d e c i n e d i p e r s o n e c o n il 

' m a l d i d f n t i p e r f a r s i c u r a r e 
I l g a b i n e t t o e r a s t a t o a p e r t o i n 
. s o c i e t à c o n i l d o t t o r T e r r i e r o 
( q u e l l o d i c u i i l C a r r a r a f a l ­
s i f i c ò l a f i r m a ) e Io s t u d e n t e 
i n m e d i c i n a F o l c i l i . 

I l f a l s o d e n t i s t a , d o p c p o c o 
t e m p o , a g ì d a s o l o II c l i e n t e 
c h e s i a d a g i a v a s u l l a p o l t r o n a 
d a v a n t i a l u i e b b e p o c h e v i e d i 
s c a m p o . S e i l d e n t e f a c e v a m a ­
l e i l s o l o r i m e d i o ( s e c o n d o i l 
f a l s o d e n t i s t a ) e r a q u e l l o d i 
p r o c e d e r e a l l ' e s t r a z i o n e e a l l a 
p r o t e s i T u t t o a t a m b u r o b a t ­
t e n t e ( o q u a s i ) . 

F u c o s ì c h e a F e r d i n a n d o 
P a l l e s c h i f u r o n o e s t r a t t i d u e 
d e n t i s a n i , c i n q u e ( s e m p r e s a ­
n i ) a G i u s e p p e D ' A m e l i o . 14 
( c . s ) a T u l l i o B a i o c c h i . 10 a 
F i l i p p o D e l l i F a l c o n i . 7 a E d ­
d a S a c c o n i . 4 a Q u i n t o S a c c o ­
n i . 5 a P a s q u a A c c a n i , t u t t i i 
d e n t i s a n i a M a r i a S c a n c e l l i . 7 a 
M a r i a M a r i n u c c i . 8 a L e o M o ­
r e l l i . D a l l ' e l e n c o d ? g l i i n c a u t i 
c l i e n t i a b b i a m o s t r a l c i a t o i c a ­
s i p i ù c l a m o r o s i . F a c e n d o u n 
c a l c o l o a p p r o s s i m a t i v o p o s s i a ­
m o s t a b i l i r e c h e o l t r e 1 5 0 d e n t i 
s a n i f u r o n o g h e r m i t i d a l l ' e n e r ­
g i c a p'min d e l f a l s o d e n t i s t a 
e d e s t r a t t i s e c c a m e n t e 

D u r a n t e l e i n d a g i n i r i s u l t ò 
c h e i l f a l s o d e n t i s t a ( a s u o d i ­
r e ) a v e v a •• f a t t o p r a t i c a •• v e ­
d e n d o u n s u o p a r e n t e d e n t i s t a 
( a u t e n t i c o ) a l l ' o p e r a . Q u a n d o 
p e n s ò d i e s s e r e p r o n t o e d i p o s ­
s e d e r e u n s u f f i c i e n t e b a g a g l i o 
d i c o g n i z i o n i i l C a r r a r a a b b a n ­
d o n ò l a b a c c h e t t a d e l m u s i c i s t a 
e i m p u g n a n d o l a p i n z a a n d ò a l ­
l ' a s s a l t o d i d e c i n e d i b o c c h e . 

F u u n c l i e n t e ( i l s i g n o r G i u ­
s e p p e D ' A m e l i o ) a i n s o s p e t t i r ­
s i . Il f a l s o d e n t i s t a g l i a v e v a 
g i à c a v a t o 5 d e n t i s a n i E d i l 
b o t t i n o ( d i d e n t i e d i d a n a r o ) 
s e m b r ò e c c e s s i v o a l D ' A m e l i o , 
i l q u a l e s i r e c ò a l l a s e d e d e l ­
l ' O r d i n e d » i m e d i c i e d a p p u r ò 
c h e M a r c e l l o C a r r a r a n o n e r a 
n é d e n t i s t a n e d i m e d i c o g e ­
n e r i c o D a l l i rienuncia'del D ' A ­
m e l i o e b b e r o i n i z i o l e i n d a ­
g i n i . l ' a r r e s t o d e l c o l l e z i o n i s t a 
d i d e n t i s a n i ( a v v e n u t o i l 13 
a g o s t o 1 0 5 f ì ) . i l p r o c e s s o , c h e è 
s t a t o r i n v i a t o a l 2 5 m n r . g i o 

N a t u r a l m e n t e . M a r c e l l o C a r ­
r a r a ( d i f e s o d a g l i a v v o c a t i 
B r u n o C a s s i n e l l i e S e r g i o 
D ' A n g e l o ) n o n s i a c c o n t e n t ò 
s o l o d e l b o t t i n o d e i d e n t i . A 
c i a s c u n o t o l s e d e n t i e p r e s e n t ò 
c o n g n i e p a r c e l l e D a u n c l i e n ­
t e s i f e c e d a r e 1 8 6 0 0 0 l i r e . 1G2 
m i l a d a u n a l t r o , d a u n a l t r o 
a n c o r a 1 4 0 0 0 0 l i m L e a l t r e 
p a r c e l l e v a r i a r o n o d a l l e 12 a l l e 

3 5 m i l a l i r e 
• • • 

W A L T E R C H I A R I I N T R I -
B l ' N A L E — Il n o t o a t t o r e c o ­
m i c o W a l t " r C h i a r i s a r à c i t a t o 
n e l l ' u d i e n z a d e l 17 a p r i l e d i ­
n a n z i a l ' a II s e z i o n e d e l t r i ­
b u n a l e c L - i l o p e r e s s e r e a s c o l ­
t a t o c o m e t e s t i m o n e n e l l a c a u ­
s a d a l u i p r o m o s s a c o n t r o l a 
a t t r i c e V a l e r i a V a l e r i . I l n o t o 
comico s o s t i e n e c h e l a V a l e r i 
s i f i n s e m a l a t a p e r n o n d e b u t ­
t a r e n e l n o v e m b r e d e l 1 9 5 4 n e i 
- S a l t i m b a n c h i - - L ' a t t r i c e r e ­
p l i c a a f f e r m a n d o d i e s s e r e s t a ­
t a v e r a m e n t e m a l a t a C h i e d e a 
s u a v o l t a u n r i s a r c i m e n t o d i 

d a n n i g i a c c h é , a s u o g i u d i z i o , 
i l c o p i o n e p r o p o s t o l o n o n l e 
c o n s e n t i v a d i e s p l i c a r e l e s u e 
f u n z i o n i d i a t t r i c e . E l l a a f f e r ­
m a c h e a q u e s t o f i n e s a r e b b e 
s t a t a s c r i t t u r a t a d a l l a - G r a n ­
d i S p e t t a c o l i W . C h i a r i -

I e r i s o n o s t a t i a s c o l t a t i g l i 
a t t o r i T i n o B u a z z e l l i e F r a n ­
t o S c a n d u r r a . H a n n o d e p o s t o 
c h e i n r e a l t à l ' a t t r i c e e r a a m ­
m a l a t a q u a n d o s i d e b u t t ò c o n 
•• S a l t i m b a n c h i ••. 

W a l t e r C h i a r i è a s s i s t i t o d a l -

l ' a v v . B a v a r o . L a V a l e r i d a l -
l ' a v v . O z z o . 

• • • 
P E R L A M O R T E D E L L A 

T R A P E Z I S T A J A Q U E L I N E -
S a b a t o p r o s s i m o d i n a n z i a l l a 
I V s e z i o n e d e l t r i b u n a l e p e n a ­
l e c o m p a r i r à D a r i x T o g n i . p r o ­
p r i e t a r i o d e l c i r c o o m o n i m o . 
p e r r i s p o n e d e r e d i o m i c i d i o 
c o l p o s o . I l g r a v e r e a t o g l i è 
s t a t o c o n t e s t a t o i n s e g u i t o a l l a 
t r a g i c a f i n e d e l l a t r a p e z i s t a 

f r a n c e s e J a q u e l i n e D u b o i s , c h e 
p r e c i p i t ò m e n t r e s i e s i g u i v a u n 
e s e r c i z i o e m o r i , q u a l c h e g i o r ­
n o d o p o , a P a r i g i . 

S e c o n d o l ' a c c u s a i l T o g n i e 
r e s p o n r a b i l e d i n o n a v e r d i ­
s p o s t o l a r e g o l a r e a p p o s i z i o n e 
s o t t o i l t r a p e z i o d e l l a p r e v i s t a 
r e t e d i p r o t e z i o n e . 

T o g n i è d i f e s o d a g l i a v v o c a ­
t i A n g e l u c c i e B e t t i n i . L a p a r t e 
c i v i l e è r a p p r e s e n t a t a d a l l ' a v ­
v o c a t o C h i o l a . 

Movimentalo inseguimento 
in corso Vittorio Emanuele 

I e r i m a t t i n a , v e r s o l e o r e 10, 
u n u o m o è e n t r a t o n e l n e g o z i o 
d i a r t i c o l i o t t i c i d i p r o p r i e t à 
d e l l a s i g n o r a M a r c e l l a G r a s s i . 
i n c o r s o V i t t o r i o E m a n u e l e 2 4 7 , 
e s i è i m p o s s e s s a t o d i 12 p a i a 
d i o c c h i a l i d a v i s t a p e r u n v a ­
l o r e d i o l t r e 10 m i l a l i r e d a n ­
d o s i q u i n d i a l l a f u g a . 11 l a ­
d r u n c o l o è s t a t o p e r ò i n s e g u i t o 
d a l l a d e r u b a t a e d a u n m a r e ­
s c i a l l o d e i c a r a b i n i e r i , i l q u a l e 
l ' h a r a g g i u n t o i n v i a M o n t e 
G i o r d a n o e l ' h a t r a t t o i n a r r e ­
s t o . S i t r a t t a d e l c i n q u a n t a -
q u a t t r e n n e M a r i o B o n e l l i , a b i ­
t a n t e i n v i a G a e t a n o M a z z o n i 
n u m e r o 4 0 . 

Insediala in Comoidoglio 
la Consulta giovanile 

S i è i n s e d i a t a i e r i s e r a p r e s ­
s o i l C o m u n e l a C o n s u l t a c o ­
m u n a l e d e l l a g i o v e n t ù . L a 
C o n s u l t a , c o m p r e n d e n t e i r a p ­
p r e s e n t a n t i d i t u t t i i m o v i m e n ­
ti g i o v a n i l i d e l l a n o s t r a c i t t à 
r a p p r e s e n t a u n s u c c e s s o n o t e ­
v o l e c o n s e g u i t o d a l l a g i o v e n t ù 
r o m a n a p e r c h è a l C o m u n e s i 
c o m i n c i d a v v e r o a d a f f r o n t a r e 
e r i s o l v e r e g l i a s s i l l a n t i p r o ­
b l e m i d e i g i o v a n i 

11 c o n t r i b u t o u a t o d a l l a F e ­
d e r a z i o n e g i o v a n i l e c o m u n i s t a 
p e r c h è s i g i u n g e s s e a c o s t i t u i r e 
p r e s s o i l c o m u n e l a C o n s i l t a è 
s t a t o p a r t i c o l a r m e n t e i m p o r ­
t a n t e : i g i q v a n l c o m u n i s t i p r e ­
s e n t a r o n o q u e s t a r i v e n d i c a z i o ­
n e n e l c o r s o d e l l o c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e d e l l o s c o r s o a n n o e 
l ' h a n n o p o r t a t a a v a n t i i n q u e ­
s t i m e s i n e i q u a r t i e r i d e l l a 
c i t t à . 

A l l a c e r i m o n i a d e l l ' i n s e d i a ­
m e n t o , i l S i n d a c o T u p i n i , r i v o l ­
g e n d o a l c u n e p a r o l e a i p r e s e n ­
t i , h a a v u t o m o d o d i a s s i c u r a r e 
la m a s s i m a c o m p r e n s i o n e v e r ­
s o i p r o b l e m i d e i g i o v a n i d a 
p a r t e d e l l a G i u n t a 

L a C o n s u l t a i n i z i e r à l a s u a 
a t t i v i t à e n t r o i p r o s s i m i q u i n ­
d i c i g i o r n i . R a p p r e s e n t a v a la 
F . G . C r o m a n a i l c o m p a g n o 
P i c c h e t t i , s e g r e t a r i o d e l l a F e ­
d e r a z i o n e . 

Convegno di assegnatari 
comunisti dell'INÀ-Case 

S a b a t o a l l e 19 . n e i l o c a l i 
d e l l a s e z i o n e S a l a r i o d e l P C I , 
i n v i a S e b i n o a v r à l u o g o u n 
c o n v e g n o c i t t a d i n o d e g l i a s ­
s e g n a t a r i c o m u n i s t i d e l l ' I N A -
C a s a p e r d i s c u t e r e s u l c o n t r i ­
b u t o d e i c o m u n i s t i a l c o n g r e s ­
s o d e g l i a s s e g n a t a r i I N A - C a s a . 

MENTRE STAVA RINCASANDO INSIEME CON I GENITORI 

Una donna rapinata delia borsetta 
da 4 giovani in auto a piana Zamn 

I malviventi si sono poi eclissati - Le indagini dei carabinieri 

U n a i m p i e g a t a d i 2 4 a n n i è 
s t a t a r a p i n a t a l ' a l t r o i e r i d e l ­
l a b o r s e t t a d a q u a t t r o g i o v a n i 
i q u a l i p o i s i s o n o d a t i a l l a f u ­
g a a b o r d o d i u n ' a u t o . I l g r a ­
v e e p i s o d i o b a n d i t e s c o è s t a t o 
d e n u n c i a t o a i c a r a b i n i e r i d e l l a 
s t a z i o n e d i S a n G i o v a n n i , i q u a ­
l i s t a n n o c o n d u c e n d o i n d a g i ­
n i p e r i d e n t i f i c a r e i m a l v i v e n t i 

A l l e o r e 2 3 . 3 0 c i r c a , l a s i g n o ­
r i n a G a b r i e l l a B a l b e t t i , d i m o ­
r a n t e i n v i a F i l i p p o C o r i n d o n i 
19. s t a v a p e r c o r r e n d o i n s i e m e 
c o n i g e n i t o r i e l a s o r e l l a m i ­
n o r e l a p i a z z a Z a n n a d i r e t t a 
v e r s o l a p r o p r i a a b i t a z i o n e 
q u a n d o è s t a t a a v v i c i n a t a d a 
u n a F i a t 1 1 0 0 c h e p r o c e d e v a 
q u a s i a p a s s o d ' u o m o e c h e 
a v e v a a b o r d o q u a t t r o g i o v a n i 
I m p r o v v i s a m e n t e l a r a g a z z a . 
c h e c a m m i n a v a s u l l a p a r t e 
e s t e r n a d e l m a r c i a p i e d e , è s t a ­
t a a f f e r r a t a d a u n o d e g l i s c o ­
n o s c i u t i i l q u a l e , d o p o a v e r l e 
s t r a p p a t o d a l b r a c c i o l a b o r ­
s e t t a . l e h a d a t o u n a f o r t e 
s p i n t a g e t t a n d o l a q u a s i n t e r ­
r a . L a m a c c h i n a s i è p o i a l l o n ­
t a n a t a a f o r t e v e l o c i t à d i l e ­
g u a n d o s i p e r v i a I m e r a 

I l p a d r e d e l l a B a l b e t t i h a 
f a t t o p e r ò i n t e m p o a r i l e v a r e 
il n u m e r o d i t a r g a d e l l a v e t ­
t u r a — R o m a 2 3 2 2 1 1 — e p o ­
c h i m i n u t i d o p o t u t t a l a f a m i -
s l i a s i è p r e s e n t a t a a l l a s t a z i o ­
n e d e i c a r a b i n i e r i d i S a n G i o ­
v a n n i d o v e i l f a t t o è s t a t o 
d e r t i n c i a t o 

Finisce sotto il camion 
guidato dal fratello 

U n g r a v e i n c i d e n t e s i è v e ­
r i f i c a t o i e r i m a t t i n a , v e r s o l e 
o r e 7 . 3 0 . i n p i a z z a F o n t a n a d i 
T r e v i , d o v e u n a u t i s t a , m e n t r e 
s t a v a s a l e n d o s u l c a m i o n , è 
s c i v o l a t o , finendo s o t t o l e r u o ­
t e a n t e r i o r i d e l l ' a u t o m e z z o . 
c h e f a c e v a m a n o v r a r i m a n e n d o 
g r a v e m e n t e f e r i t o . 

L ' a u t i s t a M a r i o T e o r o d i , d i 
3 2 a n n i , a b i t a n t e i n v i a G i a c o ­
m o C a m i c i a n i 2 5 . e r a s c e s o u n 
m o m e n t o d a l l a c a b i n a d i g u i ­
d a . p e r v e r i f i c a r e c h e i l c a r i c o 
f o s s e b e n e a s s i c u r a t o , q u a n d o 
n e l r i s a l i r e , h a m e s s o u n p i e ­
d e i n f a l l o e d è s c i v o l a t o , a n ­
d a n d o a finire s o t t o l e r u o t e 
d e l p e s a n t e a u t o m e z z o . 

I l f r a t e l l o F a u s t o , c h e e r a a l 
p o s t o d i g u i d a , s i è a c c i n t o 
p r o p r i o i n q u e l m o m e n t o a f a r 
m a r c i a i n d i e t r o , c o s i c c h é i l 
C a m i c i a n i . c h e n o n a v e v a a v u ­
t o n e p p u r e i l t e m p o d i r i a l z a r ­

s i . h a a v u t o l e g a m b e s c h i a c ­
c i a t e d a l l e r u o t e a n t e r i o r i d e l 
c a m i o n . 

S o c c o r s o e t r a s p o r t a t o a l l o 
o s p e d a l e d i S a n G i o v a n n i , i l 
f e r i t o è s t a t o m e d i c a t o e s u c ­
c e s s i v a m e n t e r i c o v e r a t o i n o s ­
s e r v a z i o n e . L e s u e c o n d i z i o n i 
s o n o p i u t t o s t o g r a v i e i m e d i c i 
d i s p e r a n o d i s a l v a r l o 

I culli 
C o m i t j t o 

c Convocazioni 
: > 

Partito 
In l ' edcra / ione « m i «.•ipwu-Hti i 

comunis t i «tolta iHlul . i di S . m U Ma­
ria tifila P ie tà , «.H'.CI a l l e -\>. |><utc-

ci|M iill.i r luninnc \ n t ) i i i o 
P ie tra lata , ni^-i ore Iti. ;u. 

d iret t ivo , l ' n / o l'.inicvii» 

Le «e l ion i i h e .uiriìr.i non Io , n o « 
>.ero fatto m a n d i n o un l o m p . i p u i in 
IVder . i / ione a ritirare tirnonto mate 
n a i e s tampa ini risultati e lettoral i 
a l'.reiiinn.i. MI'I.I I ei'Ke «peci.ile r 
sui IIIWVI -.ervi/i dell l'n:t,i (Polonia 
.IlllIOsI.lv i i) 

Onesta sera al le o i e l s pr< w i l.i 
j i / i o n e dt l l'i I di .si i l . ino (via .Si 
Url io) .r.ra Ino^o il c o n v e g n o di i di 

r o liti de l l e MViom d' I partito < 
ei urent i L;i<i'. ;111111. pi r disi uteri 
n l l l pf< p ìr. i / ioiu- di 1 VII l o u n r e - x 

provini i.ilo del la I-'»i('.l. \1 vonvè^m 
del ibano parti pipare i st i^ret.iri de 
i i n o l i 
K.u.'e 

e le r e - p u n - a ì H i di Ut ra 

IL GIORNO 
— O J J S I . g i o v e d ì 2» ( 3 7 - 2 7 8 ) , S . 
S i s t o . G i o v a n n i . P r i F c o . A l e s s a n ­
d r o . S o l e , s o r g e a l l e 6.16. t r a m o n ­
t a a l l e 13.4:» L u n a , n u o v a i l 31 . 

BOLLETTINI 
— U e i n i i g r - i f i r o . N a t i : m a c c h i 52. 
f e m m i n e -H N a t i m o r t i : 2 . M o r ­
t i : m a s c h i 20. f e m m i n e 11. d e i 
q u a l i 3 m i n o r i d i s e t t e a n n i . M a ­
t r i m o n i : 19. 
— M r l r o r o l o i j l e o . T e m p e r a t u r a d i 
i e r i , m i n i m a 10.3. m a s s i m a 19.7 

UN ANEDDOTO 
— A r i r t i d e B r i a n d , l ' u o m o p o l i ­
t i c o f r i n c c F P m o r t o n e l 1932. d a 
g i o v a n e a r i d o a f i n i r e i l l i c e o a 
N a n t e s , e q u i I g e n i t o r i l o a f f i ­
d a r o n o a l l e c u r e d i u n a m i r o 
l o r o , c h e a v e v a s t r a n e m a n i e . 
P e r e s e r c i z i o , e r a u n a p p a s s i o ­
n a t o d e l t e a t r o , a l p u n t o c h e , f é 
in u n a s o l a g i o r n a t a c ' e r a n o n e i 
t e a t r i t r e s p e t t a c o l i d i v e r s i , e g l i 
a g g i u s t a v a l e c o s e i n m o d o d a 
n o n m a n c a r e a n e s s u n a r a p p r e ­
s e n t a z i o n e , r i n u n c i a n d o a n c h e a 
m a n g i i r e . Q u e s t o s t r a v a g a n t e 
m a n i a i o «lei t e a t r o e r a n i e n t e ­
m e n o il f a m o s o r n m a i i 7 i r n * G i u ­
l i o V c r n e l ' n a c o s a , p i ù d i t u t ­
t e . i m p r e s s i o n o m o l t o il g i o v a ­
n e B r i a m l . a c a s a i l e i s u o t u t o ­
re V e n i e : e r a l o s t u d i o p i e n o 
d i l a v a g n e , s u l l e q u a l i il r o m a n ­
z i e r e f a c e v a i c a l c o l i r e l a t i v i a l ­
l e m v r n i i o i i i u l l i i ì m i ì i - a l s u o i 
p e r s o n a g g i . « E t u t t i q u e i c a l c o ­
l i , e s c l a m a v a , d a v e c c h i o . B r i a n d . 
m e r a v i e l l a t o , e r a n o e s a t t i s s i m i ! ». 

Vi SEGNALIAMO 
— T E A T R I : « Q u e s t a s e r a s i r e ­
c i t a a s o g g e t t o * a l l e A r t i : « 1 1 
m e d i c o d e i p . i7z i » a l l ' E l i s e o : «I 
d e m o n i » a l V a l l e : « I t r o m b o ­
n i » al Q u i r i n o . 

— C I N E M A : S O r e d i s p e r a t e » n l -
l ' A d r i a c i n c , T i z i a n o : « M o b y 
D i c k » n l l ' A l c y o n e . S a v o i a : « P a ­
n e . a m o r e e f a n t a s i a » a l l ' A n i e -
n c : « G u e r r a e p a c e » a l B a r b e ­
r i n i : « L a t r a v e r s a t a d i P . i r i g i >• 
al B e r n i n i . M o n i l i a l ; « I t i f i f i » al 
C a p i t o l ; « Il s e m e d e l l a v i o l e n ­
z a » a l C o r s o : « M e z z o g i o r n o d i 
f i f a » a l D e l l e V i t t o r i e . P . i l e s t r i ­
n a ; « Il p a l l o n c i n o r o s s o B a l D i a ­
n a . F o g l i a n o . G a r b a t e l l a : « E r o 
u n s o l d a t o » a l l ' E s p c r o : « L a c i t ­
t à i l e i v i z i o » a l l ' I i i d u n o : « La 
b a t t a g l i a d i R i o d e l l a P i a t a » ni 
P a r i n l i : « Il g i g a n t e » a l R i v o l i 
« l . e s i g n o r i n e d e l l o 01 » a l l a S a ­
la V i c n o l i : « L ' u l t i m o p o n t e » ni 
S a n F e l i c e : « U n g i o r n o i n p r e ­
t u r a » al S i l v e r C i n e : «i N o i s i a ­
m o l e c o l o n n e » a l T r i a n o n ; « o -
r l i o t n t c p e r d u t o » al M i g n o n . 

CONFERENZE 
— S a l a d i S . C e c i l i a . O g g i , a l l e 
17,30. c o n f e r e n z a p e r l e « M a n i ­
f e s t a z i o n i c u l t u r a l i » d e l m a e s t r o 
G i o r g i o N a t n l e t t i s u : « S t i l i d i 
r a n t o n e l l a m u s i c a f o l k l o r i s t i c i 
i t a l i a n a ». I n g r e s s o U b e r o . 

MOSTRE 
— D i s e c n l e a c q u a r e l l i i l i B r u ­
n o C a n o v a s u l T e a t r o i l e i P u ­
p a z z i i n P o l o n i a e U n g h e r i a p r e s ­
s o Il T o r i - o l i e r e ( v . M a r g u t t a 69) 
I n a u g u r a z i o n i » o g g i a l l e o r e 18 
L a m o « t r a r e s t e r à a p e r t a s i n o a) 
9 a p r i l e 

C O N C E R T I 

— A s s o c i a z l o n r A r t i s t i c a I n t e r ­
n a z i o n a l e ( v i a M a r g u t t a 5 4 ) . o g ­
g i a l l e o r e 18 c o n c e r t o d i m u ­
s i c a d a c a m e r a t e n u t o d a l s o ­
p r a n o Lui<=a F e r r e r ò e d a l l a p i a ­
n i s t a E d i t h M u r a n o . M u s i c h e d i 
L i s z t . 

r 
GLI SPETTACOLI DI OGGI 

[Li !?!&MI1£ 
TEATRO 

Saggio all'Accademia 
Il s e c o n d o s a g g i o a n n u a l e d i 

r e g i a d e l l ' A c c a d e m i a d ' a r t e 
d r a m m a t i c a h a a v u t o s v o l g i ­
m e n t o i e r i s e r a n e l l o s t u d i o 
d i v i a V i t t o r i a , c o n l a r a p p r e ­
s e n t a z i o n e d e l l a c o m m e d i a d i 
M a s s i m o B o n t e m p e l l i Nostra 
Dea, d a t a l a p r i m a v o l t a a R o ­
m a l ' a n n o 1 0 2 3 p e r o p e r a d e l l a 
c o m p a g n i a d i L u i g i P i r a n d e l ­
l o ( p r o t a g o n i s t a M a r t a A b b a > 
e d a u n t r e n t e n n i o n o n p i ù 
m e s s a i n s c e n a n e l n o s t r o P a e ­
s e . Nostra Dea c o s t i t u i s c e s i c u ­
r a m e n t e u n o t r a i f r u t t i p i ù 
s i n g o l a r i d e l l ' a t t i v i t à d e l l o 
s c r i t t o r e n e l c a m p o t e a t r a l e . 
P a r t e n d o d a u n a s e m p l i c e o s ­
s e r v a z i o n e d i c o s t u m e e d e s a ­
s p e r a n d o l a p a r o s s i s t i c a m e n t e 
e g l i c o s t r u i s c e l a s c o n c e r t a n t e 
v i c e n d a d i u n a d o n n a c h e m u t a 
i n m o i l o r a d i c a l e i l p r o p r i o c a ­
r a t t e r e a d o g n i c a m b i a r s i d ' a ­
b i t o . c o n i m m a g i n a b i l i q u a n t o 
f u n e s t e c o n s e g u e n z e . C o n f l u i ­
s c o n o c e r t o n e l d i a l o g o e n e l ­
l ' a z i o n e i r i f l e s s i d i f e r m e n t i 
c u l t u r a l i , i n n o v a t o r i n e l l ' i n t e n ­
z i o n e s e n o n s e m p r e n e l r i s u l ­
t a t o . d e i q u a l i B o n t e m p e l l i t u 
g e n e r o s a m e n t e p a r t e c i p e ; m a 
f e l i c e m e n t e c o m p o s t i i n u n d i ­
s e g n o u m o r i s t i c o p i ù c h e g r o t ­
t e s c o . iti u n l i m p i d o e d e s t r o ­
si) g i o c o , g o d i b i l i s s i m i ) a n c o r a 
d a l p u b b l i c o d i o g g i . 

P e c c a t o d a v v e i o c h e la d i -
p l o m a n d a V i l d a C i u r l o , r e g i s t a 
d e l l o s p e t t a c o l o , a b b i a d i s c i o l ­
t o i s a p o r i d e l t e s t o ( v e r s o i 
q u a l i n o n n u t r i v a ( o r s e e c c e s ­
s i v a f i d u c i a ) i n u n m a r i o n e t -
t i s m o a c c e n t u a t o e d a n c h e a f ­
f e t t a t o , r e s o p i ù s e n s i b i l e d a l 
r i t m o a l r a l l e n t a t o r e , c h e s o l o 
n e l t e r z o d e i q u a t t r o a t t i l a ­
s c i a v a i l p o s t o a u n m o v i m e n t o 
p i ù s p i c c i o , s i a p u r e i n c h i a ­
v e q u a s i o p e r e t t i s t i c a 

D i q u e s t a i m p o s t a z i o n e g e n e -
t a l e h a n n o s o f f e r t o l e p r o v e 
f o r n i t o d a i s i n g o l i a t t o r i . D o b ­
b i a m o t u t t a v i a f a v o r e v o l m e n t e 
n o t a r e l e n a t u r a l i d o t i e hi 
g r a z i a d e l l a p r o t a g o n i s t a G i a n 
r.a G i a c h e t t i . l ' i m p e g n o e la 
p r e p a r a z i o n e d e g l i a l t r i , t r a i 
q u a l i r i c o r d i a m o G i a n m a r i a 
V o l o n t é . U m b e r t o O r s i n i . M . 
F r a n c e s c a B e n e d e t t i , l a Z e n . 
l a L a u r i , i l D e A n g e l i s . l o s p i ­
r i t o s o M i s s i r o l i . C o s t u m i e s c e ­
n e e r a n o e l e g a n t e m e n t e c u r a t i 
d a M a u r i z i o M o n t e v c r d e . G l i 
s p e t t a t o r i h a n n o a p p l a u d i t o c o n 
v i v a c o r d i a l i t à . 

a g . s a . 

Moglie per due 
- S a r a i i l s a l e d e l l a s u a v i ­

t a . c a r a ! •• • M a i>> v o g l i o c o n ­
d i r e t e . c a i o ' ••. Q u e s t o d i a l o ­
g o , f r a i l r o m a n t i c o e d i l g a ­
s t r o n o m i c o . s i s v o l g e v e r s o l a 
f i n e d e l s e c o n d o e d u l t i m i ) a t ­
t o d i M o u l i e p e r d u e . d i M i n o 
I t o l i , a n d a t o i n s c e n a i e r i s e r a . 
« p r i m a •• p e r R o m a , a l T e a t r o 
d e i S a t i r i . L a m o g l i e i n q u e ­
s t i o n e s a r o b b . ' u n a c e r t a N o r a . 
c h e , g i u n t a s e n z a i n e s i s t i b i l i 
t r a s p o r t i a l l a v i g i l i a d e l l e n o z ­
z e . v a a d i m b a t t e r s i i n u n a f 
f a s c i n a n t e v a g a b o n d o , d i n o m e 
C l a u d i o , e s e n e i n n a m o r a II 
g u a i o è c h e G i o r g i o h a i q u a t 
t r i n i , e C l a u d i o n o . 11 d i l e m 
m a e c o r n u t o , c o m e s i p u ò b e n 
c a p i r e , e N o r a , d o p o a v e r c i 
p e n s a t o s i i p e r u n p e z z o s c o ­
m o d a n d o l ' a i t a n t e s u o c e r o e 
u n a e r u d i t a p r o s t i t u t a d i p a s ­
s a g g i o . d e c i d e s a g g i a m e n t e d i 
o p t a t e p e r i q u a t t r i n i . S p o t . c 
r a G i o r g i o c h e . i n u n o s l a n c i o 
a u t o c r i t i c o , a v e v a p r e c e d e n t e ­
m e n t e c o n f e s s a t o d i n o n e s s e r e 
p r e c i s a m e n t e u n c a m p i o n e d i 
v i i i l i t à . S a g g i a r i s o l u z i o n e 
q u e l l a d i N o i a , a b b i a m o d e t t o 
fc." l o n t a n o d a n o i i l t e m p o n e l 
q u a l e c e r t i d i l e m m i v e n i v a n o 
r i s o l t i c o n s u b l i m i f o l l i e , p o ­
v e r t à f r a n c e s c a n e r i s c a l d a t e 
d a l l a p a s s i o n e e c o s i v i a . O g ­
g i . c e r t e c o s e s i t r o v a n o s o l o 
n e i r o m a n z i a f u m e t t i . N e i t e a 
t r i , n o n s o n o p i ù d i m o d a . L a 
c o n c l u s i o n e , q u i n d i , d e v e e s s e 
r e d i v e r s a . I l r e s t o i n v e c e p u ò 
r e s t a r e t a l e e q u a l e . I l p u b b l i ­
c o . c o n v e n u t o n u m e r o s o , hi: 
m o s t r a t o p e r m o l t i v e r s i d i 
g r a d i r e l a s t o r i a e l a c o n c l u ­
s i o n e . a p p l a u d e n d o i m p a r z i a l ­
m e n t e l ' a u t o r e , i l r e g i s t a , c h e 
s a r e b b e r o p o i l a s t e s s a p e r s o ­
n a . e g l i a t t o r i , R o b e r t o V i l l a 
( i l g i o v i n a s t r o ) . A d r i a n a P a r -
r r i i a « N o r a » . S a n d r o M o r e t t i 
( G i o r g i o ) . 

O l t r e a l t e r z e t t o o c c o r r e r i ­
c o r d a r e A d r i a n a S i v i e r i . i n u n a 
g u s t o s a c a r a t t e r i z z a z i o n e , e 
L i a n a G e n t i l e i n u n a r a p i d a m a 
c o n v i n c e n t e a p p a r i z i o n e . S i r e ­
p l i c a 

V l - c 

FROC.RAMM* NAZIONALE 

O i e ft.ll: Previ» del t e m p o per 
I pe««ritori Giorna le radio i*re 
v is 'oni del terrpo T-1 c o i ' n e del 
r-conj .^rno Musir!>e <VI r-ial'ino; 
Ieri al P. ir larrento * C r - r m l c ra 
dio • Vi^ir^nì d e l U « i ^ n p » ita 
l i m i : C r e - c e - . 1 i * l*> '• o", l a v n 
n it i l iarso ne! rr-.n *o. Il h P<i 
d io pei le S c u o l e . II..Vi Mu< ca 
o p e r i s f e a . I- . P C a n z o n i i iresrn 
t i ' e a'. VII Fes t iva l d- S a n r e m o 
l"«"7 Oct 'C' tr ; ! rffi'i c jnror .e di 
retta da A n g e l i n i : 12.V) Ascol tate 
Cue«!a s e r i ; 13 Giorna le radio 
Media de l le v a l e t e • Prev i s ion i del 
t e m p o ; 13 20- Alb-.im m u s i c a l e ; 14: 
Giornale rad'o - Li«t ino Borsa di 
M i l a n o : 14.1 VM.30 Nov i tà di tea­
tro C r o n j c h e c inemitoj traf iche: 
IS20: C M i m a l a mar i t t imi ; H 2V 
Previ* del t e m p o per I peccatori : 
H.30- Le op-nioni de«Ii a l tr i : !* 4V 
I i sV-.ria d- Je'U Po ' ! Mortori. 
17 La c o n r . r M a '''• decert i . I7..V-
Vita r r i n T i ' e in Ar-ertca: I 5 I* 
Q::"«t3 no<;r<-, te ir tv i . I*.3ò G i f 
C. uì"> Jon'nr. 3. P IV V ia ? m 
e - a i a . I'« V* rr,v;.-o e t G :.. 
II »V l ' a w . r i ' f di tu'ti Ruhr-ea 
di que* t - teir«!>. ?•> V h u - n rr";*i 
c;»!e: ?1 S i G o r n a l e ra 1") Rai'io 
«p^rt: 21 Pa«*o r"!;'t.ssirr'> Va 
r:»ta T7--:*;cVr in m.rv'atrra II c o -
certo di d o m a n i . 21.IV Tr.Vo ero 
r i c a d- un c ' o r n o . D">C.irren»ar:o 
2 l . 4 ì : Concerto del v io l in i s ta Ric­

c a r d o Brengnla e del ta p ianis ta 
Giul iana Bordoni B r e n g o l a 

d ì La p''ccoti c i t f i «reca Pro­
g r a m m i a cura dt G i u l i o P a c u v i o 
enn f rammen' i di Fupol ' An' i fane. 
V.enanJ'O e m m l di Teneritn ed 
Tr^da. 23 P C><:& a' P i r l i — e r i t c 

G ' i n a ' e r i . l i o : 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9 Fferr .T "ti \ n w . p d'I 

maTtino II B'i - . ik . e-no I V C n 
Irtfii m v e t r n i . I l l i ^ P ' n ' i r - e n 
to a l le d e c i t i Can.'nni d< prima 
\ e r a . 13."Vi S e g n i l e o r a n o G n r 
naie radio . Ascoltate qce« t» *era: 
13 4.»: Il e o n t a g v e e I J «ipnora di 
tanti ann- f«: l 'Operet ta: IÌ..VI- Il 
d i scobo lo ; 13,53: C a m p i o n a r i o ; 14 e 

3Tt bctiermi e ribalte . R a s s e c n a 
àccìi spet taco l i ; 14.4V Canta Ma­
risa C o l o m h e r . IV. G i o r n a l e rad io 

Prev is ion i del t e m p o Bol l e t t ino 
rre teoro lo trco P ian i s ta Mario C e c 
carel l i . D e b u s s y Clalr de l u n e : 
Granad-is A l l eerò da c o n c e t t o . 
IV30 Musica per s l R n i r a : I6- Il 
(rate i lo Due tempi A- Carlo Ma 
ria P e n s a enn Diana Torr'eri. |7 * i 
l a f.sa'tno-itea l i P e p p : n o Prirc i 
pc . H G-ofn.ite rad io : !•> IT P r o 
c r j T n j pet i r a c a r r i . Fé "tuono 
d- I u'Ci C a p u a n a ; (*.V) G m v a c 
ch ino F o r z a n o R'oord ; di vn au 
'ore d ' a m m a t i c n . IS.4V Voci a 
mic' ie Canta N'orma Bruni . l'I 
C l a s s e c n ' c a : 13.30. Alta lena m a 
sica!*-: 3<)- S e g n a l e o r a n o - Ra 
diosera : 20.30: P a s s o r i d o t t i s s i m o 
Varietà m u s i c a l e In miniatura Ar­
rivederci a N a p o l i . Fat t i , l e g e e n -
de e canti di Napo l i a cura di Mi­
c h e l e Gald ier l : 21.30: I concert i del 
s e c o n d o p r o e r a m m a ; Direttore Fui 
v io V r n ' i J l Borodin: D a n z e dal­
l 'opera « Il Pr inc ipe Igor ». per 
crebes tra e c o r o . Llszt- Concerto 
n 2 >n la m a ^ c o r e . per p-ano 
'orte e orc!ie<Tra P ian i s ta A!e»an 
> r I.'nmiVi. ?> Ult irre n-.tiZ'e Ri 
i^ne-n e u r o p e o D o c u m e n t a n o 
? J .V) Il m o n d o Intorno a noi F 
ohi delia m-isica e del t ea tro . C3 e 
l'i 23 V» Il i? o r r a ' e d ' ! > «c'enre 

IERZO PROGRAMMA 

Ore l'i S ' o n a de l la C i n a . 19.30: 
N u o v e prospet t ive c r i t ' e r e . 20- Lo 
icd'Cat.ne e c o n o m i c o : 20.IV Con­
certo di o c n t sera R Schutnann 
t l s l o - l só f i l ; Quarte t to in mi berool 
le . o p 47. per pianoforte , v io l ino . 
v io la e v i o l o n c e l l o ; J Brahm» 
i m i 1S37I S o n a t a n I. per eia 
r i re t t c e pianoforte: 21: Il fi"or 
r i l e del Terzo Note e corr l spon 
d e n ' e s-.u (atti del g i o r n o 
21.2(1: Gli • S n o b » P r o e r a m m a • 

c-jra di Franco Venturini SI-
Cni tca tn . l imit i , rag ion i ps ico lo­
g i che e soc ia l i de l lo s n o b i s m o . 
d i l l Antichità ad o g g i Pattine di 
Plutarco. S v e t o n i o . Pe lron lo . Ta­
cito. S a o h e l l l . C a s t i g l i o n e , Are­
t ino . Molière. Montesquieu , Ma­
ga lo t t i . Gn ldsml th . Goldoni 

22.3V. Dodici concert i o p V i l i 
« Il C i m e n t o de l l ' armonia e del­
l ' invenz ione » di A n t o n i o Viva ld i . 

i- E V. i s i a NE; ^*s£*«i£ 

O R E 2 1 , « L a s c i a o r a d d o p p i a • : L n l l l M a r i a n i ( n e l l a f o t o ) 
s t a s e r a s i c i m e n t e r à p e r l a d o m a n d a d a 2 . 5 6 0 . 0 0 0 l i r e 

17,10: LA TV DEI RAGAZZI: - Dal 
Teatro del C o n v e e n o di Mi lano 
diretto d a E m o Ferrlerl. v a In 
onda o s s i « Zurli m a g o del filo-
*edì '. f antas ia t ea tra le di indo­
vinel l i an imat i a cura di Cino 
Tortorella 

I V * ' Tempo l ibero - »rasm!«' -or.e 
per t lavoratori a Cura di B i r -
f'»io Ciccird ni e V i n e r n z o In 
e -..« l a r:.l,ri.-.i r'k'-isrda Vc . i 
r.i proMn-ii c o n n e ^ i i H ' a t t v 'a 
ricre^nv^ 

20 3.1 Te leg iorna le - p n n a ediz ; o- .e 
20.V) C a r o s e l l o 
21: LASCIA O R A D D O P P I A • pro­

g r a m m a di quiz presenta to da 
Mike B o n g l o r n o Cinque nuovi 
concorrent i a t t e n d o n o di e s s e r e 
ch iamat i ne l la e d i z i o n e od ierna . 
Due di e s s i s o n o quel l i rinviati 
da l la s corsa s e t t i m a n a : il s i g n o r 
Corrado Gambot t l . da Torino. 
che s i presenta per la o r m t o l o -
K'a. e la s t u d e n t e s s a r o m a n a 
Beatr ice U m b r l a n o . c h e r i spon­
derà sul ca lc io . I Ire convocat i 
per la prima * o l l a . e qua lcuno 
probabi lmente sarà r i m a n d a t o 
al la p r o s s i m a s e t t i m a n a s o o o : 
Mela Mondi . da Torrenova 
( M e s s i n a ) v e n t i d u e n n e , che s i 
appresta a r i spondere su l la s to ­
ria de l la Sic i l ia , da l l ' epoca e r e ­
ca a l l ' a u t o n o m i a (19541: V'era 
Scarpet l in l . di P i s a , r i sponde In­
v e c e s u l l a m i t o l o g i a g r c o - r o -
m a n a ; Luigi Lopez , Impiegato , 
concorre Invece suH'aatomobi l l -
sroo. dal 1906 al I9G6. c o n I no­
m i de i v inc i tor i di tut te le g a r e . 
Il r e g o l a m e n t o d e l l e cor se , la 
vi e la s tor ia de l l 'Automobi l 
Club Tra I «vecch i» è Aldo Bar-
badoro . di S a v o n a (Cris toforo 
C o l o m b o ) , per l e 649000 l ire . 
Mario V a l d e m a r i n ( W e s t ) , per 
1.2*0.000 l ire . Lulll Mariani ( P o ­
l i n e s i a ) e Vit tor io Prati (Ora­
z i o ) per I d u e mi l ion i e m e z z o 

22. Varietà m u s i c a l e - t r a s m i s s i o n e 
di m u s i c a l e g c e r a con l'orche-
«tra GImell i 

22.30: La m a c c h i n a per v ivere - il 
corpo u m a n o , a cura del dott . 
Di G i o r g i o . 

23.13: T e l e g f o m a l e 

CINEMA 

Frutto d'estate 
T u t t a l a t r a m a d e l l a c o m m e ­

d i a è i m p o s t a t a s u l f a t t o e l i o 
u n a s c a p e s t r a t a e d i s i n v o l t a 
s e d i c e n n e a t t e n d e u n b i m b o ; e 
c h e s u a m a d r e , u n a v i s s u t a 
d o n n a e l e g a n t e , s i a p p r e s t a a 
c o p r i r e l a m a r a c h e l l a d e l l a fi­
g l i a a d o s s a n d o s i l a m a t e r n i t à ; 
m a p o i c h é l a s i g n o r a n o n h a 
d a a n n i r a p p o r t i c o n s u o m a r i ­
t o , e c c o c h e b i s o g n a a d o g n i 
c o s t o p r o v o c a r e l ' o c c a s i o n e e 
l a g e n e r i d i u n t a l e l i e t o e v e n ­
t o . A l l a l i n e , n a t u r a l m e n t e , .si 
a v r à u n d u p l i c e n a s t r o b i a n c o : 
l a m a d r e e l a f i g l i a p o r t e r a n n o 
a s p a s s o i l o r o r i s p e t t i v i n e o ­
n a t i . c o e t a n e i . E ' c o m p l i c a t o , 
l o a m m e t t o , m a r i t l e t t e n d o c i 
u n p o ' n e v e r r e t e a c a p o . E n o n 
c ' è b i s o g n o d i t a n t a r i f l e s s i o n e 
n ò d i v e d e r e i l film p e r c o m ­
p r e n d e r e c h e .si t r a t t a d i u n a 
c l a s s i c a c o m m e d i a f r a n c e s e d i 
o r i n i n e t e a t r a l e , d e l t i p o d i 
q u e l l e d i G e r a l d y , f a t t a p e r 
f a r f r e m e r e d i • p r u d e r i e •• i 
b o r g h e s i n e l l e l o r o p o l t t o n e d i 
p l a t e a . I l d i a l o g o è p r o p r i o 
q u e l l o c h e c i s i a t t e n d e d a u n 
t a l t i p o d i c o m m e d i a : d i s i n v o l ­
t o . s p i r i t o s o , l i e v e m e n t e . sa t i r i ­
c o , o p p o r t u n a m e n t e •• s p i n t o ••. 
L a r e c i t a / i o n e d i E d v i g e E e u i l -
l e r e . d i H e n r i G u i s u l e d e l l a 
" i n v a i l e " t c h i k a t ' h o u r e a u ò 
• i ; ! i l e . 

H a d i r e t t o R a y m o n d U e r -
• ì a t d 

t . 

TEATRI 
\RI-I r c . l l l M ) : e i , s , v i l i . S i . , , , , . , . 

.s.,iiiim,iu.>. ln. icnhiti i . Mie l.'.l.'i f.i 
titil l ine e al le Jl„«i I K , m u l e . « Il 
s i g n o r e v.i a c . m i . i » ili l i I ,-v 
i l e iti 

ARTI: 0„'i;t .ille ore 17.la « Que,t . i 
s e r i M recita a ^ i , : i j i l l o > ili I nini 
l'ir.iiiile-lln. presenta i i ila ('mitili 
S a l v i t i l ini \ \ .Muri iti. O D,m 
il"!" I Hiliutti. I ( ì l i i ime. N 
(ile,"" (pfe .-| i . i i iti l i . inl 

DI I U D I R M I : < ,., 1» One.!..i Palmi 
K'i|i i-u Diiiii.iut ,ilU- |., prò/ , i p i 
p ilari « ( ii,i\ .iiiii i il' \r>.i » 1 .itt 
e l.s qii i.lri ili I elirim ( "iiuiiint 
nuisii ili 

DLI.I.I MUSI': ( ,., |> |t ,r | , . ,r . , .\\ 
l i l ia l i ! i lusM vini (', iiiiml.i e i . 
lt.irhetti Alle IT..la iaiinli.ire » Se 
v i l l o s i » di l ìeralt lv r > p i t / , r 

LI I .SIO: C r.i l .do.ir.ln | v | i | ,pp„ 
Alle 17. (.nulli.ire: » Il medivi) ilei 
| i a / / i » ili Scarpet ta . 

II. MII.I.IM1.TRO: O l a diretta da M 
M u n i o n i con I.. Salvator i Alle 
I7..H /. .uilli . ire- « r.saml «li matti 
rità ». ili I . r,),!nr 

I O CU ALI'T: C I i d ire t t i d ( |" f a 
stellarti i m i Zane ir . Veronese . Pia 
tutu* Alle -.'!. l'i i i l l inie repl iche 
« Parti la a qua l t r» » ili M m / a r i 

MXRIOMI 111: l ' I C C O t l .MXSCIII-
RI : p.ini. itivi al le l i / 'O - \ i l e i 
v'intuì mac i i per fnr - . i » tiali i ili 
Ad uni. mi isuhi- di s to r i t u i n spct 
(.nuli 

PALAZZO S I S U N A : ('. l i VA .tuia Osi 
ris Alle -1.1 > • Ok.iv fnr l iuu • 

PIRANHI I.I.O: P ipos , , In prepara 
fi l ine « I inoiiiiliiclii » ili Shake-
s p - a r e in int; le:e eil in i ta l iano con 
t e m p o r a n e a m e n t e 

Q U I R I N O : l)i*,-i , , | | ,- 17 tu il tra i l i / lo 
i t i l e sput tan i lo (i prezzi f unii tari 
• tassili ut l'errerò ne « I troinlumi » 
ih I o.ti n u i / a r i l i 

R I D O ! IO l ' I . I S I O : C I . , \ u u ri . -m 
tlte.itre ni Hmn.i Alle 17 famtli.ir 
« l 'na s t a n z a piena ili rose » (tu 
• in i l e sc ) . 

R O S S I N I : C l a ,1,-1 Teatro Ital iano 
diretta ila C. Durante . Alle 17.1." 
famil iare , a l le -M.tr> normale : « Hen 
portante i p o s e r c h h e ;itTcttim«a », ; 
atti ni Cnvilleri. Ul t ima replica 

SATIRI: C.ia Carli . Vi l la , l'.irrolla 
S iv ier i . I oiuharil i . Al le 17 familia 
re. * Atiinlie per iltie » ili L. Moli 
Re^ia de l l 'autore (nov i tà ) 

VALLI': C ia teatro stal.il.* Citta d 
fì*iniv.i Alle 17 famil iare . « I de 
moni » di D fali l iri dal romjii/ . i 
di D o s t o e v s k i j . 

CINEMA VARIETÀ 
Alhambra: A1ITM si muore e rivi i l . i 

Marotia Si'i-ni 
Altieri: Or izzonte di fuoco r rivista 
Amhra-Jovitte l l i : Il re v a g a b o n d o e 

rivista 
Principe: Sopra di noi il mare con 

J Mi l l s e rivista 
Reale: I l o r i trovato m i o figlio, e riv 

Ricci 
S i lver Cine: Iterim Tokio, c o n Krlsti 

na Sodcrnaimi e r iv is ta 
Vol turno: l.a terra contro I dischi v o 

lauti e rivista Volpe-Mascet t l 

P R I M E V I S I O N I 

Adr iano: Zarak Khan 
America: Zarak Khan 
Archimede: T e m p o felice 
Arcobaleno: Die iron pcttlcoat (al i . 

11-20 22 o ' i^ lna le Integra le ) 
Arivton: Or izzonte perduto, con R 

C o i m a n 
Barberini: Guerra e pace , c o n Au-

drey K c p l u u n fal le 14 I7a3-2I.40) 
Capitol : Rif.h. con J. Servai» (al le 

it.-is.a'i avio-2J.To) 
Capranica: La v i ta che *ncna \a 
Capranlclietta: Sol i ne l l ' i n f in i to , con 

tt\ H o l d e n 
Corso: Il s e m e del la v io lenza con G 

Ford (a l le 16 IS.fO eo . ln 2Ì.JII) 
Europa: G a n g s t e r cerca i r o ^ h e con 

Il Croshy (a i . e I'. .1 1 7 . / , _M.II: 
-V.'-O 

i i j inn ia : frut t i i d'evinte, con F" 
l 'e in i l . re ( ,!!e I"- '•> 1-4 ""> JO 1". J-J.J'.) 

Manimet ta : t e i In i , t i de Vile, con 
i; l e : i i l > r . - ( j l i e 17,.%l l'i.ó.) Si) 
Vrefato ai r:i(ntri di l'i anni 

Gal ler ia: Zarnk U n i i 
Imper ia le : Cort ina di *p e. con Ster­

l i n e Ila>i1en 
Mat-t f tvo: Ciancster cerca m o g l i e 
Mctropo l i lan: Gan^ . t er cerca magllf 

con lì. O'Br ien (a l l e I5.3n - IS 2n 
22.301 

M i g n o n : Orizzonte perduto , c o n R 
Ci >! ma n 

Moderno: O i r t m a di *r>->. c o n Ster 
I.n.i l l a v d e n 

Moderno S a l e t t a : Soli nel l ' infinito 
con \V Uniti, n 

N e w York: Z - Ì M I K':a-i 
Par i s : Or izzonte perduto , con R.inali! 

I o: rr- , n 
P l a / a : l a p:<-,ì., !.— >:> i c - t P.c'i.ir.l 

W-d-rar'r 
Quat tro l o n t a n e : N o v e D a m e ir 

l 'ar is . con Ci I o'Io'ir-ei. ia 
Qnir inetta: S|> !t.*c->!<> di tur ioni ani 

mati (Ar— rtttra a i e 1',.:-,) 
Rivol i : Il c i R a n t e . e. n Ja:: ts Dean 

ÌÌV.C I O ; 17.M ; i . M ) 
S a l o n e Margher i ta : | \ , 1 r i e 

M. .Mistroianni 
S m e r a l d o : So l i n'! l ' 

i l o l d e n 
Sp lendore : Cort ina £ 

l i r e l l a y d c n 

r^.i. cor1 

n l n t o . enn W 

«p'e. con S'er 

Supcrclnc ina: l'Iaza de l o t o s di l le 
la |h.4U IS.40 JU,3(1 '_-_.4i)) 

Trevi: Au i s t . i s i a . con I lti*r|!iiun (al 
le là.4.)-|7 (I).-JO •.•J.Jii) 

A l . T U E V I S I O N I 
Adrlacine: Ore disperate , con l lmi i -

pltriv lln^art 
\ l r o n c : 1 ., liuti;.! inai lo , con J. Uaw-

k ' i l s 
Alba: Il tesoro di Ivomuirl, con Ja­

m e s ,M isoii 
Alce: ( i l i Inv i n d i r l i , coti G. Cooper 
•Me)mie: Moby D u i . , con l ì . l 'eck 
Alessandrino: l"r<iiicis al le corse 
Ambasciator i : AUTist si muore 
Anleiie- l ' i n e , a m o r e e fantas ia , CJII 

I i 1 o'!iiliru;iil i 
A< '" •: 1 a terra contro i disviti vo 

lauti 
\ | V o: \ i t i s t a s l a ( l ' i i l t lni i fieli i del 

10 / a r i , con !.. l 'almcr 
\ q u l l a : l.a ladra, c u i I , Hotirdin 
\ r c u u l a : | coitttuist i t o n della \ tryi 

Illa. c\\i\ A. Devlrr 
\ r l e l : C a n / o n e proiluta. con Claudio 

Villa 
Arizona: Istanbul , con H. ITviin 
Asturla: ( i ioveutù ribelle , con G'iigcr 

RoKers 
Astra: l 'omin i e lupi, con S. Man 

U i n i 
Atlante: f a n t a s i a aui tn i t . i M G M 
MlanlU- K.uiont i rout in i , con G 

K'alli 
At tuat i t i : M idem l isc i le l ' inai le , con 

11 11 il dot 
\ u i ! u v l u s : i 'oyl ie d'aiitiiniid. con Joan 

Cravvford 
\ u r e l i o : Il terrore del N a v a | m 
\ u r e o : / ' Caval ler ia 
Aurora: Napoli terra d autore, con 

.M l'tore 
Ausonia: Istanbul . \:KI\ V. I l*,n:i 
Avent ino: Coinè le fogl ie al vento 

iot i I It.ii-all 
\ v l l a : \ f rn i s tr i l l i 
\ v o r l o : Sabrina, cori A (lephurii 
l l e l larmluo: | ., une dell'av ventura. 

1 mi V .to'nis in 
Iti Ile \ r t l : \ v v i v a t o di me s ' e s s o 

i m i t i I nrd 
l l e l s i lo : e , nit- |e f i^llc al vel i lo , con 

I i n c i l i 
Il ornili I : l a ir «versala di l'arieti, con 

.1 Gallili 
finito: Moline verso l'ic;noto 
lliiloL-iia: ( onii' le fogl ie al venti» 

c o n | . 11,ic ili 
l l ra i t .acc io: Come le foc;lie al vento 

con I. Itai.ill 
l lr istnl: N o d o al la noia , con Ja ives 

.stew tri 
l l r n a d » a > : Il cava l i ere del mistero 
Califiirnia: K'aci otiti romani , con G 

K'alli 
l 'apaui ir l le : Il p i c z z o . l i l l 'onore . ioti 

.M Olier.ui 
Caste l lo : L'arma del ricatto, con C 

Muore 
( .entrale: 11.udì il p i l o t i , con Ken 

itelh \ \ oore 
( d i e s a Nuova: Maria Antonietta . Coti 

I. P. «vi et 
Cine-Star: Madcmo'sc l l e l ' inai le , con 

II I I , i . l . I 
Clodlo: .'i l'overi In automobi le , con 

W l 'ilari 
Cola di Rienzo: C o m e le fogl ie al 

vento con I Bacal i 
Collimilo: | .a vita di Robinson Crostiì-
Colonna: Rapinatore del p a s s o con 

G M . i c c i . l y 
Co losseo : Ci t tadino de l lo spaz io , con 

A Morrovv 
Columbus: Riposo 
Coral lo: C i s t i d iva , con A I.ualdi 
C.rlsiiyono: K. incanì 
Cristal lo: Gorilla in fuu'a 
Urtiti Si lplni i l : l e avventure di Car 

(• nelle, con .M Serato 
Del r iorri i t in i : Inferno hi m e o . con 

S Cu itiiier 
Del Piccol i : Uiposo 
Del la Val le: Conio oml i ia . u n i ,\\ 

I a ne 
Del le M i s i h e r c : Volo su Marte 
Del le Mimose : l'.ssi v ivranno , con 11 

Hot; irl 
Del le Terrazze: Gli uomini coi idau 

nano, ioti II | ) . , i s 
Del le Vittorie: .Mi'zzok*ioriii> di fila. 

11.11 I . I . « | , 
Del Vasce l lo : I i tenda nera, con A 

M Sandri 
Diana: pa l lon i uni rosso e II paese 

di Paper ino , ili \V I)i ,nev 
Dorla: l a terra denl i A p n h e s . enn 

A Murphy 
Due Allori: l'antasi.-i n inniala ,M G ,\\ 
Due Macel l i : il padre della sp"sa 

con s Trarv 
rdelvvriss : \ 'ac'aboudi d i l l e s te l le 
Lilen: L'alibi era perfetto, con Dana 

Andrews 
l'.sperla: Rodolfo Va lent ino 
Lsprro: Pro un so ldato , con Jack 

Pal . ince 
I uc l lde: B e n v e n u t o mr. Marshal l , con 

I Scvi l la 
I Vvrlsior: • Miei povero d iavo lo 
I a in le l la : I)i|. i -o 
l 'arnese- L 'ar ie te del re. con Robert 

r.ivlor 
Caro: Non f- peccato , con P. I aun'e 
IT.imiiilii: \ ,( p a - s j dal la forv-a. con 

S. Ilrady 
l'otlllaiio: Pa l lone ino rosso e II pae 

se di Paper ino 
f o n t a n a : Il re dei barbari 
( ìarbatc l la : P a l l o n c i n o rosso e II pae 

se di Paper ino , di W. Di*nev 
Gardenciue: C o m e le fot-Ite al vento 

eon I.. Bacal i 
filovane Tras tevere: La fungla rossa 

con J B c n l l e y 
Giul io Cesare: La terra contro I di 

srhi volant i 
Golden: Brama di v ivere , con K 

Domila < 
l l o l l j u n o d : La terra detjll Apache*. 

coi , A Murplty 
Indinio: La città del v i z io , con K 

Grani 
Jonlo: Ite itrìer Cenci , ron G. C.rrM 
Iris: Hader il pi lota con K. .Monte 
Ital ia: l.a terra contro i dischi vo 

I ioti 
La I enlce: Il re . m a b o n d o 
Leocine: I a donna venduta , ron J 

Riissr.l 
Libia: k ' ip . -o 
Livorno: Gli annel i del quartiere 
Lux: I senza tenne , con R Scott 
•Manzoni: Serenata per l'i bionde, con 

C. V-.lla 
Marconi: Lisbon. con R Millanti 
M a s s i m o : Ranazzc d'onni . con .Ma­

risa Al las io 
Mazz in i : l 'ovc i j ma bell i , con .Marisa 

Al las io 
M e d l g l i c d'oro; Riposo 
Mondlal : !.a traversata di Parip.1. con 

I Culmi 
N a s c e : l.a c i m p i n a di S G'ii«to 
M a i i a r a : Di fendo il n' :o amore , ro-i 

.M Carol 
Notnentann: L' ispettore Rrnerale. cor. 

D. Kave 
N o v o c i n e : Sc ia luppe a mare , con Jef; 

Chandler 
N u o v o : N o d o a l la co la , con Jarr.e« 

S tewart 
O d e o n : l a peccatrice d"i m i r i ilei 

S - a 

L.CNIN 

LA 
RIVOLUZIONE 
D'OTTOBRE 

• C l a s s i c i d e l M a r x i s m o » S 
oaiCJt. 480 - L, I J X * 

E D I T O R I l U U N l T I 
V i a S i c i l i a ' M - Brm* 
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La nuova scoperta 
del biologo De Belvefer 

La Gelée Royale è una so­
stanza misteriosa, rara e pre­
ziosa che serve a nutrire la 
larva d'ape operaia fino al 
terzo giorno, mentre nutre 
l'Ape Regina tutta la vita; 
ed è questa sublime nutri­
zione die la fa vivere quat­
trocento volle più che l'ape 
operaia (5 anni al posto di 
45 giorni) le assicura forza, 
bellezza, salute, vigore, equi­
librio «intelligenza. 

L'APISERUM è una solu­
zione di Gelée Royale pura, 
stabilizzata-

Fin dai primi giorni che si 

prende si avrà una sensazio­
ne di benessere: di entusia­
smo alla vita, alla gioia di 
vivere; l'azione dell'APISE-
RUM non è fugace, ma du­
ratura. 

Rifiutate tutte le imita­
zioni, domandate in tutte le 
Farmacie l'APISERUM ori­
ginale fabbricato a Parigi 
con la firma del biologo DE 
BELVEFER. 

Una documentazione gra­
tuita verrà inviata a tutti co­
loro che scriveranno all'A­
gente per l'Italia: S. MATA', 
corso Francia 5 — Torino. 

e con ir is l ' a la -e Hotel . 

con A .M. Pie 

H a i t i , con D 

De 

Odescalchl : 
I . Arnoul 

O l i m p i a : l 'orto Africa 
r.iunrll 

Orfeo: I a rivolta di 
Robertson 

Oriente: Canne Infuocate, con Y 
Carlo 

Orione: R icord imi , iot i A. N'azzari 
Ost i ense : Ripo-o 
Ot tav iano: k a n t i a n o , con A. I add 
Ottavl l la : Sinfonia d'autore, con ,\\ 

Vladv 
Pa lazzo: Il nr.inde matador , c u i A 

Ouiitti 
l 'alestrl i ia: Mezzog iorno di tifa. Con 

.1 I > w t s 
Parioll: I .< b i t t a n l i i di Rio della 

l'Iata. con J GreK<otl 
Pax: L'avventuriero di S i v i g l i a , cor 

C Mariano 
l'Io X ( i o r r e G i i a l - l'i.» de ' Tolontei 
P lanetar io: Frankenste in contro Tuo 

ino lupo 
Plat ino: Trafficanti d oro. con Ginnet 

UoHers 
l'Iiillus: Il iauco N'alale, con !> Kaye 
Preneste : Spion . innio internazionale 

con U Mitcliiini 
Prima l'urtai II rotti i t ' /o del! i mia 

vtt i 
Pr imavera: Siam i t'itn iii. | i .ilini, con 

\ I i l i . I / I 
Puccini: Vedi V i p ili e poi rni'ori 
Quirinale: l a - | n - i tr .pini tu ila. c u 

» l lar . l ' t 
Quiriti: V e d o v o c e r e i moni . e 
Radio: I ur.a e p i s s m n e 
Rey: Riposo 
Rex: ( i i oveutù ribelle, imi Ci Roners 
Rialto: All'I si si muore 
Rltz. Urania di vivere, coli K Don 

nlas 
Roma: Il m i r e intorno a n ii 
Rov) : F.lt.iua e n " uomini , con Imirti' 

l l ernman 
Rubino: | a n'iii di Oik la iu l 
Salarlo- Ripose 
Sala I ritrea: N'on i e 

s p i l s . 
Sala ( i cn ima: ( n inni e 

li ni me straniera 
Sala l ' irmiuite: I inlio 
-Sala Redentore: Riposo 
Sala S Spirito: l 'u!t,iii 

N Iracv 
Sala Saturnino: Sannite Inaiti 

p o s t o per 1 

l'in itlo iti 1! 

O S l t C s ) 

f i n 

Sala S e s s o r l a n a : Chimere 
D o u n l a s 

Sala I r a s p o n t l u a : 
con I' Cressov 

Sala Umberto: Il 
c u i C. ,Monre 

Sala Vlunnli: I e 
I O I I \ | i l . l id i 

Sal irmi: l.a beli i 

Giuseppe 

•ei;iii) iltl 

• ino 'ritie 

ni KirV 

Verdi. 

pericolo 

del lo 01 

pred i 
San l 'el ice: L'ult imo ponte, c u i ,M 

Sell i l i 
S a n C A n o i t l u o : Riposo 
S . iutTppol l lo: (,ltielli i h e avr i i .1 IMI 

tu s | iosare. c u i II s t a n v i v . i i 
Savo ia : Mobv Dui . , u n i G !>..'; 
Se l le Sa l e : Riposo 
Silver Cine: L'n giorni) In pretura 

imi \ Sordi 
Stadluul: l . ' i inpero del sol,. 
Stel la: Riposo 
.Sn id i lo : R a g a z z e d'oi»ni. c u i AL Al 

I.ISil) 
Tirreno: l'uria Indiana, con V. Ma­

ture 
Tiz iano: Ore disperate , con II. ito 

«art 

Tur Sapienza: S indacato di Chicago 
con A Lane 

Trastevere: l . ' a n c u a t o e Detect ive G. 
s e z i o n e cr iminale 

Trianon: Noi s i a u n le co lonne , con 
A Ctfaricllo 

Trieste: I a tutina m a n o 
l u s c o l o : Artibti e modi Ile. con Jerry 

I evvis 
U l i s se : Carovana di r a n / o n l 
U lp lauo: L'avventuriero di S i v i g l i a , 

con R. Mariano 
Ventuno Aprile: L'ult ima frontiera, 

io l i S I r a e y 
Verbano: S p i o i i a c n i o i n t e r n a z i o n a l e 

con R. .Mitchum \ 
Vittoria: Il nn'do del s i n n u e . ; . , . 

CIN'LMA CHE PRATICANO OG-
(il LA RIDUZIONE A G I S • ENAL : 
\ m b r a Jovlnrl l l , Apol lo , Brancacc io , 
Co losseo , Cristal lo , Eden , l 'arnese , , 
I laminil i . Lux. Odesca l ch l , Orfeo,» 
P l a n e t i r i o , Quattro Contane , Rl tz , ' 
Sala Umberto , Sa la P i e m o n t e . S l l e r - ' 
no . S l l v i r c h i e . U lp iano . TEATRI:* Ar­
lecchino , Chalet . Del le M u s e , Ros­
sini , S i s t ina . 
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GIACCHE SPORT ! 
Hplh.s-.s-mit' o l o n a n t i , p a n t a l o n i 
p o r t u t t i . V e s t i t i c o n f e z i o n a t i 
e s u m i s u r a . S t o f f e d i t u t t e 
l o m a r c i l o a p r e z z i v a n t a g g i o ­
s i . C o n f e z i o n i p e r r a n a z z i . 

I L S A U T O D I M O D A 
V i a N o t n e n t a n n 3 1 - 3 3 ( v i c i n o 
T o r t a P i a ) 

N H. - C o i i s m l i a m o i l e t t o r i 
a f a r e i l o r o a c q u i s t i d a l S a r t o 
i l i M o d a . 
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ANNUNCI ECONOMICI 
i l r o M M K I t C l A l . l 

\ . A A P P R O F I T T A T E G r a n d i o s a 
s v e n d i l i rnohl l l t u t t o . i t i l e C a n t a 
e p r o d u z i o n e l o c a l e P r e z z i s b a ­
l o r d i t i v i M a s s i m e f a c i l i t a z i o n i 
p a g a m e n t i S a m a G e n n a r o M l a n o 
vi i C h l n i n 2 : t a , N a p o l i 

\ N T I N r O K T U N I S T I C A - M a t e ­
r ia l i ' p r o t e z i o n e p r o n t o - A p p r o -
v i t o d u U ' E N l M - E l m e t t i p r o t e t ­
t i v i - T u t e , g r e n i l h a l i , g u a n t i , 
s s i iva loru . s c a r p e d i : a m i a n t o , 
i - imio . ("omnia - C i n t u r e s i c u r e z ­
za - M a s c h e r e , a p p a r e c c h i a n t i -
nas - O c c h i a l i - L a m n i d e m i n a ­
tor i - R i l i - v a t o r l a n t i g a s - M a -
n i i - h e t t e . l a n c e , r a c c o r d i U N I -
I N D A H T - V i a C a s l l i n a 17-25 -
V i a P a l e r m o 25 -31 . 

71 O C C A S I O N I 

l l K A t ' C l A t . 1 - C o l l a n e , e c c . O r o 
i l l c l o t t n k n r n t l , s e i c e n t o l i r e g r a m ­
m o O r o l o g i m e t a l l o , l i r e 2000 
M o n t e b e l l o . 88. 
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SI LIQUIDA TUTTO 
per ri locali 
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MAGAZZINI 
Ali ESPOSIZIONE 
IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIHUIHII 

VIA NAZIONALE, 7 4 

Confezioni uomo: 
CAPPOTTI - SOPRABITI - IM­
PERMEABILI - VESTITI - GIAC­
CHE - PANTALONI 

Confezioni ragazzi e bambini : 
CAPPOTTI - IMPERMEABILI -
VESTITINI CON IL PANTALONE 
CORTO, ZUAVA E LUNGO - PAN­
TALONCINI DI OGNI GENERE -
ABITI DA CERIMONIA 

STOFFE FEH FOÌIO 

i 

(Autorizzazione CCI .A. n. 157 ) J 
• • M M I I M I M I I I I I M I I I I I I I M M l l l M I I M M I I I I M I M I I I I I l 

A N N U N C I S A N I T À R I 

ENDOCRINE—ESQUIL1N0 
S t u o l o Mi-itti-.» pt-i ia c u r a d r l l r 
« Unir » i l i v l u n i l o n l r drb*»l»-iir 
s r t s i i a l l d i o r l i c i n r n r r v o » . p s i ­
c h i c a . ««ndocr in» IN«*ura«trnla. 
d e f l r i e n z ^ t*d a n o m a l i e *»-s-«iialt> 
V i s i t e p r e m a t r i m o n i a l i I > o | | . p . 
M O N A C O . R o m a . V i a S a l a r l a 72 
I n L 4 ( P i a z z . i F i u m e ) O r a r i o » - i 2 . 
13-18 e p « r a p p u n t a m e n t o - T e ­
l e f o n i S Q W O - 3 « 131 CAut. C o m . 
R o m a 1*X)19 d e l 23 o t t o b r e 195A). 

VENEREE «-«•«* 
r " ' m a t r t m « > n l a l l 

D I S F t > 7 | O M S E S S U A L I 
d i o g n i o r l c l n * 

L A B O R A T O R I O 

A N A L I S I 5 1 I C R O S S A N G U E : 

D l r e i t . O r . W. C a l a n d r i S p e c i a l i s t a 

V i a C a r i o A l b e r t o . «3 ( S t a l l o n e ) ! 

A u t . P r e l . 17-7-53 n . « 7 1 1 

OGGI L'UOMO ELEGJvflTE 
Vesle</aQO N S A R 

Via Appia Nuova 42 - Via Ostiense 27 
Via Nomentana 491 

PRIMI ARRIVI PRIMAVERA - ESTATE 1957 
di GIACCHE, VESTITI, PANTALONI 

e DRAPPERIE 

• < « * • 
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Gli avvenimenti sportivi 
DOPO AVER VISIONATO 30 CALCIATORI SI TORNA A PUNTARE SUI VIOLA 

Deludono ancora gli aziurri 
I LETTERA A P I f f i 

durili nllcti s o v ì H i c ì 

agli sportivi ilei mollilo 

> * ^ * * * * 

'' lettera aperta (lenii atleti so-
1 vietici Caliti» '/.llilnu, Vl.ull-
' mlrinlr Kilt*.. Vlkliir Cluka-
,, riti. Arkarii Vorolilnv. v.sc\n-
,i Imi liolirnv e Oleu Concia- ' 
, renko ngll sportivi «Il tutto II 
,> mollilo. Dire la leller.i: 
i1 « A li li hi mo ileriso ili rlvol-

1 gercl a tutti fili sportivi ilei 
<' mollilo, n dilli coloro clic 

1 hanno cari gli Ideali olimpio­
nici e che apprezzano lo spl-

I rito del cameratismo sportivo. 
CI Riamo spesso Incontrati 

| con nostri colleglli di molti 
,, paesi, sia all'estero che In pa-
,. Irla, e nbhlamo sempre senti­
li to che 1 nostri Incontri erano 
i> un contributo alta grande 
n causa degli scambi liiterna-
' zinnali e servivano alla coni­
li prensione reciproca. 
i Slamo convinti che le no-
i1 -tre convcrf.az.Ionl. e sopr.it-
II «ulto le nostre competizioni 
I sporti\ «\ hanno fitto molto 
' non soltanto per lo sviluppo 

dello sport, ma anche per II 
\, rafforzamento della pace e 
| dell'amicizia Internazionale. 
, Sfortunatamente alcuni re­

centi avvenimenti dimostra-
i no clic non tutto va bene 
i ' nella grnnilc famiglia degli 
i ' sportivi. La Svizzera e l'Olmi-
' • da non hanno Inviato le loro 
II rappresentative alle 16. Olltn-
1 pladl. poi I dirigenti (Irll'U-
' ' nlonl degli sports danesi e 
' norvegesi hanno vietato al 
' | loro membri di Incontrarsi 
| con sportivi dell'Unione So-
i vletica e dell'Ungheria. 
'' Questo, dubbiamo dire, ci 
1 ha sorpresi. K* risultato che 
'queste strane decisioni sono 
1 state Ispirate da consldera-
1 ! teloni politiche. K* ora illir-
! mito chiaro che lo sport In 
, Svizzera. Olanda. Danimarca 
i e Norvegia e condizionato 
ii dalla politica e. lineilo che e 
ii più deplorevole, da una po-
i litica contrarla all'Ideale del-
i l'amicizia e delta pace. 
1 • Tutti coloro che amano lo 
I ' sport non possono non preoc-
'' cuparsi per II suo futuro. Se 
[l migliori sporll\l del mondo 

', cesseranno d'Incontrarsi rego-
', larmente, iiuesto non daiineg-
, gerik soltanto Kuts. Coniinl-
I I ly. Qoncl.ireiiko, Mary Kok. 
i Netto, Nlelsrlt e .lohaiirssenn. 
i ma lo sviluppo dello sport in 
11 generale. 
i l,a posizione degli sportivi 
'sovietici nella questione del 
I ' tegami sportivi Internazionali 
' ' t- cristallina. Noi slamo per II 
' | p'ù vasto scambio possibile di 
', delegazioni sportive, per gli 
[, Incontri più svariati degli 
! sportivi, prescindendo dalla 

, : loro nazionalità e dalle loro 
, i convinzioni politiche, se essi 
i > contribuiscono, anche In pie-
i > cola misura, allo sviluppo 
i dello sport e n promuovere 
i ' l'intesa internazionale. 
' | SI avvicinano ora I 111 (ilo. 
|, ehi sportivi Internazionali a-

nilrhevoll della gioventù (28 
i luglio - Il agosto - n.d.r.). 
, Slamo lieti che questo granile 
i avvenimento sportivo della 
i stagione si tenga a Mosca, e 
I I stiamo già Inviando Inviti ai 
i * migliori sportivi del mondo 
1 ' perche vengano a competere 
1 ' nel nostro nuovo r bello sta-
I dio di « Lusnlki . . 

Noi chiediamo a tutti gli 
' ' sportivi stranieri: forse le de­

cisioni delle Unioni sportive , 
; della Norvegia. riell'Oland i. T 

i della Svizzera e della Hanl-
, i marca promuovono II noraia-
I I le sviluppo dello sport mon-
i > diale, il rafforzamento dei 
11 legami di amicizia e la rnm-
i ! prensione tra I giovani del 
i ' vari paesi? Noi non Imponia­

mo le no'tre vedute ad al-
11 cuno. e siamo pronti ari 
', ascoltare qualunque rosa I 
, nostri amici stranieri possa-
, no e vogliano dire sull'argo-

,, mento. Ma noi slamo Interes-
, ! satl al futuro dello sport, al-
, ; l'attuale situazione, r chlr-
i diamo: r normale che gli 
i atleti di vari paesi non pos-
| sano Incontrarsi In competi-

i ' ilonl amichevoli? ». 
| | 

• 

| Nella foto: KUTS 

Primo tempo: 
NAZIONALE: Uuffon. Vin­

cenzi. I.osl, Giuliano, flernar-
din, Venturi, Mucclnelll, Ilonl-
perii, Calli. Pauilolflnl. Frl-
gnanl. 

IIONIlKNr.HI'.: Ardlzzaul. Ilo­
nl. Trentini. Ilargelllul, Apo­
stoli, Mnsclll. /amboni. L'utiliz­
zi, /orzali, Caii.pagnoll. Cal-
ller.1. 
•Scrunilo Irmpii; 

NAZIONALI'.: Ciorcclll. Ito­
la. Vinci'ii/i. Ciullaiio, lleruar-
(llti. Venturi, Frignimi. l'Istrin. 
Secchi, l'.iinlolflnl, Longoni. 

HOl.DONA KAOAZZI: Fran­
ceschi, Padovau, Tassinari, Ne-
rozzi, KlcciardeUl, Calvauo. 
l'asci'tti, Malavasl. Schlavlo. 
Venliiri, I*oletto. 

MAItCATOItl: Nel primo 
tempo: al I' autogol di Tren­
tini; al 6' Venturi su rigore; 
al 9' Caliera. al 19' Mucclnel­
ll. al 25' Frignanl. 

(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA. 27 — La pic-
fo.su esibizione dei sedici - «z-
zurrabib - è durata 70', 70 in­
terminabili minuti, durante i 
Utiali i pachi spettatori am­
messi sono stati presi da una 
tur in ri hi le sonnolenza. 

Lu Incc azzurra e rossa del-

Nel primo tempo i nazionali hanno se­
gnato quattro goal con Trentin (auto­
rete), Venturi (rigore), Muccinelli e 
Frignanl - A reti inviolate la ripresa 
Foni assisterà all'incontro Stella Itossa-
Fiorentina poi la sera dell'8 aprile dira­
derà le ultime convocazioni 

l'intelligenza non ha illumi­
nato per un solo istante la 
(/riniu scemi che si vedeva 
sul campo. Pareva impos­
sibile che (ni i sedici cal­
ciatori vi fossero ulcuni «fle­
ti che yodono una meritata ri­
nomanza. l'orse la tristezza del 
ciclo plumbeo hu paralizzato i 
muscoli e il cervello deoli 
atleti, forse sarà così, non 
lo sappili mo. .s'appianici solo 
che un (lUcniniu'iilo meno 
utile, più deprimente non lo 
avevamo mai cisto. Per for­
tuna nella ripresa è entrata 
in campo la squadra dei ra­
dazzi del Ilaloyna. composta 
da giovani di 17-18 anni, che 

I DUBBI DI CARVER E SAROSI PER DOMENICA 

Lojodiceo Barbo.ini n 
Sentimeli., u Eulemi I 
4 ret i .di Tessari, Stucchi, Da Costa e Pontrelli nel ga­
loppo giallorosso di ieri cui ha partecipato anche Czibor 

Assenti i giocatori convo­
cati per la nazionale (o cioè 
Muccinelli. Venturi. Losi. 
Giuliano e Fistrin) Roma e 
Lazio hanno proseguito ieri 
la prcpara/ionc in vista (le­
nii incontri della nona nim-
nata del girone di ritortili 
che vedranno i uuillorossi 
alle prese con l'Inter allo 
Olimpico ed i bianco azzur­
ri ospiti dell'Udinese. I gial-
lorossi si sono trovati ieri 
mattina allo stadio Torino 
ove dopo i soliti ni ri di cam­
po ed esercizi atletici sono 
stati divisi da Sarosi in due 
squadre così formate: 

SQUADRA A: Malservlti. 
Alluni, Guarniteci, Stucchi, 
Nordahl. Lojodicc, Franchi, 
Cardarelli, Da Conta, Czibor, 
Guiggia, Burhollni. 

SQUADRA B: X (un gio­
vane in prova) Planrastclll. 
Murccllini, Moruhito. Mar­
cato. Itarenrlnl. Cardimi, 
Mancini. I'ontrelH, Startari. 
Santopndrc. Passerini. Tessari. 

Le due squadre hanno di­
sputato una partitella con­
clusasi con il punteggio di 
2 a 2 con quattro reti di 
Tessari. Stucchi. Da Costa e 
l'ontrelli: in complesso la 
prova dei ginllorossi è stata 
soddisfacente 

Particolarmente attesa era 
la prova di Czibor ni suo 
primo alicnamento romano: 
il magiaro ha confermato la 
sua notevole elasse pur di­
mostrando di trovarsi a cor­
to di flato. Comunque la sua 
utilizzazione da parte della 
Roma è ancora in alto mare 
e quindi l'ungherese avrà 
tutto il tempo per comple­
tare e perfezionare la sua 
preparazione. 

All'allenamento era pre­
sente anche Panetti che non 
ha partecipato alla partitel­
la ma ha effettuato numerosi 
esercizi atletici sotto la gui­
da di Sarosi. Per quanto ri­
guarda la formazione per lo 
incontro con l'Inter ancora 
nulla è stato deciso: sembra 
clic debba rientrare Lojodi­
cc ma non è escluso invece 
che sia confermato ancora 
Darbolini. 

Pure i bianco azzurri si 
sono allenati ieri mattina 
ma alla Rondinella, svolen­
do esercizi atletici e pallec-
m: era presente anche l.o-
vnti che ha un gionocch'.o 
gonfio e che si è allenato 
a parte. Anche la formazione 
della Lazio è ancora in alto 
mare: si attende una confer­
ma per l'utilizzazione dt I,o-
vnti e sebbene appaiano 
scontati i rientri di Vivolo 
e del -militare» Eufemi. 
Cnrver deve però decidere 
sul ruolo da assegnare even­
tualmente a Sentimenti V. 
Comunque nella giornata di 
oggi verranno diramate le 
convocazioni e allora si po­
tranno fare ipotesi più at­
tendibili sul probabile schie­
ramento della Lazio a 
Idme. 

CON FLAMENCO II E MANCHETTE FAVORITI 

Il Premio "Inter,, 
oggi al le Caparmene 

Il campo dei partenti per il Pr. Elena 

La riunione di primavera 
all'ippodromo delle Capan­
none è entrata nel suo vivo: 
oggi è in programma il mi­
lionario Premio Inter men­
tre per domenica prossima 
si prepara la 50* edizione del 
classico Premio Elena del 
quale ecco il campo delle 
partenti che sulla pista roma­
na stanno completando la lo­
ro preparazione: 

Angela Rucellai 56 (Cami­
ci). Selene Scuri 56 (Renzo-
n:). Suana 56 (Rosa). Kari-
simbi 56 (Massimi». Gianira 
56 (X). Magonza 56 (Parra-
vani). Roccapretura 56 (Bu-
gattella). La Roseraic 56 
(Cipolloni). Masaneta 56 (Pa­
cifici), Minerba 56 (Fance-
ra). Versailles 56 (p.d). 
Manchette 56 (Pisa). 

Sette cavalli intanto si di* 

sputeranno OCKI l'interessan­
te Premio Inter dotato di 
1050 000 lire di premi mila 
distanza di 2200 metri in pi­
sta piccola e tra essi Man­
chette che con questa prova 
pubblica completerà la sua 
preparazione per l'EIena. In­
certo il pronostico: indiche­
remo Flamenco II. Manchet­
te ed Epée. La riunione avrà 
inizio alle 15 e comprende­
rà otto corse. Ecco le no­
stre selezioni' 

1. corsa' Mosconi. Shinl-
ko; 2. corsa: Ariete. Amavo*, 
Annaki: 3 corsa: towa. Va­
sco de Gama; 4. corsa: Slva, 
Gaeta; 5. corsa: Flamenco II, 
Manrhette, Epée; 6. corsa: 
Data, Gambecchio, Esine II; 
7. corsa: Dalai Nor, Marzio, 
Wlnkel; 8. corsa: Turson, 
Arlone, Sibillina. 

Si apprende infine che la 
assemblea dei soci giallo-
rossi si svolgerà probabil­
mente il 2H aprile. 

! fulmini della Lega 
contro la Pro Patria 

MILANO. 27. — "Nella pu.i riu­
nione odierna la I.cg.i di cilcto 
ha M|ii.-ilifh-atn per due giorna­
le T.iglioK-tti (Pro Patria) e per 
una Parili (Padova) prendendo 
Inoltre le (tegnenti decisioni'. 

Gara Mnrzntto-Pro Patria del 
21-3-1957: si infligge l'inibizione 
di coprire cariche sociali o fe­
derali ai dirigenti hustocchi Il«>t-
ticelli e Kaholini. rispettiva­
mente fino al :i0 settembre e al 
:it dicembre H>:>7. 

Squalificati i rugbysti 
Consorti e Cambi della Roma 

Il comitati) <irg.uiÌ77.'iton' gare 
della FUI ha M|iialificalo per 
una giornata I giocatori Consor­
ti e Cambi (A. S. Itoina) per 
continue proteste all'operato del­
l'arbitro e Laurent! (Rovigo) per 
colpo intenzionale a un avver­
sario, 

Ita addolcito il ueneralc di­
sappunto offrendo 35 minuti 
dt «loro piacevole. 

Il vecchio Iìiavati è l'istrut­
tore delle reclute petroniane 
alle (piali ha invernato l'arte 
di palleaifiarc, di correre, di 
tirare. Of/ni ranuzzino ha nel 
suo stile r/iiulrnsvi dei vec­
chio, yrande oiocator>-; tutti 
trattano la palla con ipiella 
scioltezza ed cteiian-a die 
eruiio curiillcri •fiche precHe 
delld personalità {cruna di 
liiavati 

Ma noi non cniiuinm rc-
'itift a liolotma per descri­
vere le avventure sportive 
deoli adoloscenti di Amedeo 
ninnali, e perciò ribaltiamo­
ci pare «ella pesante nebbia 
delia mediocrità azzurra. La 
Rondetiese clic ini collaudato 
la prima formazione scesa in 
campo è una modestissima 
Sfptudru della IV Serie che 
balbetta un calcio pnuiifii-n 
('oulro questa larva di sipta-
dra plt II azzurrabili hanno 
seynafo 4 reti delle quali unii 
è stata realizzata su nuore 
da Venturi, una e stata un 
autorete e le ultime due le 
hanno controfirmate Mucci­
nelli e Frlynani. 

Fripnani, che a Udine ha 
imparato ad essere orgoulio-
so, s'è impegnato, ha fatto il 
possibile per (fimosi ni re al 
commissario tecnico di esse­
re degno della maglia azzur­
ra ed è stato difatti l'unico 
»ncri(ccol(* di una nota di 
lode. Degli altri è meglio non 
scrivere neppure un rigo: è 
forse possibile dcrcrivcrc il 
vuoto pneumatico'? Forse se 
dalli invece di es\cre allinea­
to al centro della prima linea 
for.se stato schierato mezz'ala 
destra, cioè nel ruolo in cui 
gioca abitualmente, con «'le 
spalle un regista capace di 
guidarlo si sarebbe scosso 
dalla sua inerzia. 

Pandol f in i e /forti-
perii (ancora zoppicante.) si 
sono perduti a metà campo e 
Giuliano e Venliiri, sbadato 
ed inattiro, non hanno fatto 
nulla per dare cucryia e idee 
ai compagni del reparto 
avanzato. Della difesa solo 
Hernardit» ha dato l'impres­
sione di essere un giocatore 
della serie » A -. Con la squa­
dra che ha disputato la ri­
presa siamo caduti dalla pa­
della nella brace e il bel 
gioco dei ragazzi felsinei 
Ila fatto si che il nostro giu­

dizio su questo 11 sta più 
severo che non per il prece­
dente. 

Alla fine dell'allenamento 
il dr. Foni si è rifiutato di 
commentare la partitella a 
cui aveva us.ststito dai bordi 
del campo; ma il commento 
glielo abbiamo letto sul viso: 
pareva che un violento mal 
di stomaco lo stesse facendo 
soffrire dalorosumcntc. Dun­
que. tra Firenze e Bologna, 
abbiamo osservato quattro 
squadre e ,'fO giocatori, dopo 
di che possiamo tranquilla­
mente scrivere (he. tutto 
sommato, gli spompati - nin­
fa - sono ancora (/nelli che ci 
danno maggiore affidamento. 

F. per finire eccovi il pro­
gramma della nazionale: R 
aprile nuove convocazioni; 0 
aprile raduno a Firenze; 10 
aprile allenamento con il V«'-
i /r - ia 

Il dr Foni assisterà alla gara 
Stella rossa-Fiorentina che si 
srolaerà a lieli/rado il 3 apri­
le. Il già previsto allcnanieu-
(o del li uprile non si farà 

MARTIN 

OLGA E HAROLD SPOSI 

LA RIUNIONE PUGILISTICA DI IERI SERA A TORINO 

De Lucia batte Padovani per K.O.T. 
ed è campione italiano dei leggeri 

Negli altri incontri vittorie di Ferrerò, Bagnoli e Calzavara 

TORINO. 27 — Un colpo di 
testa durante la sesta ripresa 
ha deciso del titolo italiano 
dei leggeri. Padovani ha avu­
to la peggio pP r ima profonda 
ferita al sopracciglio sinistro. 
mentre De Lucia è limasti) 
lacerato alla fronte m modo 
meno grave. L'arbitro ha uiu-
stamente giudicato la ferita 
di Padovani come la più pe­
ricolosa ed ha richiesto l'in­
tervento medico, il (piale non 
ha esitato ad interrompere lo 
incontro. 

II pugliese Gaetano De Lu­
cia è quindi il nuovo campio­
ne italiano dei leggeri avendo 
vinto per k o tecnico, per 
aver il medico interrotto il 
combattimento nell'intervallo 
tra la sesta e la settima ri­
presa. Il risultato era ancora 
in forse, sebbene De Lucia 
si fosse mostrato per aggres­
sività. per ripetuti colpi al 
corpo e per maggiore abilità 
generale in leggero vantaggio 
Padovani ha messo in mostra 
alcuni buoni colpi diretti di 
sinistro, ma è apparso meno 
sciolto e meno intraprendente 
dell'avversario. 

to©MM "M&S^MMUi *>ai 

MILAXO 27 — Mario D'A­
gata e il suo procuratore Li­
bero Cecchi... sono oggi di pas­
saggio a Milano in attesa di 
partire domani per Parigi ove 
lunedi il campione mondiale 
dei gallo incontrerà il france­
se Hnlimi. Sull'atteso incon­
tro Cecchi ha detto: 

- Conosco benissimo Hnlimi. 
e so quale terribile picchiatore 
egli sia. ma conosco ancora me­
glio D'Agata, la capacità di 
incassatore che lo porta ad as­
sorbire i colpi più duri, renden­
dolo. per reazione più cattivo e 
aggressivo La sua \italita è 
inesauribile, veramente ecce­
zionale: gli consente di tirare 
quindici riprese filate, su un 
ritmo velocissimo e serrato 
Cosa questa che non si può di­
re di Halimi. le cui doti di fon­
do sono sconosciute, e non tro­
vano troppo credito-, 

la Lombardia invalida 
il congresso della F.P.I. 

MILANO. 27. — Dopo il Crai 
deli'Atac e della Romana Gas di 
Roma anche le società lombarde 
hanno deciso di chiedere al 
CONI l'invalidazione del confcrcs-
»o della Fedcrpugilato e la con­
vocazione di un congresso stra­
ordinario. basando la loro richie­
sta su una scric di violazioni al 
regolamento procedurale e allo 
statuto federale che si sarebbero 
verificate durante 11 congresso 

- Certo che soffrirò terribil­
mente all'inizio e così dicendo 
intendo le prime cinque o sei 
riprese, ma dopo. le parti si 
invertiranno e sarà monsieur 
Filippi, manager di Halimi. a 
sentire man mano salire le sue 
trepidazioni ed i suoi timori 
Mariolino ha condotto una pre­
parazione impeccabile, è un 
allievo ideale, fossero così tut­
ti Il mio compito sarebbe mol­
to facile, campione del mondo 
o meno. D'Agata ascolta ogni 
consiglio, ogni suggerimento 
che gli viene dato, è giunto d;< 
alcuni giorni al peso-forma, e 
per quoto, da una settimana. 
ha rallentato l'intesità degli al­
lenamenti: ma ha in corpo tan­
to fiato da poter fare 23 ri­
prese - . 

- Le - mazzate - di Halimi so­
no veramente terribili, lasciano 
il segno dove arrivano, ma l'al­
gerino ha b.sogno di spazio 
per poter manovrare le sue lun­
ghe leve e portare i suoi colpi 
mortali: e D'Agata questo spa­
zio non glie Io lascerà. Io attac­
cherà senza tregua, stilla corta 
distanza, i colpi del mio ragaz­
zo. al corpo, non sono tanto leg­
geri: si fanno sensibilmente 
sentire, specie alla distanza. Ba­
sta chiedere qualcosa a Petilli. 
l'rbani e agli altri che sono 
etati suoi - spring-partners » du­
rante la preparazione». 

Nella foto: D'AGATA 

Le sei riprese non hanno 
dato luogo a fasi vivaci. De 
Lucia era il più disposto allo 
attacco con colpi larghi al 
bersaglio grosso, ma nessuna 
a/ione ei.i apparsa inipor-
tantt 

In un co'ifronto interessan­
te d.il punti) di vista del-
l'cquilibrio e della tecnica il 
campione italiano dei medio-
massimi ha battuto ai punti 
con modesto vantaggio il ne­
gro americano Don Ellis 
Questi non era un avversario 
facile per Calzavara anche 
se non pericoloso come po­
tenza e continuità: ma era 
un pugile che andava mano­
vrato con attenzione e senza 
abbandonarsi al desiderio di 
voler strafare poiché Ellis ha 
un gioco spettacolare di schi­
vate e avrebbe potuto mettere 
in imbarazzo l'italiano. Questi 
si è battuto con senso giusto 
punzecchiando il negro con 
diritti sinistri, molti dei quali 
precisi e colpendo a volte 
di destro più" senza grande 
potenza. 

La serata er;i stata aperta 
da quattro incontri dilettanti­
stici in cui erano risultati vit­
toriosi Messina (Varese) Maz-
ziughi II (Varese) e Priveato 
(Torino) rispettivamente con­
tro Aquilino. Sciacqua e 
Giampiero mentre Vollero e 
Zanibon avevano chiuso alla 
pari. 

Subito dopo era stata la 
volta del primo incontro pro­
fessionistico della serata nel 
«piale erano di fronte i welter 
Ferrerò (di Torino) e Masetti 
(di Varese). Il varesino più 
aggressivo ma anche più di­
sordinato viene richiamato 
ufficialmente dall'arbitro alla 
quarta ripresa ed infine viene 
dichiarato perdente ai punti: 
il torinese più calmo e rifles­
sivo ha infatti fornito una mi­
gliore prestazione meritando 
il verdetto favorevole. 

Poi è il turno dei medio-
massimi Uncinili idi Giussa-
no) e Greco (di Torino) Gre­
co parte di scatto e si aggiu­
dica le prime quattro riprese 
ma alla quinta rischia il K.O. 
a seguito di un fortunato col­
po dell"avvei>ario: ormai 
- groggy « il torinese rimane 
alla mercè di Bagnoli fino 
alla settima ripresa allorché 
mostrando il sopracciglio san­
guinante abbondantemente ri­
chiede l'intervento del medi­
co il quale fa sospendere il 
combattimento 

Il dettaglio tecnico 
PESI WEI.TERS: Ferrerò 

(Torino) batte Masetti (Va­
rese) ai punti. 

P E S I MEDIOMASSIMI: 
Bagnoli (Giussano) batte 
Greco (Torino) per Inter­
vento medico alla settima 
ripresa. 

P E S I MEDIOMASSIMI: 
Calzavara (Varese) batte 
Don Ellis (USA) al punti. 

PESI LEGGERI (campio­
nato d'Italia): De Lucia (San 
Severo) batte Padovani (Par­
ma) per intervento medico 
alla settima ripresa. 

Mazzinghi, Gattelli e Loi 
prossimamente al "Palazzo" 

I.*nri;aiil//a/l<>iir pugilistica 
romana S.K.I.S. farà svolgere 
il profililo 6 aprile al « l'.i-
I.I//H dei Campioni > im'lnipor-
tantr riunione ili pugilato alla 
i|ualc preti Icranno parte II 
campioni' d'Italia dei pesi me­
di M.t//lnglii e il milanese Gar-
l i e l l i . 

A\ ternario del campione to-
seano dovrebbe essere il mu­
latto Tronehon. \lnrltore del 
romano Frstuccl prima del li­
mite. col «piale l'orpanlz/.i/io-
ne e ancora In trattative, men­
tre per Ourlielli non si dispe­
ra (Il concludere la rivincila 
con 11 romano Stefano Hellot-
ti: altrimenti il milanese ver­
rebbe oppisto al francese Her-
iiandc? l'ultimo axversarlo del 
campione il'Curoi a Marconi. 

Per il cartellone della « ter-
7.\ » del prossimo 11 aprile la 
stessa organizza/Ione S.K.I.S. 
presenterà lincee asli sportivi 
romani il campione d'Europa 
dei pesi leggeri Duilio l.oi e 
l'e.\ campione d'Kllropa dei 
pesi piuma il belga Jean 
Snejers contro nuotati a\ver­
sar! ancora da destinarsi. 

IN CIRCUITO PER IL GRAN PREMIO BRONI 

Baldini Van Looy e Koblet 
in gara oggi a Cotignola 

COTIGNOLA. 27 - Su! cir-l 
cuito di Cotignol; si disputerà' 
domani il Gran Premio Broni-
la partenza sarà data alle ore 
14.30 ed i corridori dovranno 
percorrere cinquanta volte il 
circuito per un totale di 105 
chilometri. 

Breve è la distanza e la bat­
taglia non dovrebbe mancare 
a dar vita ad una corsa bella 
ed emozionante, tanto più che 
in gara tra i migliori professio­
nisti della regione e non saran­
no i Xencini. i Baldini, i Ko­
blet i Van Looy, gli Albani. 
gli Astura. i Minardi, i Roncli-
sini, i Padovan. E ancora: Ba-
rozzi. Ciampi. Pini, Pianczzi. 
Fabbri. Grassi. Zucconelli. To-
gnanini. Martini, Bruni. Mise-
rocchi, Boni, Baffi, Benedetti, 

Dall'Agata. Emessi e Assirelli, 
Oltre al ricco traguardo, a 

spronare gli atleti in gara non 
mancano motivi polemici: per 
esempio Baldini vorrà prender­
si la rivincita del Giro di Ca­
labria sii Nencini. Astrua ed 
Albani vorranno mettersi in lu­
ce per scrollarsi di dosso le 
accuse di infingardagine che 
da ogni parte in questi ultimi 
tempi sono state rivolte ai - no­
stri - e cosi via. 

Il pronostico è difficile e 
quindi meglio non azzardare 
previsioni. C'è solo da augurar­
si che a Cotignola i nostri 
sappiano tener d'occhio, cioè 
nella dovuta considerazione. 
Koblet e Van Looy. e che a 
sfrecciare vittoriosa non sia 
ancora una ruota straniera, co­
me a Torino, come a Sanremo. 

SPORT 
FLASH 

G\\r> lISilnio). -.'7 - Una 
ottantina di corridori domenica 
prenderanno il « via » per 11 diro 
delle I landre the II porterà da 
tland a Wcttcrcii con un percorso 
di ?>S chilometri. 

Ira gli Iscritti lieurano gli Ita­
liani Itaroni. Nendni, Coletto e 
l'illppl. gli olandesi Van I st e 
Waglmans, ì traneesi Darrigadc. 
nauvln. I orestier. Scoedcller. Sta-
hlinsky. Oautlilcr e lo svizzero 
koblet. 

• 
Da domani a lunedi si svolgerà 

al galoppatolo di Villa Borghese 
il Xlll Concorso ippico nazionale 
di Ronu. \ i hanno aderito tutti i 
migliori cavalieri ed amazzoni ita­
liani. tra cui i fratelli Oln/co. il 
cap Saltatore Oppes. il cap. Am­
brosio, il marchese Lorenzo .Me­
dici. la sii» ra Terrone, la sig.ra 
Piacelo e un lolto gruppo di gio­
vani 

Vir.NNV 77. - Il Mllan dispu­
terà a Vienna il 17 aprile una par­
tita amichevole in notturna contro 
la squadra locale del Rapid. 

• 
P\Rldl. 17 - La squadra di 

Trancia che parteciperà al (uro di 
Spai;iia in programma dal 2A apri­
le al \1 maggio sarà la seguente: 
Raphael Geminiani. (.ilbrrt Itauvin. 
Roger llassenforder. C.imille lluj-
glies, Ratmond HoorcIbeiLe e Al­
bert Platel. 

• 
riRFAZr. 27. — L'oriundo Iran-

cesco Lojacono che attualmente 
gioca nel Lanerossi di Vicenza tor­
nerà alla llocentina dopo la con­
clusione dell'attuale campionato di 
calcio e con la squadra viola par­
teciperà alla trasferta che i cigliati 
effettueranno in URSS per due In­
contri. a Mosca con la« Spartak » e 
con U « Dymarnn ». 

• 
t.'Fnte Nazionale per le corse al 

trotto ha cosi formato le tre bat­
terie di Agnino (lire 20 000 000. 
m. 1700» del 7 aprile a Napoli: 

BXTTtRIX A — A M. IfcSO: Bat­
tifiacca. Bordo. Checco Prj, Danu­
bio Blu, Cebel. Kon Tikì. Sulta­
nina; A. M. 1700: Gelinotte. Nc«-
port. Doyle. 

BATTERIA B — A. M. I6S0: As­
sisi. Brigantino, firalana. Mero. 
Nelumbo. Orco. Rossella: A. M. 
1700: Home Fri*. Scotch Harbor. 

BATTERIA C - A. H.' ISSO: Boc­
caccio. Bora. Coma e ino. Gay Song. 
tttrio. Tornese. Zecca: A. M. 1700: 
Way Ahead. Winter Park. 

I no\e cavalli prescelti come ri­
serve sono i seguenti : InJizcr.- • 
Marzio. Vorace. Burlamacco. \pa-
che. Du Plessis. Nembo. Dalmato: 
Esteri: CI)cine, tlcrodiade III. 

• 
LONDRV. 27. - La Tedcra/ione 

Internazionale di Atletica ha omo­
logato oggi numerosi record mon­
diali tra cui IO stabiliti dagli atleti 
sovietici e cinque dagli atleti ame­
ricani: «Venni dei records sono sta­
ti stabiliti alle Olimpiadi di Mel­
bourne (come quello dei U> mila 
metri migliorato da Kuts). rd altri 
Invece dorante II 1*56 (come quelli 
delle 1S miglia e del 23 mila metri 
stabiliti da Zatopek). 

• 
ZrRinO. T! - Alla «Se» giorni» 

di Zurigo, che e terminata ieri se­
ra. si e verificato un Incidente 
»*rso la conclusione della gara. 
lo svizzero Plattner e il belga 
Lauwers si sono urtati in una cur­
va * sono caduti. Lo s\izzero ha 
riportato ferite al viso e proba­
bile commozione cerebrale. Il belga 
lamenta del dolori ai reni. La 
corsa è stata vinta dalla coppia 
formata dall' o l a n d e s e Cierrìt 
Schulte e dallo svizzero Armon 
\<m Bueren. 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA. 27. — Qualclie mi­
nuto dopo le dieci, Olga Fiko-
tova e Harold Connolly era­
no marito e moglie. / due 
campioni olimpionici, lei del 
disco lui del martello, si sono 
guardati negli occhi, si sono 
sorrisi, lui un po' sbigottito. 
lei più spigliata, ed infine si 
sono sfiorate le guance sotto 
il lampeggiare dei fotore-
porters ed i fasci luminosi 
della TV. 

Erano esattamente le 9,45, 
quando il cittadino america­
no Harold Connolly ha var­
cato l'ingresso del municipio 
di Praga, facendosi largo a 
stento tra una folla fitta, che 
si era ammassatu dinanzi al­
l'edificio. I tn.ri degli invita­
ti s'iiictmcarnno a /alien fra 
la siepe compatta dei "curiosi 
e dei gioraiu sportici. J! mat­
tino era splendido, da buon 
auspicio matrimoniale. 

Poco dopo le 9.45. mentre 
Harold entrava nell'atrio del 
municipio, fra un incrociarsi 
di volte gotiche, in compa­
gnia di Dana V.atopekova e di 
Emilio Zafopelc. i due celebri 
olimpionici che facevano da 
testimoni alla novella coppia, 
à sopraggiunta Olga, accom­
pagnata dal padre. Olga in­
dossava un abito bianco di 
merletto, con un grande cap­
pello che le adombrava il 
volto ridente e tranquillo. I 
due .fidanzati si sono salutati 
e si sono avviati alla scalina-
ta che porta alla sala riser­
vata alle cerimonie sponsali. 
Olga e suo padre hanno pre­
ceduto Harold. la coppia de­
gli Zatopck e gli invitati. 
nicnlrc Io stuolo dei folore-
porters. cecoslovacchi e stra­
nieri, e dei cineoperatori si 
schterara a ventaglio al di 
là dell'elegante tavolo dove 
hanno picso posto subito do­
po l'ufficiale di stato civile 
e l'interprete. 

La coppia ed i testimoni 
hanno firmato, in una salel-
ta riservata, il registro delle 
nozze, e quindi sono entrati 
nella grande sala, bersagliati 
dalle macchine da presa e dai 
lampi elettronici. 

Dopo la formula di rito ed 
un breve messaggio rivolto 
loro dall'ufficiale di stato civi­
le. e tradotto frase per frase 
dall'interprete. Olga e Ha­
rold hanno pronunciato il sa­
cramentale e reciproco -sì-. 

Lasciato il palazzo, precedu­
ti o seguiti dalle solite deci­
ne di /otorcporiers eccitali ed 
intraprendenti, i due coniugi 
olimpionici si sono trovati ra­
pidamente circondati da una 
folla spessa e curiosa dinan­
zi al portate dell'edificio. A 
nostra volta siamo rimasti 
presi nella morsa della folla 
di sportivi. Harold dava il 
braccio a Olga, e per qualche 
minuto vani sono stati gli 
sforzi di alcuni pioiani robu­
sti per aprire un corridoio 
agli sposi, sino all'automobile. 
Poi la morsa della p'ccola 
folla si è allentata e gli spo­
si. seguili dai parenti e dagli 
invitati, si sono diretti alla 
cattedrale di Tun. sul lato 
opposto della Staromes'.i Sa-
mesti. Olga e Harold. Emilio 
Zatopck e sua moglie Dana. 
recavano sulle scarpe i se­
gni dell'ammirazione e della 
curiosità: chissà quanti pe­
stoni! 

Nella sacrestia della catte­
drale. due chierichclti han­
no spolverato le scarpe della 
sposa, mentre le navate an­
davano affollandosi di gente. 
Qualche minuto dopo si cele­
brava il rito cattolico: Olga 
e Harold si <ono scambiati gli 
anelli una prima volta, ed 
una seconda volta, in forma 
ormai simbolica, nella Cap­
pella del Salvatore, dove ti 
vincolo matrimoniale fra i 
due olimpionici è stato nujva-
mente santificato dalla chie­
sa evangelica, a cui appartie­
ne la sposa. 

Alle 13. i coniuoi Coinolly 
hanno partecipato ad un ri-
ccvnncn'.o loro c./'erro dal-
l'ambasciara dec.h Stati Uni­
ti a Praaa. (juirdi in scrota la 
coppia e parritn per una lo-
caùra della Boemia, che gli 
sposi 'ioti hfinno voluto rcu-
dec ':o:c pi-r godersi in pa­
ce la loro luna di micie. Il 
romanzo rosa di Olga e Ha­
rold. campioni di dt.c paesi 
così lontani e cosi diversi fra 
loro, si è dunque concluso fe­
licemente. e non solo con le 
sacramentali benedizioni, gli 
auguri, i messaggi ufficiali. 
ma con un ncssaggio più li­
mano. spontaneo e sìncero: 
quelle della simpatia e dell'af­
fetto testimoniati loro dagli 
sportivi e dai cittadini di 
Prapi, che ftamani hanno as­
sistili al matrimonio. 

O. V. 

Nella teiefoto: DANA ZA-
TOPF.KOVA, la F1KOTO-
VA, lo sposo e ZATOPEK su­
bito dopo In cerimonia risile 

Il dibattito 
al Senato 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

il bersaglio delle critiche 
dell'opposizione non è — co­
me dagli oratori democri­
stiani si è tentato eli soste­
nere — la polizia (che, co­
me corpo, è solo uno stru­
mento che si muove per vo­
lontà di altri), ma sono i 
governanti, sono le classi 
dominanti del nostro paese, 
d ie hanno bisogno di una 
legge, come il testo unico, 
proprio per deviare la poli­
zia da quelli che dovrebbero 
essere i suoi reali compiti, 
e per farsene uno strumen­
to di dominio politico, per 
reggersi al potere, Terracini 
ha osservato che uno Stato 
che si fonda su una simile 
legge è uno Stato di polizia. 
Poiché questa e una legge 
che sanziona l'incei tozza del 
diritto e nello stesso tempo 
attribuisce alla polizia, che 
si muove sotto ispirazione 
dei governanti, ogni possi­
bilità, ogni potere. 

11 parlamentare comuni­
sta ha fondato questa sua 
affermazione su tutta una 
serie di argomenti stringen­
ti e di esempi assai signifi­
cativi. Basta osservare — 
egli ha detto — la indeter­
minatezza di cui sono cir­
confusi tutti gli articoli del 
testo unico, per cui la in­
terpretazione e l'esecuzione 
di ogni norma sono lasciate 
alla completa discrezione di 
questo o quel funzionario di 
prefettura o di questura. 
Noi avremmo dovuto, per 
creare la certezza del dirit­
to, fare scomparire quella 
indeterminatezza 

K' il caso dell'articolo 2 
del testo unico, clic fa del 
prefetto un legislatore, sen­
za che alcuno gli abbia con­
cesso nessuna delega per far 
ciò. Perfino al governo, 
quando gli viene concessa 
una delega, il Parlamento 
pone dei precisi limiti di 
materia, di indirizzo, di 
tempo. Ma con l'articolo 2 
ai prefetti non si pone al­
cun limite: con le sue ordi­
nanze egli può legiferare 
senza limiti di tempo e di 
materia, e le sue ordinanze 
costringono i cittadini, co­
me le leggi, a piegai si a una 
disposizione e per chi ad esse 
non si piega sono previste 
precise punizioni. Dove è. 
qui. la certezza del diritto? 

E' il caso dell'articolo 9, 
dove si dice che, per otte­
nere licenze e autorizzazioni 
da parte della pubblica s i ­
curezza. il cittadino deve 
sottostare alle prescrizioni 
dettate dalle stesse -autorità 
di polizia. Ma quali sono 
queste prescrizioni? E' un 
mistero 

E', ancora, il caso dell'ar­
ticolo 15, il quale stabilisce 
che un chiunque cittadino 
può essere invitato a pre­
sentarsi, nel termine indi­
cato, presso gli uffici di P.S. 
e deve obbedire a questo in­
vito: anche qui, infatti, non 
vi è alcuna determinazione 
né delle circostanze in cui 
la polizia può invitare i cit­
tadini a presentarsi, né dei 
termini. Anche qui, tutto è 
lasciato all'arbitrio-

Ma vi sono i casi in cui, 
come abbiamo detto, il pro­
getto governativo aggrava 
1" indeterminatezza d e g l i 
stessi articoli del testo fasci­
sta. Per esempio nell'artico­
lo 20, che autorizza la poli­
zia a sciogliere riunioni e 
assembramenti: la maggio­
ranza governativa, agli altri 
motivi, ha aggiunto che ciò 
può essere fatto anche quan­
do «si fomentano disordi­
ni >, che è un termine tal­
mente vago e inafferrabile, 
che consente qualsiasi arbi­
trio. Per esempio nell'arti­
colo 41, il quale autorizza 
perquisizioni domiciliari, an­
che nelle ore notturne, 
quando vi sia anche il solo 
« indizio * che in una casa 
sì detengano abusivamente 
delle armi: ebbene, mentre 
nel 1944 si aggiunse che per 
tali perquisizioni occorreva 
l'autorizzazione dell'autori­
tà giudiziaria, oggi anche 
questa elementare garanzia 
viene cancellata. E ciò per­
mette alla polizia, in barba 
alla solenne affermazione 
della Costituzione in mate­
ria. di perquisire ogni do­
micilio, poiché basterà un 
semplice « indizio ». 

E neanche vi è un riparo 
all'arbitrio, poiché è certo 
assolutamente impotente il 
ricorso gerarchico previsto 
dalla legge, cioè il ricorso 
ìlle stesse autorità di poli­
zia. Le norme, inoltre, sono 
fatte in modo che la stessa 
magistratura (nei casi in cui 
e consentito ricorrere alla 
magistratura) quasi sempre 
non può fare altro che ri­
chiamarsi alla lettera del te ­
sto unico, in cui appunto si 
stabilisce che la polizia è 
arbitra di adottare il prov­
vedimento. contro il quale è 
^tato presentato ricorso. 

Terracini è giunto alla 
conclusione del suo discor­
do: questo disegno di legge 
— egli dice — corrode i di­
ritti dei cittadini e impone 
!oro nuovi doveri « fantasio­
si e di comodo ». dì cui nel­
la nostra Costituzione non 
vi è cenno. Ma esso è anche 
una prova di debolezza e di 
timore, poiché un buon go­
verno non avrebbe bisogno 
di leggi simili, di tali stru­
menti di arbitrio. Contro 
queste norme e contro il re­
gime che le esprime le for­
ze popolari continueranno 
nel Paese e nel Parlamento 
la loro battaglia in difesa 
deliri libertà e della Costitu­
zione. 

Oggi il relatore Schiavone 
e il ministro Tambroni re­
plicheranno agli oratori in­
tervenuti nella discussione, 

J 

• J 
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NEL TESTO CONCORDATO TRA GLI ONOREVOLI PASTORE E DI VITTORIO 

Approvata ieri alla Camera 
la legge sul lavoro a domicilio 

Interessa vaste masse di lavoratori - Gli articoli della legge - Deve passare ora al Senato 
I compiti delle organizzazioni sindacali - I tentativi dei padroni e le lai se cooperative 

La Commissione Lavoro 
della Camera ha concluso 
ieri in sede deliberante l'e­
same delle proposte Pastore 
e Di Vittorio intese a tute­
lare il lavoro a domicilio, 
approvando il testo coordi­
nato con qualche emenda­
mento, tra cui uno del sot­
tosegretario Delle Fave il 
quale stabilisce che entro 90 
giorni dall'entrata in vigore 
della legge saranno emana­
te delle norme di attuazione 
della legge stessa con decre­
to del Presidente della Re­
pubblica, su proposta del 
ministro del Lavoro e sen­
tita una Commissione par­
lamentare composta di sette 
senatori e sette deputati. 

La XI commissione della 
Camera dei Deputati ìia ap­
provato in sede legislativa 
la legge per hi regn'.amcn-
taziOiic del In" no a domi­
cilio. 

E' a tutti nota la impor­
tanza del problema e l'in­
teresse che essa ha per In 
regolamentazione di un set­
tore di lavoro che lino ad 
oggi sfunge alla regolamen­
tazione delle leggi sul lavo­
ro e sulle assicurazioni so­
ciali. 

In Italia esiste una molti­
tudine di lavoranti a domi­
cilio, soprattutto donne, che 
vedono con la approvazione 
della legge affrontato uno 
dei più 'gravi aspetti dello 
sfruttamento del lavoro li­
mano. Si tratta delle cosi-
dette lavorazioni tradizio­
nali i cui tipici esempi sono 
dati dalle impagliatrici di 
fiaschi, dalle merlettatie, dal­
le guantaie, dagli specialisti 
in intarsio, dalla lavorazione 
nei settori dell'abbigliamen­
to... Accanto a questo gruppo 
•numerosissimo di Interazioni 
che sostengono la concorren­
za ed il mercato garantendo 
profitti enormi di commit­
tenti, si sono aggiunte re­
centemente delle forme chia­
miamole < spurie» di lavo­
razione a domicilio determi­
nato dal decentramento di 
aziende manifatturiere che 
attraverso questo sistema si 
liberano di ogni onere e sca­
ricano sulle spalle del lavo­
ratore anche la responsabi­
lità giuridica della lavora­
zione: l'esempio tipico e 
quello delle manifatture tes­
sili di Prato. 

Le proposte su cui si e a-
pcrta la discussione nella 
Commissione del Lavoro era­
no due: quella Pastorello-
rclli e quella Di Vittorio ed 
altri deputati sindacalisti. 

Compiti essenziali della 
legge dovci'ano essere: 

— determinazione esatta 
della qualifica di lavorante 
a domicilio e di committen­
te, con la eliminazione di o-
gni forma di intermediari e 
con le registrazioni necessa­
rie per potere esercitare 
l'una o l'altra forma di at­
tività: . ,. 

— la determinazione degli 
organi di controllo con i cri­
teri per le assunzioni e con 
le garanzie di registrazione 
di anni fase della lavorazio-

_ * ? , _ _: * : „ : rìalln rivter-ne ùtile ai fini della deter 
minzione della retribuzio­
ne e delle assicurazioni so­
ciali; .. „ ., 

— i criteri della retribu­
zione ed il rispetto dei patti 
di lavoro; . . . . 

— le assicurazioni sociali 
e le garanzie previste dalle 
leggi del lavoro. 

Il compito non era sem­
plice perche bisognava rego­
lamentare una materia spes­
so difficilmente comprensi­
bile in elencazioni o defini­
zioni omogenee data la pro­
fonda diversità di lavorazio­
ni, di consuetudini e di esi­
genze. 

Credo che abbiamo assol­
to nel miglior modo possibi­
le alla bisogna, anche se re­
stiamo dubbiosi sulla effi­
cienza del controllo ammi­
nistrativa che e il solo a ga­
rantire che la legge abbia ra­
pida. efficace e completa ap­
plicazione. Di qui la neces­
sità per Ir organizzazioni 
sindacali di mettersi subito 
in condizione di affrontare 
ì compiti che la legge pone 
di trovare tutti gli accorgi 
mentì oraanizzativi e giuri 
dici per avere una posizione 
concretamente realizzatrice 
Di qui anche la necessità di 
spingere il Senato alla ap­
provazione della legge sen­
za modifiche e la necessita. 
ancora, di controllare l'at­
teggiamento del padronato 
che già tenta le più diverse 
manovre obbligando a creare 
false .cooperative o spingen 
do ii povero lavoratore a 
chiedere la sua iscrizione 
neali elenchi dcll'artigia 
nato. 

Questo dimostra come in 
az'one sociale deve essere] 
unitaria ed omogenea sia da\ 
parte del sindacato, sia da 
parte del Parlamento. | 

Comunque consideriamo 
positivo il lavoro occorso al­
la approvazione della legae 

Con l'articolo 1. si stabi­
lisce la caratteristica di un 
larorante a domicilio fissan­
dola nel lavoro al proprio 
domicilio od in locali di cui 
abbia d*sponibiMfà. anche 
con l'aiuto dei familiari ma 
con esclusione di mano di 
opera salariata: deve trat­
tarsi di lavoro subordinato. 
per conto di uno o più in-
traprenditori e con la uti­
lizzazione di materie prime 
o accessorie ed attrezzatu­
re proprie o fornite dallo 
imprenditore. Si esclude 

II PCI propone le linee di una politica 
per la rinascita e l'autogoverno in Abruzzo 

Impressionante documentazione sulla crisi economica della regione - Duro discorso dell'onorevole Delli Castelli (demo­
cristiana) contro l'incuria governativa - Nuovamente sollecitata la discussione delle leggi per la pensione alle casalinghe 

In Toscana vi è una stermtn atu moltitudine tli lavoranti a l'ornielli». Fi'co .ielle 
«Matrici di fiaschi a Pogclbonsi 

esplicitamente die sia lavo­
rante a domicilio chi lavora 
in locali di « pertinenza > 
dell'imprenditore o con mez­
zi per i quali deve corri­
spondere un compenso al 
padrone. 

Con l'art. 2 si stabilisce 
clic il committente deve es­
sere iscritto in- apposito re­
gistro provinciale, die non 
può utilizzare intermediari. 

All'art. 3 si stabilisce la 
composizione della Commis­
sione provinciale per il la­
voro a domicilio e le condi­
zioni minime indispensabili 
per poter essere iscritti co­
me committenti negli appo­
siti registri, fissando tra l'al­
tro die si diano le garenzic 
di rispetto dei contratti di 
lavoro. 

Agli articoli 4 e 5 si sta­
biliscono le norme per i ri­
corsi e si determina la com­
posizione della Commissio­
ne nazionale per il lavoro a 
domicilio. 

L'art. 6 ed i seguenti fis­
sano le norme relative alla 
retribuzione con « cottimo 
pieno > e con riferimento ai 
contratti vigenti per le 
aziende esercenti analoga at­
tività produttiva. Si fissano 
ancora i criteri per il lavoro 
festivo e notturno. 

Per il collocamento, l'ar­
ticolo 8 stabilisce che si as­
sume presso il collocatore 
sulla base degli elenchi spe­
ciali che consentono la dop­
pia iscrizione agli elenchi 
normali, ma comportano tut­
te le conseguenze della leg­
ge sul collocamento. 

Nei successivi articoli 9 e 
10 si fissano i criteri oltre 
la obbligatorietà della tenu­
ta di un libro matricola pres­
so il committente e di un li­
bretto di controllo presso il 
lavoratore in cui siano an­
notate tutte le cose che in­
teressano le condizioni del 
lavoro. 

All'art. 11 si riconosce il 
diritto ad una percentuale 
sull'ammontare complessivo 
della retribuzione da valere 
a titolo di indennità per fe­
stività. ferie e gratifica na­
talizia e si fa obbligo ai con­
tratti di regolare la materia 
relativa al preavviso ed alla 
indennità di licenziamento. 

L'art. 12 formula ti diut'e-
fo di lavorare — a ritmo 
pieno — per committenti in 
concorrenza, mentre il suc­
cessivo art. 13 fìssa i criteri 
delle assicurazioni sociali, 
demandandone la regola­
mentazione al ministero do­
po di avere stabilito che de­
vono essere applicate tutte 
le norme che hanno vigore 
per gli altri lavoratori. 

Gli altri due articoli sta­
biliscono il diritto di con­
trollo degli Ispettorati 

imita-

Parlano i piloti civili 
sulle sciagure aeree 
Impressionanti dichiarazioni dei componenti il comitato tecnico dell'ANPAC alla 
conferenza tenuta ieri -1 tre punti del sindacato piloti per scongiurare catastrofi 

IN UN DOCUMENTO DEL CD. 

Le cause delle sciagure ae­
ree del Terminillo e di Monte 
Giner, verificatesi in circo­
stanze quasi analoghe, sono 
stute dichiarate a chiare let­
tere ieri al salone dell'Asso­
ciazione della stampa romana. 
nel corso della conferenza 
stampa promossa dal comi­
tato tecnico dell'ANPA (Asso­
ciazione nazionale piloti avia­
zione civile), presenti gli 
un. Guadalupi, Chiaramello. 
Veronesi, tecnici e specialisti, 
e numerosi giornalisti. 

Il pilota Gobbi, illustrando 
un memoriale inviati) in pre­
cedenza all'oii. Taviani, mini­
stro deJla Difesa, « Dal Ter­
minillo al Monte Giner •, con 
semplicità di linguaggio, pon­
deratezza, equilibrio e senso 
tli responsabilità, ha tracciato 
un quadro veramente impres­
sionante delle drammatiche 
condizioni in cui operano i 
piloti dell'aviazione civile, con 
rischio della loro vita e di 
quella dei cittadini. 11 memo­
riale si riferisce ai lavori del­
l'assemblea generale di cate­
goria. tenutasi 1T> febbraio a 
Rojmi, per prendere m esame 
« le risonanze causato dalla 
sciagura avìatona avvenuta 
al IX"-2 I - Line sul Monte Gi­
ner il 22 dicembre 'óti . : cioè. 
chiaramente, per teplicare 
alle asserzioni ilei miniati o 
della Difesa, il qaale, rispon­
dendo alla Camera ad alcune 
interrogazioni, se la cavava 

con la stupefacente afferma­
zione che « tutto va bene » e 
che la colpa degli incidenti è 
da imputarsi ai piloti. 

La commissione d'inchiesta, 
infatti, formata di un ufficiale 
generale dell'Aeronautica mi­
litare, di cinque ufficiali su­
periori dello stesso corpo, del 
direttore dell'aeroporto civile 
della Malpensa e di un inge­
gnere del Registro aeronauti­
co, ha condotto i lavori nel 
tempo record di un mese 
(quando negli USA si impie­
gano dai 4 mesi ad un anno, 
e le inchieste non si reputano 
mai chiuse, archiviate), e ha 
consentito al ministro di fare 
le sue ottimistiche dichiara­
zioni sui servizi da terra, la 
assistenza al volo e l'appara­
to controllato dalla Direzione 
generale aviazione civile del 
ministero della Difesa. 

Nel corso della conferenza 
stampa si è fatto rilevare: 1) 
che le commissioni d'inchie­
sta. così come sono formate, 
« non rispondono alle moder­
ne esigenze, al punto di po­
ter influenzate con deficienze. 
lacune ed omissioni l'esatta 
definizione delle cause, dilet­
te o indirette, che hanno pro­
vocato l'incidente • ; 2) che 
dette inchieste, contrariamen­
te alle disposizioni del CAU 
(Cini ,leroii<ui(i<\s lioardì. 
osservate in tutti i paesi, son 
tenute segrete, anziché pub­
bliche; i risultati non vengono 

comunicati alle compagnie 
esercenti, « perchè rimedino 
alle deficienze riscontrate •• 
nonché aUe ditte costruttrici; 
3) i piloti, i più direttamente 
interessati sono esclusi dai la­
vori d'inchiesta. 

Soltanto dopo insistenti pres­
sioni dell'ANPAC, infatti, fu 
ammesso nella commissione 
d'inchiesta per la sciagura 
del Terminillo il comandante 
Martinelli, ingegnere aeronau 
tico e pilota, e solo come os 
servatole; all'ultimo momen­
to. il ministero volle anche le­
gare col vincolo del segieto 
l'« osservatore •». 

I piloti hanno invece docu 
montato la gravita delle deli 
eienze riscontrate nel servizio 
dei radiofari, ed hanno formu­
lato le seguenti richieste: 1) 
un controllo attivo e non e cie­
co • da parte dei Controlli di 
Regione, anche dal punto di 
vista dell'instradamento del 
traffico sotto il profilo meteo­
rologico con l'immediata istal­
lazione dei radar di sorve­
glianza regionale nelle zone 
terminali di aerovia; 2) l'in-
elemento della rete VOK, 
« con graduale ma rapida so­
stituzione dei mezzi radio in 
media frequenza, come pro­
messo dal Ministero stesso • ; 
;i> ehe un pilota dell'ANPAC, 
di particolari capacita tecnico-
professionali. venga incluso 
tra i membri delle commissio­
ni d'inchiesta ». 

La Federmezzadri rivendica 
una riforma agraria generale 
Le lotte primaverili ed estive - I mezza­
dri vogliono la direzione delle aziende^» 

L'INTERVENTO DI SPALLONE ALLA CAMERA SUI FATTI DI SULMONA 

Lo. Camera ha proseguito 
ieri il dibattito sulle mozioni, 
le interpellanze e le interro­
gazioni presentate dal gruppo 
comunista e da altri settori 
sugli incidenti del febbraio 
scorso a Sulmona. Anche ieri, 
come l'altro giorno, le tribu­
ne presentavano l'inconsueto 
spettacolo di una vera folla 
di persone, uomini, donne, 
giovani (v'erano perfino al­
cuni religiosi), giunti da 
Sulmona con ogni mezzo per 
assistere alla discussione. 
Prima che la discussione ini­
ziasse, il compagno NATOLI 
ha illustrato la sua proposta 
di legge — che è stata presa 
in considerazione — per la 
proroga delle agevolazioni 
concernenti la zona indu­
striale di Roma. 

Il compagno SPALLONE è 
stato il primo oratore a pren­
dere la parola sugli incidenti 
di Sulmona. Egli ha comin­
ciato rilevando che sono or­
mai passati due mesi da que­
sti. ma che l'atmosfera della 
città abruzzese e la stessa 
di allora: di attesa, di insof­
ferenza. Centinaia di cittadi­
ni di Sulmona sono venuti ad 

assistere a questa discussione 
e nella loro città si è svolto 
uno sciopero che ha trovato 
solidale tutta la cittadinanza, 
dal bottegaio all'Artigiano, al 
lavoratore. Questa è la ripro­
va che quegli incidenti, quel­
le proteste non furono pro­
vocati da una improvvisa 
fiammato, ma furono l'espres­
sione di uno stato d'animo 
formatosi man mano e desti­
nato a non risolversi in bre­
ve tempo e sulla base di 
vaghe promesse. 

Invece, cosa vediamo? Che 
alle porle di Roma è stata 
fermata una colonna di mac­
chine provenienti da Sulmo­
na con la scusa che recavano 
degli striscioni con scritto: 
« Viva Sulmona » ! 

Questo, dunque, l'interven­
to del governo per Sulmona, 
dopo due mesi; perchè certo 
non può essere considerato 
intervento concreto quello 
del commissario governativo 
colà inviato: questi, in tutto, 
ha stabilito il finanziamento 
di due o tre cantieri di la­
voro di fronte ai duemila di­
soccupati e il finanziamento 
di 25 milioni per il restauro 

PROCLAMATO DAI TRE SINDACATI 

Prosegue compatto 
lo sciopero a R. Emilia 

Firmato l'accordo con le cooperative 

Lavoro e le pendilo a cari 
co dei committenti inadem­
pienti. 

Questa in sintesi la legge 
che abbiamo volata. 

Forse imperfetta ancora, 
ma un altro passo serio ver­
so la tutela del lavoratore e 
la attuazione della Costitu­
zione. 

CLEMENTE MAGLIETTA 

REGGIO EMILIA, 27. — 
Lo sciopero di 72 ore, pro­
clamato unitariamente dalle 
tre organizzazioni sindacali 
(CGIL, CISL e UIL) per il 
rinnovo dell'accordo provin­
ciale integrativo di malattia, 
è continuato compatto anche 
oggi in tutta la provincia. 

Ai lavoratori dell'indu­
stria. che da ieri disertano 
le fabbriche e i cantieri edi­
li nella misura dell'80.85%, 
si sono uniti stamane quelli 

del jdei servizi pubblici, i quali 
in alcune aziende hanno 
scioperato al 100T. I dipen­
denti delle aziende coopera­
tive in seguito alla firma 

to e dare maggior slancio ai 
lavoratori in lotta, i quali, 
nel corso di numerose as­
semblee svoltesi nella pro­
vincia, hanno riaffermato la 
ferma volontà di continuare 
l'azione sindacale. In tutta 
la provincia si è registrato 
anche un forte movimento 
di delegazioni di operai, 
presso l'Associazione degli 
industriali e le autorità cit­
tadine. 

La compattezza dello scio­
pero intanto comincia già a 
dare i suoi frutti. Molti pic-

della cattedrale. Non è certo 
con questo che si risolvono i 
problemi di quelle popola­
zioni. Nò si risolvono con 
quel capolavoro ili ipociisia 
che è la mozione presentata 
qui ieri da Spataro, piena 
solo di « inviti > al governo, 
perchè « tenga presente > se 
è possibile « esaminare » ecc. 

L'elemento che è balzato 
fuori dallo discussione, pei 
ammissione di ogni oratore, 
è che ci si trova in presenza 
di una regione tra le più arre­
trate. Ufficialmente, il reddi­
to annuo di un abruzzese si 
aggira sulle centomila lire, di 
fronte alle duecentomila che 
è la media italiana. Ma le 
cose stanno in realtà ancora 
peggio. 11 reddito dcil'Abruz-
zo per i settori agricolo e 
industriale è ripartito così: 
45% il primo, 34% il secondo. 
Il reddito dell'industria equi­
vale a 71 miliardi, ufficial­
mente: ma da questi noi do­
vremmo detrarre almeno 24 
miliardi dati dalla produzio­
ne di energia elettrica, che 
però non vengono consumati 
in Abruzzo! E così, dal red­
dito agrario dovremmo de­
trarre una larga quota che 
rappresenta la rendita fon­
diaria. 

Proprio per questa situa­
zione, noi abbiamo raccolto 
la»proposta che è stata avan­
zata dai cittadini di Sulmona, 
di nominare una commissione 
d'inchiesta parlamentare che 
abbia il compito non solo di 
indagare sulle reali condizio­
ni di vita della zona, ma 
anche di elaborare proposte 
concrete e provvedimenti da 
prendete. Non sempre que­
sti provvedimenti debbono 
essere « nuovi »; in molti ca­
si basterà fare applicale in 
modo nerio le leggi già esi­
stenti. 

Dobbiamo prendere inizia­
tive concrete: e la prima 
intanto riguarda l'energia 
elettrica. L'Abruzzo è oggi fra 
le prime regioni produttrici 
di energia. Quando tutti i 
piani s a r a n n o completati, 
questa produzione aumente­
rà ancora di tre miliardi 
di KW. Contemporaneamen­
te l'Abruzzo ha uno dei con­
sumi più bassi dì energia 

l'alluminio, che si ottiene 
trattando il materiale con 
l'energia elettrica, di cui 
l'Abruzzo è ricco! 

11 petrolio: grandi le spe­
ranze dell'Abruzzo, quando 
si scopri il petrolio. Noi co­
munisti ci battemmo per 
avere una buona legge, per­
chè quella ricchezza fosse 
amministrata nel modo mi­
gliore, sotto il controllo e in 
base all'interesse nazionale. 
Ma oggi l'ENI si è amman­
tata nel silenzio più erme­
tico. Nessuno sa quali sono 
i piani, quali i giacimenti 
che vengono concessi, a chi 
vengono concessi. Sappiamo 
però che l'ENI produce, con 

il solo Alanno, 2 milioni di 
litri di grezzo per settimana. 

Dobbiamo smentire, perciò 
che quelle zone siano obiet­
tivamente povere: esse sono 
state ridotte in queste con­
dizioni dall'incuria dei go­
verni e, in particolare, dalla 
incuria degli ultimi dieci 
anni. Si. sono stati stanziati 
dei miliardi, ma sono stati 
spesi male, molto male; in 

sono dichiarati disposti a 
mantenere in visore il vec-

dell'accordo stipulato icrijchio accordo, accettando in 
tra la Federazione deile coo-jtal modo ie richieste dei la-
pe rati ve e i sindacati e che'voratori e ponendosi contro 

le direttive dell'As-ociazione 
industriali, la quale rimane 
ferma sulle sue posizioni 

ne siddisfa tutte le rivendi­
cazioni, hanno ripresto il la­
voro. 

Tale accordo ha contribui­

toli e medi industriali, sij elettrica; e ciò ancora per! più. quelli stanziati nel 
la confusione esistente nello 1956 sono la metà «li quelli 
Stato italiano, per l'opera stanziati nel 1952. E dai sei 
deleteria dei monopoli, perj milioni di giornate operaie 
ia struttura industriale "del 1953 si è arrivati ai tre 
economica del nostro paese:] milioni del 105G. E' neces-
basta pensare che la bauxi-isario invece avere idee chia-
te, che si produce in Abruz- re, lanciare una politica eco-
zo, viene inviata fino a Gè- noniica volta a incidere nelle 
nova per la produzione del-! attuali strutture, a suonare intransigenti. 

LE SONDE DELL 'LN. I . E I POZZI DI QUM 
L'Agenzia ASSA ha di­

ramato ieri sera la seguen­
te nota: 

< Le notizie circa un ac­
cordo tra l'ENI e il gover­
no iraniano per lo sfrut­
tamento del giacimento 
petrolifero di Qiim a 150 
chilometri da Teheran non 
trovano ancora conferma 
negli ambienti dell'Ente 
nazionale idrocarburi. 

Tuttavia, fonti interna­
zionali e soprattutto bri­
tanniche hanno a più ri­
prese. in questi giorni, dif­
fuso informazioni circa un 
viaggio a Teheran del pre­
sidente dell'ENT. ing. En­
rico Mattei per condurre 
trattative che — secondo 
quanto è stato ieri comu­
nicato anche dal ministero 
per le Partecipazioni sta­
tali — seno in corso di per­
fezionamento per un im­
portante accordo con quel 
governo. 

Il giacimento che — se­
condo le suddette fonti in­
ternazionali — sarebbe og­
getto dell'accordo in que­

stione fu scoperto nel 1956 
da una Compagnia nazio­
nalizzata iraniana. 

Dai primi sondaggi ap­
parve subito la grande im­
portanza del giacimento 
che. secondo accertamenti 
sommari, avrebbe una ca­
pacità annuale di produ­
zione di circa 5 milioni di 
tonnellate Lo sfruttamen­
to del giacimento da parte 
di una società mista ìtalo-
ìraniana sarebbe suscetti­
bile di assicurare all'Italia 
una fonte diretta di ap­
provvigionamento s e n z a 
passare attraverso le con­
dizioni del Cartello inter­
nazionale. 

L'ENI dispone di un'at­
trezzatura di ricerca e pro­
duzione sufficiente p e r 
tutte le necessita. Attual­
mente in tutto-il Medio 
Oriente s o n o impiegate 
complessivamente, d a l l e 
varie compagnie europee e 
americane, una sessantina 
di sonde di ricerca mentre 
l'ENI da solo, tra l'Italia e 
l'Egitto, ne ha in opera 35. 

La produzione delle at­
trezzature per le ricerche 
anche a grande profondità 
è assicurata dal « Nuovo 
Pignone ». società dell'ENI. 
che <• in grado di costruire 
al ritmo di una al mese. 
sonde per perforare fino n 
5 mila metri I~i prima di 
queste grandi sonde e sta­
ta consegnata qualche mese 
fa all'AGIP-Minerana. La 
gestione di un permesso 
nell'Iran non compromet­
terebbe quindi l'attività di 
ricerca nella Valle Padana. 
Ciò è dimostrato, fra l'al­
tro. dal notevole aumento 
di tale attività in questa 
zona durante il 1956. quan­
do già da un anno erano 
in corso le ricerche in E-
gitto. 

Si fa osservare, infine. 
che la Valle Padana e sta­
ta già oggeto di accurate 
indagini e sondaggi che-
pero hanno fornito finora 
solo metano >. 

Prendiamo atto con rin­
novato interesse di queste 

informazioni, le quali ri­
spondono a gran parte de­
gli interrogativi che abbia­
mo posto ieri relativamen­
te all'accordo col governo 
iraniano. E' motivo di in­
dubbia soddisfazione che 
un'azienda di Stato — an-
trariamente alle interessa­
te affermazioni della stam­
pa legata ai grandi mono­
poli privati — sm in grado 
di sviluppare le proprie 
attività in campo interno e 
in campo internazionale 
con macchinari e capitali 
propri. Siamo perciò fidu­
ciosi che l'ESI non si la­
scerà distrarre dall'inten-
sificare le ricerche e Io 
sfruttamento delle risorse 
metanifere fé anche petro­
lifere) della Vnlpadana. 
con l'obiettivo, tra l'altro. 
di ridurre il prezzo di ven­
dita del metano, e che non 
rallenterà in alcun modo. 
e anzi accrescerà, la pro­
pria indispensabile Af­
fluita nell'Italia meridio­
nale e in Sicilia. 

In attesa che il governo 

italiano e il Parlamento di 
Teheran diano il loro as­
senso all'accordo per i gia­
cimenti di Qum e in attesa 
di conoscere qv'ndi tutti i 
dettagli dell' operazione, 
abbiamo sola da rinnovare 
un interrogativo che è ri­
masto finora senza rispo­
sta: cioè definitivamente 
vorremmo essere tranquil­
lizzati suVe reali intenzio­
ni dell'ESI nei confronti 
del Cariello internaziona­
le. La sfida lanciata al 
Cartello, con l'abbandono 
della tradizionale divisione 
dei profitti al 50-50 per 
cento, è stata un acsto al­
tamente apprezzabile. Ci 
auguriamo che sia lontano 
dalle intenzioni dcU'EXI di 
usare l'accordo concluso 
con l'Iran come « moneta 
di scambio > per ottenere 
la propria immissione nei 
ranghi del Cartello stesso. 
l'na simile operazione, lo 
ripetiamo, sarebbe asso­
lutamente contraria agli 
stessi fini istituzionali del­
l'Ente nazionale italiano. 

incentivo per le piccole im­
prese, a bloccare l'azione de­
leteria dei monopoli, a indu­
strializzare la regione (al 
contrario, l'incremento delle 
attività industriali, finora, è 
stato volto proprio a favorire 
i grossi gruppi monopolisti­
ci, ed in particolare la BPD 
e la SME). 

Il gruppo comunista — 
ha proseguito il compagno 
S p a l l o n e avviandosi alla 
conclusione — appoggia la 
rivendicazione di Sulmona 
di diventare provincia, e la 
stessa rivendicazione avan­
zata da Avezzano. Chiedia­
mo inoltre una completa 
riorganizzazione della pro­
vincia di Chieti, secondo la 
volontà che esprimono i cit­
tadini di Lanciano, di Vasto: 
questi provvedimenti, insie 
me alla creazione dell'Ente 
regione, postulato dalla Co 
stituzione, sono gli unici che 
possono aprire all'Abruzzo 
una seria politica di rina­
scita: se n vigilare sullo 
Abruzzo fossero stati gli 
abruzzesi e non degli incer­
ti e disinteressati organismi 
ministeriali qui a Roma, ai 
monopoli non sarebbe stato 
possibile portare a termine 
le loro rapine. Noi comuni­
sti — ha terminato l'oratore 
— siamo grati a tutti i cit­
tadini di Sulmona per non 
avere accettato la fatalità, 
per essersi opposti ai sopru­
si, per aver creduto in se 
stessi. 

Secondo oratore, il libe­
rale COL1TTO il quale si è 
augurato che il distretto di 
Sulmona — la goccia che 
fece traboccare il vaso — sìa 
ripristinato 

Un durissimo discorso con­
tro l'incuria del governo è 
stato subito dopo pionuucia-
to dalla deputata democri­
stiana DELLI CASTELLI: 
l'oratrice. dopo aver ricor­
dato le drammatiche condi­
zioni della regione e la scar­
sità delle opere indette «Ini 
governo, si è augurata che 
dalle parole, finalmente, si 
passi ai fatti: si attui intan­
to al più presto quel decen­
tramento amministrativo da 
tutti auspicato per un mi­
gliore funzionamento degli 
enti locali e si crei anche la 
nuova provincia di Sulmo­
na. Dopo un breve inter­
vento del monarchico DEL 
FANTE (si e limitato a pro­
testare in modo pittoresco 
per l'assenza dal dibattito 
del ministro Tavinni). il d e 
SAMMARTINO ha ribadito 
le critiche della Delli Ca­
stelli. l'itimo oratore d.-lla 
giornata, il socialista SAN­
SONE. il quale ha denuncia­
to l'assenza di una seria po­
litica del governo nei ri­
guardi dell'industriali//azio­
ne del Mezzogiorno. 

Al termine della seduta, il 
presidente di turno. MA-
CRELLI. ha annunciato che 
nella seduta odierna, oltre al 
seguito della discussione su 
Sulmona, sarà all'o.d g. an­
che la mozione del compagno 
Di Vittorio sull'ENAL e la 
legge per la costituzione del­
la provincia di Cassino 

Prima che la seduta fosse 
tolta, il compagno ROSI.NI 
ha sollecitato la discussione 
della mozione comunista sul­
le industrie zuccheriere: il 
compagno DI MAURO la di­
scussione delle leggi sulla 
pensione alle casalinghe e la 
legge per l'aumento delle 
pensioni della previdenza so­
ciale. Egli ha ricordato che 
proprio ieri la commissione 
competente si è riunita ma 
non ha potuto discutere, data 
l'assenza del ministro del Te­
soro. Infine il compagno 
BOLDRINI ha chiesto che 
vengano portate in aula due 
proposte di legge: la proroga 
per la concessione della qua­
lifica di partigiano, e l'au­
mento del soldo ai militari di 
leva. 

Pubblichiamo la mo­
zione conclusiva del 
CD. della Federmez­
zadri. 

Il CD. della Federmezzadri 
ha esaminato il corso delle 
lotte dei mezzadri e coloni per 
la difesa della giusta causa 
permanente, per l'anniento dei 
riparti, per il ripristino della 
pensione, per il rispetto dello 
accordo del 20 luglio 1056 ed 
ha constatato che l'aggravarsi 
della situazione esistente nelle 
campagne, il disagio delle gran­
di masse dei lavoratori della 
terra, braccianti, mezzadri e 
coltivatori diretti, mentre ha 
portato ad una mobilitazione 
crescente e largamente unita­
ria dei contadini e della opi­
nione pubblica tale da deter 
minare sul terreno politico la 
crisi dell'attuale governo, ha 
messo in evidenza i contrasti 
fondamentali che travagliano 
la nostra agricoltura ed ha 
riproposto con forza l'esigenza 
della riforma agraria generale 
come misura inevitabile ed ur­
gente per dare sbocco all'at­
tuale situazione e per aprire 
la via al progresso sociale e 
produttivo nelle nostre cam­
pagne. 

L'Assemblea Nazionale per la 

Riforma Agraria 

Il CI), ha perciò sottolineato 

ed obblighi alla proprietà fon­
diaria, creano le condiziotà 
perchè la terra passi in pr'éj 
privtà dei contadini che la la­
vorano. 

Basi fondamentali di questa 
lotta sono: 

— la legge che obbliga i 
concedenti ad investire ogni 
anno il 4 rl in opere di nii-
glioria; 

— la legge Gullo-Segni sulle 
terre incolte o malcoltivate 
che prevede la assegnazione ai 
lavoratori delle terre nelle 
quali si verifichi un decadi­
mento produttivo; 

— le leggi sulla bonifica 
che prevedono l'esproprio dei 
proprietari inadempienti. 

Valendosi di queste leggi i 
contadini ed i lavoratori sulla 
base di un grande movimento 
per la riforma agraria, pos­
sono infliggere duri colpi ai 
grandi proprietari terrieri nel 
corso stesso di queste lotte. 

Orientamenti per la riforma 

agraria generale \ 

Obbiettivo essenziale della 
lotta dei mezzadri e coloni è 
la attuazione dei principi san­
citi dalla Costituzione della 
Repubblica: la limitazione ge­
nerale e permanente della 
proprietà fondiaria (art. 44); 
l'esproprio per motivi di in­
teresse generale (anche totale 
delle grandi proprietà, art. 42) 

'I 
questo movimento assume la 
iniziativa dell'Assemblea nazio­
nale per la riforma agraria 
convocata per la line di aprile 
dalla Confederterra, dalla Al­
leanza dei contadini e dalla 
Associazione nazionale delle 
cooperative agricole; 

Ita rilevato che non vi è e 
non vi può essere una sepa 
ra/ione tra le rivendicazioni 
immediate della categoria e 
quelle fondamentali che ime 
stono le riforme di struttura 

più in generale l'avvenire 
della nostra agricoltura; 

che perciò è necessario si 
sviluppino ulteriormente e si 
rafforzino le lotte in corso e 
quelle più avanzate che il sin­
dacato si propone di realizzare 
nel periodo primaverile esti 
vo, chiamando tutti i mezzadri 
e coloni, uomini, donne e gio 
vani a battersi uniti per un 
concreto programma rivendi 
cativo capace di risolvere al 
cune questioni urgenti e di 
porre con forza il problema 

l'importanza che nel quadro di, e l'accesso di tutti i cittadini 
alla proprietà (art. 42), in mo­
do da assicurare a tutti i mez­
zadri e coloni l'accesso alla 
proprietà della terra. 

Sulla base di questi princi­
pi il Comitato direttivo della 
Federmezzadri rivendica una 
legge che estenda la riforma 
agraria a tutto il territorio 
nazionale nella qua'e siano 
eliminati e corretti gli aspetti 
negativi contenuti nelle pre­
cedenti leggi Sila e Stralcio 
di riforma fondiaria e che pre­
vedeva • 

1 ) la fissa/ione del limite 
permanente alla estensione 
della proprietà terriera da de­
terminarsi seconde le diverse 
regioni o zone agrarie; 

2) la distribuzione imme­
diata delle terre eccedenti in 
proprietà ai contadini che le 
lavorano; 

II) la determinazione di 
condizioni eque per il passag­
gio in proprietà ai contadini, 
delle terre e delle scortò ne­
cessarie attraverso contributi e 

della riforma agraria e della! '""She rateizzazioni in modo 
proprietà della terra ai conta «hi garantire effettive possibi-; 
dini che la lavorano. l l , a , . ( i l V l t a e di lavoro c d , il 

[ miglioramento della produ­
ca lolla per la lena, per il /10'Vv . . . . 

r
 >

 r i 4) il riconoscimento co-
progresso sociale e pradul- munque a favore di tutti i con-
ljvo i ladini della proprietà delle mi­

gliorie apportate dalla fami-
L'esperienza ha dimostrato glia colonica o con il contri-

che lottando per la giusta cau-, lnito dello Stato. 
sa permanente, per l'aumento Gli interessi dei piccoli e 
dei riparti, per l.i partecipa-1 medi proprietari non coltiva- * 
ziono alla direzione delle azien f tori troveranno adeguata tu- ' 
ile, per le migliorie fondiarie | tela sulla base di accordi con' 
i mezzadri e coloni lottano per'della terra perchè si sviluppi * 

ì contadini agevolati dall'in- ' 
ìervento dello Stalo e tali da» 
risultare convenienti ad ognu-! 
na delle parti; 

5) la difesa e il potenzia-1 

mento della piccola proprietà" 
e della azienda contadina; 

6) la trasformazione degli1 

attuali contratti in altre forme 
di conduzione più evolute; 

7) la modifica della strut-' 
tura degli enti e consorzi agra­
ri in modo da garantire la im­
missione a soci di tutti i con­
tadini. e l'istituzione di un 
voto per persona, assicurando 
la funzione cooperativa 

Per la realizzazione di que-

la conquisi.': della terra Tale 
obiettivo d i v e n t a concreto 
quando queste lotte si svilup 
pano in forme tali e con tale 
unità ed estensione che la pò 
sizione dei contadini cessa di 
essere quella di « subordinati » 
agli ordini ed ai voleri dei 
padroni per assumere di fatto 
essi stessi, come singoli e nel 
loro insieme la iniziativa nella 
gestione delle aziende realiz­
zando veri e propri atti <h pò 
tere. imponendo ai concedenti 
V riconoscimento dei propri 

diritti. 
Tali sono appunto: 
— la lotta contro le disdette 

per garantire innanzi tutto la.sti obbiettivi il Comitato"di-
stabilità a tutti i mezzadri elettivo della Federmezzadri fa 
coloni: ' appello alla unità della cate-

— la lotta per il riparto al goria e di tutti i lavoratori 
60*? dimostrando e Incendo'un grande movimento popo-
valcrc il maggiore apporto del-ilare e nazionale per l'attua­
la famiglia colonica in lavoro /ione dei principi costituzio-
e in capitali e le cresciute esi |nah, contro la grande proprie-
genze del tenore di via dei,tà terriera ed i monopoli in­
contadini: duMnali. per il rinnovamento 

— la lotta per partecipare nolitico e sociale dei nostro 
alla direzione dell'azienda co­
me singoli o attraverso rap 

Pae=e. perchè le classi lavo­
ratrici abbiano aperta la via 

I oaraslalali sollecitano 
l'incontro con Segni 

prc>entan/e elette da tutti i tlelli direzione della economia 
lavoratori di una a/tenda ••• dello Stato garantendo la 
iconsigli di azienda) per de j'-fTettiva rea'izzazione di una 
cidere ì piani tecnici <• coltu | nuo\a politica di progresso 
rali. le operazioni di compra {vociale ed economico ncll'in-
vendita. per acquistare la ini j'erevs" di tutto il Paese. 
mediata disponibilità dei ri 
cavi. 

Tultc queste operazioni in 
teressano in mi Mira prevalente 
il contadino per il madore I rappresentanti dell'» In­
apporto e quindi per il mag-j tcr<.ind.>cale > dell" INPS e 
giore ri>chio che e--o affronta lell'INAIL hanno inviato al 
nell'impresa; iru.nistm del Lavoro on. Vi-

— la lotta per 'e migliorie goiclli. il seguente telegram-
>ulla bn^e di piani aziendali'ma- * \ uamente allarmati 
elaborati con la partecipazione rinvio anche soluzione tem-
di tutti i lavoratori, uomini, pò ranca vertenza parastata-
donne, giovani per nuovi e più li pregano signoria vostra 
progrediti assetti colturali.! voler sollecitare presidente 
contro i ridimensionamenti. rons;gl;o ministri fissare i l -
per ii risanamento delle case meno giornata domani in­
coloniche. per la costruzione co.uro già fissato per mar-
di strade, per fornire a tutti '•c"-'il - 6 marzo» 
i poderi l'acqua e la luce, per f .nT r~V 
la costruzione di centri azien ! CSlìlpiill G I O.C. 
dali e di 7one modernamente rprninnnrn fili PRIPncblftUnfi 

attrezzati da un punto di vis,a iesoi!Kjor.o gii emenoamemi 
sanitario, scolastico, colturale COfllrO il SOlttHalaiiO Mi MIO 
e ricreativo. j , 4 r o n , m l „ , — spccLie 

Attraverso queste lotte che. iìelu C a m c r a p c r i > M D t d e | . 
come insegna la nnN> e.-pc 11., |0ccc che proroga la Cassa 
rienza del passato, trovano .tri Me/zoelorno ha concluso 
fondamento nella natura stesi'«ri ì «noi lavori. 

è 
I 

sa de! contratto e quindi nella t N'cirniiim.-» sedata, si 
figura del mezzadro che c avuto un vita» Incldent. 
quella di produttore impren ! r o m " n l « ' J *°C. ' 
!.. . j i rcxole Rubinacci avevano prò-
dilore i contadini prendono rt„„ r m f n d a m e n i l mlranil » 
nelle ioro mani la gestione, t t lI<.| irr n rispetto dei con-
delle aziende, attraverso i pi.: j irati! di lavoro da parte delle 
ni di miglioria e di lra<ior < i/ienie che fruiranno del eon-
mazione delle carnpaine. si tributi della Cassa. Il ministro 
uniscono ai braccianti ed ai Campili! e la maggioranza d.c. 
lavoratori disoccupati, guade.-\AÌ * o n o , nettamente oppiti. 
gnano lappoggw della grande ^"V:"" **.'•*. Pr«{":* a*H » r r j . . , s • -volo dalle sinistre, ma anche 
maggioranza dei cittadini, iso-, d a n a r t „ d | R , , , , , ^ , e cap­
tano i grandi proprietari ter.\puKKÌ_ o l l emendamenti, elo-
ncn. impongono di fatto limri,nonostante, tona stati respinti. 
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SI INASPRISCE IL CONFLITTO FRA LAVORATORI E INDUSTRIALI 

Altri cinquecentomila meccanici 
in sciopero da sabato in Inghilterra 

Gli scioperanti saliranno così a un milione e yoo mila - Anche la famosa fabbrica aerea 
"De Havilland» sarà paralizzata - Dichiarazioni di Macmillan sulle esplosioni nucleari 

GLASGOW — Un panorama d 
a causa del lo sciopero. SI pus 
transatlantico • Sylvnnla » e i| 

el ramosi cantieri navali sul fi imi e Clyile. silrii/.lusl e deserti 
sono veliere (da sinistra a destra) l'incrociatore « Titicr », il 
uattro petroliere, di cui eli ope rai hanno sospeso la costruzione 

(Dal nostro corrispondente) 

L O N D R A , 27 — M a c m i l l a n 
è r i entra to ogg i a Londra 
p e r a f f r o n t a r e la più g r a v o 
cr i s i su l f ronte i n t e r n o d e l l a 
s u a b r e v e carr iera di p r i m o 
m i n i s t r o , e i c o m p l e s s i p r o ­
b l e m i . su l p i a n o e s t e r o , da 
C i p r o a S u e z , agl i e s p e r i ­
m e n t i t e r m o n u c l e a r i La b r e ­
v e ed i l lusor ia luna di m i e l e 
d e l l e Boi m u d o s e m b r a o m i n i 
l o n t a n i s s i m a nel t e m p o 

S o p r a t t u t t o nel s e t t o r e 
s i n d a c a l e , la s i t u a / i o n e c h e 
il p r i m o m i n i s t r o d o v r à af­
f r o n t a r e i m m e d i a t a m e n t e è 
o g g i assai p iù g r a v e di q u a n ­
to non lo fosse q u a n d o egl i 
part i per il s u o c o l l o q u i o con 
E i s e n h o w e r . 

La t e n s i o n e fra da tor i di 
l a v o r o e s i n d a c a t i è e n o r m e ­
m e n t e a u m e n t a t a d o p o la 
rot tura d e l l e t ra t ta t ive , a v ­
v e n u t a d u e g iorni fa, tra a r ­
m a t o r i e a r s e n a l o t t i , e i s i n ­
dacat i si a c c i n g o n o p e r t a n t o 
ad a t t u a r e la s e c o n d a fase 
d e l loro p i a n o di lo t ta , f a ­
c e n d o a p p e l l o a l l e forze l a ­
s c i a t e di r i serva . S a b a t o 
p r o s s i m o — e s t a t o d e c i s o 
o g g i dai s i n d a c a t i — i 500 
m i l a o p e r a i m e t a l m e c c a n i c i 
d e l l a z o n a di Londra e n t r e ­
r a n n o a l o r o vo l ta in s c i o ­
p e r o , u n e n d o s i al m i l i o n e di 
o p e r a i c h e h a n n o a b b a n d o ­
n a t o le f a b b r i c h e in 10 c e n ­
tri c h i a v e de l l ' indus tr ia m e ­
t a l m e c c a n i c a i n g l e s e s a b a t o 
s c o r s o , e ai 200 mi la a r s e ­
n a l o t t i in fotta da 12 g iorni . 

S e un a c c o r d o n o n sarà 
r a g g i u n t o p e r i pr imi g iorni 
d e l l a p r o s s i m a se l l in i . ina . il 

s a b a t o s u c c e s s i v o a l tre m a s ­
s e di lavorator i i n c r o c e r a n ­
no le bracc ia , p o r t a n d o cosi 
a c irca 3 m i l i o n i il t o t a l e 
deg l i opera i c h e a v r a n n o 
a b b a n d o n a t o le f a b b r i c h e ne l 
più g r a n d e m o v i m e n t o ri­
v e n d i c a t i v o i n g l e s e d a l l o 
s c i o p e r o g e n e r a l e de l 1920. 

Finora le t r a t t a t i v e n o n 
s o n o s t a t e l i p t e s e . A r m a t o r i 
ed i n d u s t i i a l i si s o n o recati 
ogg i dal m i n i s t r o del L a v o r o 
per far c o n o s c e t e la loro ri­
spos ta a l l e u l ter ior i p r o p o s t e 
dei s m d a t a t r il m i n i s t r o , dal 
c a n t o suo , ha pi e s e n t a t o ai 
dator i di l a v o r o una f o r m u ­

la di c o m p r o m e s s o c h e e g l i 
r i t i ene a c c e t t a b i l e dai s inda 
cati e c h e , a s u o g iud iz io , 
p o t r e b b e c o n s e n t i r e una r i ­
presa de l l a v o r o in a t te sa di 
un a c c o r d o d e f i n i t i v o . 

D o m a n i m a t t i n a , ha d i ­
c h i a r a t o il m i n i s t r o in P a r ­
l a m e n t o , gli industr ia l i d o ­
vi e b b e r o d a r e una r isposta . 
e si vedrà , q u i n d i , s e potrà 
e s s e r e t rovata una via di 
usc i ta dal v i c o l o c i e c o in cui 
s e n i b t a ormai essers i c a c c i a ­
ta la c o n t i o v e r s i a s i n d a c a l e . 
A p p a i e r i n a t o , tu t tav ia , c h e 
se i dator i di l a v o r o non r i ­
n u n c e r a n n o a c o n d i z i o n a r e 

Riprende lo sciopero 
nelle miniere di Oviedo 

OVIF.DO (Spagna) , 27 — Lo sciopero dei minatori 
delle Asturie è Ieri ricominciato, allargandosi ad una 
seconda miniera. 

I/agitazione iivcva avuto inizio II t marzo fra I 
1.21)0 operai della miniera Maria Luisa di Ciano de 
I.migrco per ottenere miglioramenti salariali, e la pro­
duzione era stata ridotta ad un terzo del normale. 

La vertenza era stata provvisoriamente composta 
venerdì scorso, (piando I datori di lavoro avevano accet­
tato di elaborare un compromesso. Ieri, però, il conflitto 
si è riacceso perchè I datori di lavoro hanno respinto 
le richieste dei minatori. 

In segno di solidarietà, oltre 700 lavoratori della 
vicina miniera Fondini hanno Iniziato anch'essi lo scio­
pero, e ciò lascia prevedere un diffondersi dell'agita­
zione in tutta la zona. 

La miniera Maria Luisa era stata militarizzata il 
18 marni, allo scopo di impedire gli scioperi, ma la 
minaccia di essere tradotti davanti ad un tribunale mi­
litare non ha intimidito 1 coraggiosi minatori spagnoli. 

f Notizie brevi dall'estero 
TOKIO CONTRO LE - H . 

TOKIO, V7 — Il primo iimiKlrn 
nipponico NuhiiMikr Ki«.hi ILI .-inumi 
ciato rlir il Ginppnnc (•iiiliniu r.i l.i 
sua cinipii;ru contro |p .irmi ini 
Cle.iri. nonost.mtc I' ultimo minto 
delia Gran Ilrrt.i(,'n.i a limimi.ire n; 
prossimi esperimenti dell' Isol.i di 
Christina!) 

Il Giappone — ILI precisato il pri 
mo ministro — Lira ricorso all'OMJ 
e « farà sua qualsiasi occasione per 
arrivare ai suoi scopi ». 

RIDOTTE L E FF.AA. 
POLACCHE 

VARSAVIA. 07 - Il governo pò 
lacco ha drci«o di ridurre di altri 
•4I50O uomini eli effettivi delle sue 
forre armate C.nn questa misura, la 
terza nrl Kiro ili un anno, l'esercito 
polacco «• stato tiiKitto ili li»! mil.i 
uomini I a decisione * stata pf«'sa 
« Cun il desiderio di contribuire alla 
soluzione dot problema del di-armo 
e allo sviluppo «li relazioni paci'iriu 
fra I popoli » 

BULGANIN E L E BASI 
IN NORVEGIA 

OSLO, ?7 — In una lettera diretta 
al primo ministro norscRCse. Itulga 
nin ha invitato la N'orvccia lia re 
sistere alla pressioni delle grandi 
potenze Imperialiste, tendenti a Ira 
sformare sempre più quel paese in 
Uria b»s* militare antisnvietiC-i li 
governo di Oslo sta discutemmo il 
messajjC'O. e preparando la rbt>>4ta 

ACCORDO 
; C Y R A N X Y E W I C Z - N E H R U 

NUOVA Or.LIII. 27 - In una di­
chiarartene comune f.rmata del pri 
mo ministro polacco C>ranW>ewicz 
e da Nehru. \ i c n e riaffermata la ne 
cess i t i di ridurre senza indugi eli 
armamenti di tutte le potenze e di 
bandire l'impiego delle armi atomi 
che. ponendo fine. Innanzitutto, agli 
esperimenti termonucleari. 

GLI - A I U T I - NON GRADITI 
WASHINGTON. 27 - Un'inchiesta 

condotta Ira cittadini americani resi 
denti ali estero ha d.mostrato la 
scarsa »fScaria politica e propa^an 
distica dei cosiddetti « aiuti » L'no 
degli interrogati ha risposto: « In 
realta, con il programmi di « aiuti » 
noi ci creiamo più nemici che 
amici... ». 

P E R . CINA ALL'ONU 
NUOVA DELHI. 27 - Parlando al 

la Camera alta del parlamento in­
diano. Nehru ha chiesto nuovamente 
l'ammissione della Cina all'OMJ. dì 
cendo- « Il riconoscimento della Cina 
* Inevitabile, se non oggi , domani 
A che vale, dunque, ritardarne l'am 
missione alle Nazioni Unite? ». 

TRATTATO CECO-CINESE 
' PECHINO. 27 - Un trattato di 
amicìzia e di cooperazione ed un ac 
cordo culturale tra la Ceco«ln\ irchla 
e la Cina sono «tati firmati ogci dai 
primi ministri dei due paesi. Viliam 
Siroky e Ciu En lai II « prenver • 
Cinese, annuncia un comunicalo, si 
recherà fra breve a Praga, ospite di 
quel governo. 
A T O M I C H E I N G E R M A N I A 

BERLINO. 27 — Un comizio di 
, protesta contro la dotazione di armi 

.•Inumile .(Ut* truppe li mi'up.t 'ione 
ilecli St.ili l'iuli nell.i Germ.iiii.i ">c 
intentale si £ temilo a Wot'riburi: 
IRepuhlilU.i Icder.ilc Tttjosc.i) -» 

Il proi llitlicrt. mm «i- on/i ilo alo 
miei di .M.IUI7. Ii.i auiMiMiiito coiilrn 
il peritolo della r.iilioattivit.i c.iu-.it.i 
dallo esplosioni atomiche sp* rum-n 
tali, e ha ricordilo le proposte dt I 
l'Unione Sovietici di (torre line .tL*I< 
esperimenti con le armi nucleari 

Arno Deliriseli, deputilo sostatile 
mocratlco al «Uundest.iv;». ha .«sjira 
mente criticalo la politica d i « pò 
sizinnl di forza» persccuit.i ,1 il go 
verno della Repubblica Foderale I.gll 
Ita dello « l a N \TO avvelena rum 
t.i delti Germania » 

I partecipanti al eomi/io natimi 
adoltato una risolti/ione di protesta 
contro i depositi <], armi at'unichc 

tu Ila ("nini.ima oti iilent.ite. l a riso 
iu/unie invita le quattro granili pò 
lenze a porre line alle esplosioni mi 
vicari spt rimenlali. 

DONO ALLA BIRMANIA 
KANGUN. 27 - Piiblica/ioni - . in i 

litiche e attrezzature per «Ine labor.i 
turi ili tìsici, un laboratorio di chi 
mici e un laboratorio di biologia. 
sono state uffutalmente consegnate 
ili Università statale di Kangun 

1>> marzo come dono dell'Università 
statale di Mosci. 

Alla cerimonia, li Tun l i n . mini 
stro birmano dell'istruzione e della 
cultura. ILI dichiarato che l'Univer 
«ila di Kangun accettava in dnne 
come *cgno di amici/la e di coope 
razione degli scìeniìati sovietici. Fgli 
ILI terminato ti suo discorso inneg 
giando all'amicizia tra l'Unione So 
virticj e I t'n mie ll.rmana 

al c o n g e l a m e n t o s a l a r i a l e di 
un a n n o l 'offerta di un a u ­
m e n t o de l 5%, vi s o n o s c a r ­
s i s s i m e poss ib i l i tà di una s i ­
s t e m a z i o n e a n c h e t e m p o r a 
n e a : q u e s t a e la pos i z ione 
r ibadita a n c h e ogg i dai d i ­
r igent i s indaca l i , i qual i 
h a n n o l ' appogg io to ta l e d e l ­
le m a e s t r a n z e d e l l ? industr ie , 
o v e lo s c i o p e r o e g ià in a t to 
e di q u e l l e c h e v e r r a n n o 
c h i a m a t e a l la lotta nei p r o s ­
s imi g iorn i . 

Ne l la zona di Londra vi 
s o n o a lcuni fra i più grandi 
c o m p l e s s i i n d u s t i i a i i a c r o -
naut ic i ed a u t o m o b i l i s t i c i 
( c o m e le f a m o s e fabbr iche 
di a e r o p l a n i «De H a v i l l a n d » ) 
e l 'entrata in s c i o p e r o dei 
500 mi la operai l ond ines i s a ­
rà qu ind i un fa t tore di n o ­
t e v o l e p e s o n e l l a lot ta . 

La s o l u z i o n e de l conf l i t to , 
c h e v e n e r d ì s c o r s o s e m b r a v a 
in v i s ta , n o n a p p a r e d u n ­
q u e p iù cos i v i c i n a , e M a c ­
mi l l an d o v r à d e d i c a r e m o l t o 
de l s u o t e m p o a l la crisi 
s i n d a c a l e , propr io q u a n d o 
a v r e b b e p iù b i s o g n o di l i ­
bertà di m o v i m e n t o per af­
frontare un p r o b l e m a di 
pr inc ip io su l q u a l e il g o v e r ­
no è p r o f o n d a m e n t e d i v i s o 
e c h e e s i g e u n ' i m m e d i a t a d e ­
c i s i o n e : t ra t tare o no con 
M a k a r i o s e, s e mai , a q u a l e 
c o n d i z i o n e ? 

D o m a n i il m i n i s t r o d e l l e 
C o l o n i e d o v r e b b e fare ai 
C o m u n i una d i c h i a r a z i o n e in 
propos i to , e M a c m i l l a n d o ­
vrà q u i n d i d e c i d e r e , in s e ­
rata. s e a c c e t t a r e la tesi di 
c o l o r o i qua l i s o n o f a v o r e ­
vol i ad una l inea p o s s i b i l i ­
s t ica . e qu ind i d i spos t i a fa­
re q u a l c h e c o n c e s s i o n e al 
m o v i m e n t o c ipr io ta , o a l la 
tesi deg l i e l e m e n t i e s t r e m i s t i 
s ia de l par t i to c o n s e r v a t o r e 
c h e del g o v e r n o , i qua l i a n ­
cora s p e r a n o di t r o v a r e u n a 
s o l u z i o n e nel t e r r o r i s m o m i ­
l i tare c o n t r o la p o p o l a z i o n e 
de l l ' i so la . 

Vi è poi il p r o b l e m a di 
S u e z : u n a presa di p o s i z i o ­
n e sul p a g a m e n t o de i p e d a g ­
gi non p u ò e s s e r e d i l a z i o ­
nata n l u n g o , e s e è v e r o 
c h e g ià c i r c o l a n o voc i , r i f e ­
r i te s t a m a n e da l Dai!»/ Mai l . 
s e c o n d o cu i Londra si s a ­
rebbe in d e f i n i t i v a p i e g a t a 
a l la tesi a m e r i c a n a di c e d e r e 
s u tal i q u e s t i o n i a l l a r i c h i e ­
sta e g i z i a n a , o n d e p o t e r m a ­
n o v r a r e c o n p iù l iber tà sul 
t e rreno d i p l o m a t i c o per i s o ­
lare il Ca iro dai s u o i a l l ea t i 
arabi , n o n s e m b r a , d'a l tro 
canto , c h e . a n c h e s u q u e s t o 
terreno , M a c m i l l a n possa r e ­
s p i n g e r e le press ion i deg l i 
c l e m e n t i e s t r e m i s t i de l s u o 
part i to . 

Il premier d o v r à poi af­
frontare u n ' o n d a t a m o n t a n t e 
di cr i t i che , s ia da s in i s t ra 
c h e da d e s t r a , c o n t r o g l i a c ­
cordi d e l l e B e r m u d e . M e n t r e 
u n a p a r t e d e l g r u p p o p a r ­
l a m e n t a r e c o n s e r v a t o r e g i u ­
dica s e v e r a m e n t e la c e s s i o n e 
di s o v r a n i t à c o n l 'accordo 
per la forn i tura di mi s s i l i 
a m e r i c a n i , c h e v i n c o l a l e 
s t r u t t u r e m i l i t a r i ing les i al 
c o n t r o l l o d e g l i S ta t i Uni t i , il 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e l a b u r i ­
sta c o n d a n n a , s e n z a e c c e ­
z ione , il p a s s o i n d i e t r o c o m ­
p iu to da l g o v e r n o in m e r i t o 
ag l i e s p e r i m e n t i n u c l e a r i , 
c h e M a c m i l l a n ed E i s e n h o ­
w e r si r i f i u t a n o d i s o s p e n ­
dere , e i n s i s t e p e r c h è il g a ­
b i n e t t o p r e n d a in s e r i a c o n ­
s i d e r a z i o n e l e p r o p o s t e s o ­
v i e t i c h e . c h e o g g i n u m e r o s i 
g iorna l i l o n d i n e s i a p p r o v a n o 
con ca lore . 

A r r i v a n d o a Londra M a c ­

m i l l a n si è r i fer i to a q u e s t o 
p r o b l e m a in a l c u n e d i c h i a ­
razioni ai g iorna l i s t i . Kgli ha 
r ibadi to l ' in tenz ione di p r o ­
s e g u i t e gli e s p e i unent i ed e 
a g g i u n t o di < s p e l a r e » c h e 
si possa r a g g i u n g e r e con 
l ' U R S S un a c c o r d o sul c o n ­
ti o l io deg l i e s p e r i m e n t i s t e s ­
si, i g n o r a n d o c h e il p r o b l e ­
ma non ò q u e l l o di « c o n ­
t r o l l a r e » , ma p iu t to s to di 
m e t t e r e al b a n d o le e s p l o ­
lioni t e r m o n u c l e a r i . 

«Se non r i u s c i r e m o a m e t -
lerci d 'accou lo , c o n t i n u e r e -
no i nostri e s p e t i m e n t i , ma 
:e f a r e m o di cosi piccol i da 

non creare a l c u n per ico lo 
pei il m o n d o », ha a g g i u n t o 
Macmi l lnn , (piasi v o l e s s e c a l ­
m a r e gli s c iocch i t imori di 
un b a m b i n o , e d a n d o s o l t a n ­
to prova o di un m a c a b r o 
u m o r i s m o o di una n o t e v o l e 
ignoranza d e l l a realtà . 

LUCA TREVISANI 

DURANTE UN COMIZIO TENUTO AL CREMLINO 

Bulganin e Kadar criticano Belgrado 
per l'atteggiamento verso l'Ungheria 

Gli accordi anglo-americani delle Bermude provano l'orientamento non pacifico degli Occidentali - Le 
responsabilità di Nagy prima e dopo l'insurrezione - L'aiuto dell' U. R. S. S. al popolo ungherese 

(Dal nostro corrispondente) 

M O S C A , 27. — Bulganin 
e Kadar h a n n o tenuto oggi 
al Cremlino due importanti 
discorsi po l i t i c i . Entrambi 
hanno p r e s o la parola du­
rante il comizio organizzato 
nella grande sala del Soviet 
Supremo, alla vigilia della 
conclusione dei negoziati ira 
i due governi. La delegazio­
ne ungherese era reduce dal 
viaggio compiuto in diversi 
centri industriali dell'U­
nione. 

Il primo ministro sovieti­
co ha commentato per la 
prima volta ufficialmente i 
risultati dell'incontro alle 
Bermude, denunciando in 
modo aperto l'orientamento 
non pacifico delle decisioni 
prese da Eisenhower e da 
Macmillan. 

Nell'esito delle conversa­
zioni anglo-americune, Bul­
ganin vede una prova del 
ritorno occidentale ad una 

politica di tensione e d i for­
za; i dirigenti delle due 
maggiori potenze atlantiche 
presentano sempre la NATO 
come pietra angolare della 
loro politica .annunciano lo 
ingresso degli Stati Uniti 
nel P a t t o di B a g d a d , rifiu­
tano, in pratica, sia il di­
sarmo die la cessazione de­
gli espeiimenti atomici, di­
mostrando così di non voler 
rinunciare né ai blocchi, uè 
alla corsa agli armamenti. 

Circa la decisione di por­
tare in Inghilterra missili 
americani, Bulganin ha det­
to die il governo di Lon­
dra si assume la grave re­
sponsabilità delle conse­
guenze c h e ^ln s m i i l e p a s s o 
p o t r e b b e avere per il suo 
p a e s e . ' 

La parte essenziale dei 
due discorsi doveva tuttavia 
essere dedicata agli avveni­
menti ungheresi. Entro que­
sto tema, entrambi gli ora­
tori hanno rivolto c r i t i che 

dure ai d i r i g e n t i jugoslavi. 
Il primo è stato Kadar. Do­
po aver sottolineato l'ap­
poggio r i c e v u t o da tutti i 
partiti comunisti, egli ha di­
chiarato che i compagni un­
gheresi non possono accet­
tare certe p o s i z i o n i p r e s e 
dagli jugoslavi. Essi non rie­
scono a capire come Kardelj 
e Popovic possano vedere 
negli avvenimenti dell'otto­
bre una e rivoluzione >; non 
si rendono conto di dare co­
sì una valutazione che é 
analoga a quella di Dulles e 
di Radio Europa Libera'.' 
Allo stesso modo i compa­
gni ungheresi non sono d'ac­
cordo con gli jugoslavi quan­
do questi li rimproverano di 
voler ricostituire il partito: 
senza partito, infatti, la clas­
se operaia non può assolve­
re la sua funzione storica, 
non può realizzare la sua 
dittatura, né conservare il 
potere conquistato. 

Bulganin si è riallacciato 

SULLA BASE DI UN ACCORDO FRA IL CAIRO. RYAD E AMMAN 

Forze saudiane in Giordania 
per presidiare il portodi Aqaba 

Londra appoggiata dagli americani manovra per non ritirare le sue truppe dal territorio hascemita - S.U. e 
Inghilterra accetterebbero il compromesso su Suez, ma puntano sull'isolamento e il rovesciamento di Nasser 

(Dal nostro inviato speciale) 

IL C A I R O . 27. — S e c o n d o 
l 'agenzia M.K.N., forze d e l -
l'esei c i to s a u d i a n o , su l la b a ­
se di un a c c o r d o i n t e r v e n u t o 
fra i g o v e r n i di Riad , A m ­
m a n e Cairo si a p p r e s t e t e b ­
bero a e n t r a r e n e l l a zona 
g i o r d a n a di A q a b a o n d e 
p r o v v e d e r e al pres id io de l 
porto a p p e n a gl i ing les i p a r ­
t i ranno . 

Q u e s t a s e m b r a e s s e r e la 
r i sposta dei tre paes i arabi 
a l l ' a n n u n c i o di F o s t e r D u l ­
les , r e la t i vo a u n p r o b a b i l e 
r icorso a l la C o r t e i n t e m a ­
z i o n a l e d e l l ' A j a p e r o t t e n e r e 
la c o p e r t u r a g iur id i ca a l la 
l ibertà di n a v i g a z i o n e d e l 
g o l f o di A q a b a . Il d i s p a c c i o 
d e l l ' a g e n z i a n o n prec i sa se , 
u n a v o l t a p r e s i d i a t o il por to 
di A q a b a . le forze s a u d i a n e 
i m p e d i r e b b e r o c o n l e armi 
il p a s s a g g i o d e l l e n a v i di 
I srae le ; m a gl i a m b i e n t i d i ­
p lomat ic i de l C a i r o s o n o i n ­
c l ini a r i t enere c h e l ' in iz ia ­
t iva s ia d ire t ta s o p r a t u t t o a 
c o n f e r m a r e ag l i S ta t i Uni t i 
l 'oppos iz ione de i paes i arabi 
ad ogn i p r o g e t t o t e n d e n t e a 
s t a b i l i r e il p r i n c i p i o d e l l a 
l iber tà di n a v i g a z i o n e n e l i e 
loro a c q u e terr i tor ia l i , il c h e 
e q u i v a r r e b b e a l la i n t e r n a z i o ­
na l i zzaz ione . 

La s i t u a z i o n e ad ogn i m o ­
d o torna a d i v e n t a r e acuta 
ad A q a b a . dal m o m e n t o c h e 
gl i S ta t i Uni t i , u n a vo l ta a v ­
v iata a s o l u z i o n e la q u e s t i o ­
n e de l c a n a l e , si a p p r e s t a n o 
c o m e p r e v i s t o a fare d e l l a 
q u e s t i o n e di A q a b a l 'ogget to 
di un r icatto c o n t r o l 'Egi t to . 

Nei suo i e l e m e n t i t e c n i c o -
g iur id ic i la q u e s t i o n e è c h i a ­
ra: l e a c q u e d e l g o l f o di 
A q a b a s o n o a c q u e t err i tor ia ­
li e g i z i a n e , g i o r d a n e e s a u ­
d i a n e . o l t re c h e i s r a e l i a n e 
l i m i t a t a m e n t e a Ki lath. Tut t i 
e tre ques t i paes i s o n o in 
s t a t o di guerra c o n t r o I s r a e ­
le. C o m e è d u n q u e p o s s i b i l e 
c h e ess i l a sc ino l e nav i n e ­
m i c h e passare a t t r a v e t s o l e 

loro a c q u e terr i tor ia l i s e n z a 
un m i n i m o c o n t r o l l o , e p e r 
ili più a pochi mes i di d i s t a n ­
za d a l l ' a g g r e s s i o n e da p a r t e 
di I srae le? La p o s i z i o n e 
a m e r i c a n a è e v i d e n t e m e n t e 
p r i v a di f o n d a m e n t o l e g a l e . 
Essa è ino l t re per i co lo sa , 
p e r c h è un e v e n t u a l e c o n f l i t t o 
n e l l e a c q u e di A q a b a c o s t i ­
t u i r e b b e per gl i ing les i u n 
pre te s to p e r n o n t ener f e d e 
a l l ' accordo con la G i o r d a n i a . 
s u l l a b a s e de l q u a l e le l o r o 
t r u p p e d e b b o n o l a s c i a r e il 
P a e s e . La s i t u a z i o n e i n o l t r e 
r i su l ta a n c o r a p iù c o m p l i ­
cata a c a u s a de l la p r e s e n z a 

su l s u o l o e g i z i a n o di t r u p p e 
s i r i a n e , s a u d i a n e e a n c h e i ra ­
c h e n e , lo s t a z i o n a m e n t o d e l ­
le q u a l i fu r i c h i e s t o da l g o ­
v e r n o di A m m a n al m o m e n t o 
d e l l ' a g g r e s s i o n e c o n t r o l 'E ­
g i t t o . Ora u n a a z i o n e i n g l e s e 
c h e a n n u l l a s s e l 'accordo p e i 
il r i t iro d e l l e t r u p p e , p r o ­
v o c h e r e b b e p r o b a b i l m e n t e 
s c o n t r i c o n f o r m a z i o n i s i ­
r iane , f o r n e n d o a l l ' Irak il 
p r e t e s t o di u n i n t e r v e n t o 
c o n t r o D a m a s c o . 

Q u e s t i e l e m e n t i c h i a r i s c o ­
n o g l i a s p e t t i de i c o l l o q u i 
d e l l e B e r m u d e r imas t i finora 
in o m b r a , e g e t t a n o u n a l u c e 

Alla Camera francese 
lo "scandalo delle torture,, 

Forte denuncia di tre deputati - Guy 
Mollet ha posto ancora la fiducia 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI. 27~~~- Ieri sera la 

bruciante questione del le tor­
ture in Algeria ha fatto il suo 
ingresso alla Camera dei de­
putati, attraverso la forte de­
nuncia di tre parlamentari, il 
democristiano Reil le-Soult . il 
comunista Gautier ed il socia­
lista Robert Verdìer. Da ieri 
quindi, nessun ministro, depu­
tato. prefetto o magistrato fran­
cese. potrà pretendere di igno­
rare quello che accade in Alge­
ria. Ed oggi, nonostante le grot­
tesche giustificazioni di Lacostc 
ed i suoi tentativi di minimiz­
zare i fatti, la protesta dilaga 
in tutto il paese e l'opinione 
pubblica chiede che il buon 
nome e la tradizione democra­
tica della Francia siano fatti 
rispettare n Parigi ed in Al­
geria. 

- Nessuno — scrive Franc-
Tircur — potrà più ammettere 
certe procedure: un fascio di 
testimonianze ormai prova che 
esse vcnisono utilizzale volon­
tariamente ed a freddo in de­
tcrminate circostanze Denun­

ciare questi s istemi non signi­
fica indebolire, ma. al contra­
rio. rafforzare l'idea repubbli­
cana. che oppone la libertà alla 
barbarie -. 

E' in questa atmosfera tesis­
sima e drammatica, sotto quest? 
pesante cappa di risentimenti e 
di vergogna, che Mollet dovrà 
prendere la parola in seduta 
notturna, per rispondere alle 
critiche piovutegli addosso nel 
corso di due settimane di dibat­
titi. per tracciare — se gli è 
possibile — una linea economi­
ca e un programma politico per 
l'Algeria accettabile dal centro 
destra, senza scontentare i so­
cialisti. e finalmente porre la 
questione dì fiducia. 

Secondo Franc-Tireur. il go­
verno potrebbe ottenere al mas­
s imo una maggioranza di 10 
voti. La sua sorte, dunque, è 
più che pericolante e Mollet 
non dovrà lesinare nel le conces­
sioni se vuol mutare l'atteggia­
mento del forte gruppo parla­
mentare rappresentante gli in­
teressi del padronato 

AUGUSTO PAXCAI.DI 

IL MEDICO DI EASTBOURNE SEMBRA CERTO DI OTTENERE UNA PIENA ASSOLUZIONE 

/ / doti. Adams ha acquistato un'auto di seconda mano 
preparandosi a fare un "lungo viaggio all'estero,, 
(Nostro serviz io particolare) 

LONDRA. 27 Ln sola con 
clusione che possa trarre è che 
la intenzione del dottor Adams 
era di porre fine all'esistenza 
della signora Morrell -: questa 
la drammatica affermazione che 
un noto specialista, il dr. Ar­
thur Douthwaitc . primario del 
Guy's Ospitai di Londra, ha 
fatto oggi nell'aula dell'Old Bai-
Iey. piombata in un attento ed 
assoluto si lenzio, rotto soltanto 
dalla cauta voce del testimone 
Il dr. Douthwaitc. citato dal­
l'accusa. rispondeva al procu­
ratore generalo Sir Rcginald 
Mannigham-Buller. che l'aveva 
invitato ad esprimere il suo 
parere di esperto sul tratta­
mento medico a base di s tupe­
facenti a cui il dr. Adams sot­
topose la signora Morrell. 

Prima di pronunciare questo 
drammatico verdetto , il noto 
specialista di Harley Street ha 
parlato per oltre due ore. espri­
mendo il suo parere sulla mor­
te della Morrell e s i t i l e cure che 
il caso, a suo giudizio, avrebbe 
richiesto. Egli ha dichiarato che 
l'uso della morfina e dell'eroi­
na - non è assolutamente giusti­
ficabile » per una paziente che 
abbia sofferto di trombosi cere­
brale. come fu appunto il caso 
della Morrei). 

Gli sforzi del medico — ha 
detto il dr. Douthwaitc — deb­
bono essere indirizzati ad inco­
raggiare l'attività del paziente, 

mentre con l'uso di stupefa­
centi si ottiene il risultato esat­
tamente opposto. Soltanto in 
pochi casi, quando si tratti di 
malattie che comportano soffe­
renze atroci e non alleviabili 
con altri mezzi, è consentito 
l'uso di morfina o eroina, ma 
nel caso della signora Morrell 
ciò poteva solo determinare la 
intossicazione. Un intc*s«eatG — 
ha soggiunto il dr. Douthwaitc 
— diviene succube del bisogno 
sempre crescente della droga. 
e il medico che gliela sommi­
nistra acquista su di lui un for­
te ascendente - . 

- C o m u n q u e , nulla può giu­
stificare. nella malattia della 
vedova, un trattamento a base 
di stupefacenti, che si protrasse 
per due anni - . ha concluso a 
questo punto Io specialista, av­
valorando la tesi dell'accusa se­
condo cui Adams avvelenò s i­
stematicamente la Morrell con 
l'uso della morfina e del-
l 'croini. 

Ma vi e di più, afferma il 
teste: il quantitativo di stupe­
facenti somministrato alla Mor­
rei! negli ultimi giorni di vita 
fu fatale, e non vi e alcun e le­
mento che indichi che la vec­
chia signora sia morta per 
trombosi cerebrale, come Adams 
ha affermato nel certificato di 
morte. 

In netto contrasto con le tesi 
sostenute dal primario del 
Guy's Ospitai appaiono le di­
chiarazioni del dr. Ronald Har­
ris, i l quale ebbe in cura la 

Morrell quando Adam*: si prese 
una breve vacanza. Il dr. Har­
ris non trova nulla di anormale 
nelle cure che Adams prescris­
se ed anzi afferma di aver con­
tinuato il trattamento iniziato 
dal collega, aumentando perfi­
no qualche dose di morfina ed 
eroina. Dobbiamo tener presen­

te — ha detto Harris — che si 
era nel 1050 e che non esiste­
vano. allora, alcuni dei ritro­
vati che vengono usali oppi in 
sostituzione degli stupefacenti 
In casi analoghi a quelli della 
Morrell ho prescritto anch'io la 
morfina, benché, nel caso speci­
fico della vecchia signora, mi 

limitassi a seguire le istruzioni 
del dr Adams 

Come si vede, i pareri e le 
conclusioni dei due testi non 
potrebbero essere più divergen­
ti: s iamo sul terreno incerto 
del le perizie mediche che. come 
si sa. raramente sono concordi. 
Facile bersaglio alle contesta-
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ziont. rimangono in definitiva 
materia opinabile, che non n e - t 
sce quasi mai a far pendere. 
la bilancia in modo decis ivo a' 
favore dell'una o dell'altra tesi 
Comunque, la testimonianza del 
dr. Douthwaitc è stata indub­
biamente una manna per il pro­
curatore generale — che ieri 
era stato costretto alla difen­
siva — e. a lmeno in apparenza. 
ha messo in imbarazzo il difen­
sore di Adams. il quale ha 
chiesto un aggiornamento del 
processo a domani per potersi 
preparare a? contraddittorio. 
sitila base d: un più accurato 
studio dei registri del le in- Ì 
fermiere i 

Ma il dr. A d a m s . impertur-; 
babile. s e m b r a s icuro di otte-i 
nere l 'asso luz ione . Oggi , infat-1 
ti. si è appreso che il medico 
ha r e c e n t e m e n t e acquistato. 
mentre già s i t rovava in car­
cere , una nuova automobile . 
d 'occas ione. N e h a dato noti­
zia ta l e Mat thews . proprieta­
rio di un'autor imessa di Ea-
stbourne. prec i sando che que­
sti a v e v a fatto vernic iare in 
grigio la m a c c h i n a , per uni­
formarla al colore della Roll-
Royce lasc iatagl i dalla signo­
ra Morrell. Il lavoro di ver­
niciatura avrebbe dovuto, se­
condo il commit tente , e s s e r e 
terminato per sabato scorso . 

« A d a m s prevede — ha det­
to il Mat thews — di fare pros­
s i m a m e n t e u n lungo v iaggio 
a l l 'es tero con ques ta vettura ». 

ELVIRA LUSINI 

p a r t i c o l a r e s u 1 s igni f icato 
d e l l ' a d e s i o n e a m e r i c a n a al 
c o m i t a t o m i l i t a r e de l pat to 
di B a g d a d . N o n è c i o è da 
e s c l u d e r e c h e gl i a m e r i c a n i 
a b b i a n o da to il loro a s s e n s o 
a l l a r i o c c u p a z i o n e m i l i t a r e 
d e l l a G i o r d a n i a da p a r t e d e ­
gl i ing l e s i , ne l q u a d r o de l 
l o r o p r o g e t t o di d i s g r e g a r e 
il b l o c c o c o s t i t u i t o a t t o r n o 
a l l 'Eg i t to . Q u e s t o s p i e g h e ­
r e b b e a n c h e p e r c h è la m i s ­
s i o n e (li H a m m a r s k j o e l d , s e 
ha r e g i s t r a t o u n s u c c e s s o 
s u l l e c o n d i z i o n i d e l l a r ipresa 
d e l l a n a v i g a z i o n e n e l c a n a l e 
di S u e z , n o n ha a p p o r t a t o 
a l c u n e l e m e n t o d i s t e n s i v o 
s u l l a q u e s t i o n e di A q a b a . 
C i ò è a c c a d u t o p r o b a b i l m e n ­
te p e r c h è gl i a m e r i c a n i h a n ­
n o p e r s u a s o i l oro a l l ea t i a 
c e d e r e s u S u e z , a s s i c u r a n d o 
al t e m p o s t e s s o l ' ident i tà di 
v e d u t e s u l l ' o b i e t t i v o s t r a t e ­
g i c o , c h e è a p p u n t o q u e l l o 
di a r g i n a r e la s p i n t a d e l n a ­
z i o n a l i s m o a r a b o a t t r a v e r s o 
l ' i s o l a m e n t o e m a g a r i la s u s ­
s e g u e n t e c a d u t a di Nasser . 

Il p e r i c o l o in s i to in ta l e 
p i a n o n o n è da s o t t o v a l u t a r e : 
la forza di N a s s e r infat t i è 
d o v u t a p r i n c i p a l m e n t e a l la 
f u n z i o n e da lui a s s u n t a in 
r a p p o r t o al r i s v e g l i o de l 
m o n d o arabo , e a l l a s u a c a ­
pac i tà di l e g a r e s t r e t t a m e n t e 
la c a u s a d e l l ' E g i t t o a l la p o ­
l i t ica d e g l i altri paes i di q u e ­
sta zona . Il g i o r n o in cui 
N a s s e r s i t r o v a s s e i so la to . 
p o t r e b b e e s s e r e c o s t r e t t o a 
u n a s c e l t a cui il s u o p a e s e 
p o t r e b b e non e s s e r e m a t u r o , 
e c h e in o g n i c a s o n o n s a ­
r e b b e a t t u a b i l e s e n z a un 
p r o f o n d o p r o c e s s o di modi f i ­
c a z i o n e d e l l ' a t t u a l e ind ir i zzo 
e p r o b a b i l m e n t e s e n z a u n 
c a m b i a m e n t o d e l l e forze d i ­
r igent i . Ma q u e s t o n o n è p r o ­
b l e m a di o g g i . A b b i a m o r i ­
c h i a m a t o q u e s t e e v e n t u a l i t à 
p e r s ign i f i care c h e l ' i m p e r i a ­
l i s m o ha in q u e s t a zona a n ­
cora m o l t e f recce al s u o arco . 
a n c h e d o p o la b r u c i a n t e 
sconfi t ta sub i ta a S u e z . 

H a m m a r s k j o e l d e par t i to 
q u e s t a m a t t i n a c o m e p r e v i ­
s to . e i p o r t a v o c e ufficiali 
c o n f e r m a n o c h e la s u a m i s ­
s i o n e s i è c o n c l u s a in m o d o 
p o s i t i v o p e r q u a n t o r i g u a r d a 
il c a n a l e . Le n o t i z i e s e g n a ­
l a t e ier i , c irca il c o n t e n u t o 
de l m e m o r a n d u m e g i z i a n o 
di p r o s s i m a p u b b l i c a z i o n e 
finora n o n s o n o s t a t e s m e n ­
t i te . P a r e tu t tav ia c h e . d o v e 
il g i o r n a l e c i t a t o p a r l a t a del 
p a s s a g g i o di nav i i s rae l i ane 
«u l le qua l i v e r r e b b e e s e r c i ­
t a t o il c o n t r o l l o , si d e b b a 
i n t e n d e r e nav i d i r e t t e 
I s rae l e m a n o n ba t t en t i ban 
d iera i s rae l i ana . 

ALBERTO JACOVIELLO 

a 

50 messicani uccisi 
per l'esplosione di dinamite 

C I T T A ' D E L M E S S I C O , 
28 ( m a t t i n a ) . — D u e tre ­
m e n d e e sp los ion i , veri f icate­
si a d i s tanza di 15 minut i 
l 'una dal l 'a l tra , in u n d e p o ­
s i to di d i n a m i t e a l la per i fe ­
ria d e l l a rap i ta l e , h a n n o pro­
v o c a t o la m o r t e di a l m e n o 50 
p e r s o n e . 

Il s in i s t ro h a p r o v o c a t o 
ino l tre la d i s t ruz ione di a l c u ­
n e c a s e a u n p i a n o . 

L a s e c o n d a e s p l o s i o n e s i è 
verif icata i m p r o v v i s a m e n t e , 
m e n t r e c irca 2.000 p e r s o n e , in 
m a s s i m a parte c iv i l i , e n u ­
meros i pompier i , e r a n o ac­
corse s u l l u o g o de l d i sas tro . 
Tra i mort i s o n o s e t t e p o m ­
pier i tra cui i l c o m a n d a n t e 
d e l l a s q u a d r a a n t i n c e n d i o de l 
Ticino a e r o p o r t o in ternaz io ­
n a l e . 

a queste parole di. Kadar. 
Che si può dire — egli ha 
osservato — di comunisti 
che c o n d i v i d o n o ol i apprcz-
zamenti degli imperialisti 
sui fatti d'Ungheria? I co­
munisti non possono chiama­
re ri v o l i z i o n e un a t tucco 
poifttfo ni regime di demo­
crazia popolare con conse­
guenti eccidi di altri miti-
tanti comunisti. Bulganin ha 
inoltre rimproverato ai diri­
genti jugoslavi di aver ap­
poggiato Nagy, malgrado il 
suo tradimento, e di aver 
c h i u s o gli occhi di fronte al 
terrore bianco. 

A Belgrado non ci si è li­
mitati a pronunciare attac­
chi verbali contro il nuovo 
governo ungliercse. ma si è 
dato a Nagy un sostegno 
concreto: non per caso, egli 
si è rifugiato p i ù tardi alla 
ambasciata jugoslava. 

Questi fatti — ha com­
mentato il primo ministro 
s o v i e t i c o — dovevano i n e v i -
tabilmente portare all'ina­
sprirsi dei contrasti ideolo­
gici che già esistevano. I so­
vietici se ne r a m m a r i c a n o : 
vorrebbero die vi fossero 
meno dissensi con Bclgrad >. 
Analoga è la posizione de­
gli altri paesi socialisti. Bul­
ganin lia concluso dicendo 
di sperare che anche i com­
pagni jugoslavi si orientino 
nello stesso senso. 

Nell'analisi degli avveni­
menti ungheresi, sia Kadar 
che Bulganin hanno denun­
ciato come un vero e proprio 
tradimento l'azione svolta 
da Nagy. Già col suo atteg­
giamento prima dell'ottobre. 
egli aveva dato in pratica un 
aiuto agli avversari del so­
cialismo. Giunto al potere, 
Nagy distruggeva poi le ba­
si stesse del regime di demo­
crazia p o p o l a r e . Conte t c o n -
trorivoluzionari del 1919. 
mentre si scatenava il ter­
rore bianco Nagy faceva ap­
pello agli imperialisti, rom­
pendo ogni solidarietà col 
campo del socialismo. 

Tanto Kadar quanto Bttl-
ganin hanno quindi rilevato 
clic l'appoggio sovietico è 
stato risolutivo per impedi­
re il successo della contro­
rivoluzione. 

Con molta energia sono 
stati denunciati anche i gra­
vi errori della precedente 
direzione del paese che fa­
ceva capo a Rakosi: rottura 
di ogni legame con le mas­
se, mancanza di pr inc ip i nel­
la lotta ideologica, violazio­
ni della legalità e, nello 
stesso tempo, tolleranza ver­
so gli avversari che non s i 
erano ancora dati per vinti. 
Di tutti il più grave — ha 
detto Bulganin — è s f a t o 
quello di aver perso il con­
tatto col popolo: per questo 
la precedente d i r e z i o n e è 
andata alla bancarotta e si 
è trovata a svolgere una po­
litica ineffìccnte. Sbagli pe­
santissimi: tuttavia — ha 
aggiunto Kadar — questi 
non devono far pensare che 
tutto ciò che è accaduto in 
U n g h e r i a negli u l t i m i dodi­
ci anni fosse sbagliato. Gli 
errori ìion devono neppure 
cancellare gli indubbi suc­
cessi che il paese ha regi­
strato, realizzando grandi 
trasformazioni rivoluziona­
rie e cambiando radicalmen­
te il suo volto economico e 
sociale. 

Adesso il periodo più dif­
ficile per l'Ungheria è pas­
sato — ha dichiarato a sua 
volta Bulganin: il governo 
di Kadar ha mostrato di es­
sere interprete delle vere 
aspirazioni popolari e difen­
sore degli interessi unghe­
resi. 

Il primo ministro sovieti­
co ha pure lasciato preve­
dere un esito pienamente 
positivo per i negoziati in 
corso fra le due delegazioni. 

Circa il Patto di Varsavia, 
entrambi gli Stati non ri­
tengono di potervi rinuncia­
re. finché si troveranno di 
fronte in Europa altri bloc­
chi m i l i t a r i , anziché un uni­
co sistema di sicurezza col­
lettiva: le loro azioni, in 
questo campo, saranno dun­
que dettate dalla n e c e s s i t à 
della difesa dell'Ungheria e 
degli altri paesi socialisti. 
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